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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
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Toscana Sud. ” 60

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 15 dicembre 2021, n. 259
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- Risoluzioni

RISOLUZIONE 7 dicembre 2021, n. 117
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7 dicembre 2021. In merito alle mutilazioni genitali
femminili e alle azioni fi nalizzate a contrastare tali 
pratiche. ” 68

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 20 dicembre 2021, n. 279

Autorità di bacino distrettuali del Fiume Po, del 
distretto dell’Appennino Settentrionale e del distretto 
dell’Appennino Centrale. Delega a partecipare alle 
conferenze istituzionali permanenti convocate per il
giorno 20 dicembre 2021. ” 71

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1357

Autorizzazione ad anticipare la data di immissione
al consumo dei vini della denominazione Chianti
prodotti nella vendemmia 2021, ad esclusione della
tipologia Chianti sottozona Colli Fiorentini (articolo
5.6 del disciplinare di produzione del vino a DOCG
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Aggiornamento del documento contenente il
percorso organizzativo necessario a garantire la
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS
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dell’impianto esistente per il recupero rifi uti speciali
non pericolosi, sito in Via Prov.le Morianese, 2000
(già n. 1928) nel Comune di Lucca. Proponente:
Intersonda. Provvedimento Conclusivo. ” 224

_____________

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
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Marittimo (GR)”, secondo art. 4 comma 1 lettera 
b del D.P.G.R 42/R/2018 pervenuta al protocollo
regionale n. AOO/GRT prot. 0138987 il 30/03/2021.
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R.D. 1775/1933 UTILIZZAZIONE ACQUA
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acqua pubblica sotterranea in loc. Pod. Palazzi nel
Comune di Roccastrada (GR), per uso agricolo.
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R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
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R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
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acqua pubblica sotterranea in loc. Magazzini -
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agricolo. PRATICA SIDIT n. 147470/2020. ” 249
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R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di rinnovo concessione
per derivazione acque sotterranee tramite pozzo
in località Strada di Montalbuccio nel Comune di 
Siena. Richiedente: Azienda Palazzo dei Priori Srl.
PRATICA N. 4893-2021. ” 250
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Settore Genio Civile Valdarno Centrale
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e servizi e civile nel territorio del Comune di San
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NUOVA CONCESSIONE DI CAPTAZIONE
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Torrente Valtina” - Avviso di avvio del procedimento 
ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001. Avviso di avvio 
del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90
e di avvenuto deposito del progetto ex art. 16, comma
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ALTRI ENTI
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DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE
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relative misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 65 
commi 7 e 8 del medesimo decreto. ” 261
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sinistra del ponte della SP64 a San Gimignano” 
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“Allargamento e mobilitazione sedimenti sezione 
ponte s.p. 64” - Rif. 13_1_592. Autorità Espropriante: 
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Variante al Piano Comunale di Classifi cazione 
Acustica (PCCA). Approvazione defi nitiva.   ” 271
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“Revisione del Piano Comunale di Classifi cazione 
Acustica”: Approvazione defi nitiva ai sensi dell’art. 5 
co. 5 della L.R. 89/1998. ” 275

_____________

COMUNE DI PONTREMOLI (Massa Carrara)

Variante al Piano Attuativo denominato
“Lunezia” in loc. Fornace di Casa Corvi del Comune 
di Pontremoli - Approvazione ai sensi dell’art. 112 
della L.R. 65/2014. ” 275

_____________

COMUNE DI SAN GIMIGNANO (Siena)

Avviso di approvazione ai sensi dell’art. 19, commi 
6 e 7 della L.R. 65/2014 del Piano Operativo Comunale
(P.O.C) con contestuale variante al Piano Strutturale
(P.S.). ” 275

_____________

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Piano Operativo Comunale - Scheda
Norma n. 1 UTOE 26 - Palazzetto, con contestuale
adozione e approvazione di Piano di Recupero ai sensi
dell’art. 107, c. 3 della L.R. 65/2014 e smi - adozione. 
Delibera di C.C. n. 78  del 30.11.2021. ” 276

_____________

Approvazione della variante semplifi cata al 
Piano Operativo comunale, ai sensi dell’art. 32, 
della L.R. 65/2014 e s.m.i., per la modifi ca della 
Scheda Norma relativa al Comparto n. 3 dell’UTOE 
33 - La Fontina Artigianale. Delibera di C.C. n. 75
del 30.11.2021. ” 276

_____________

Variante al Piano Operativo per modifi ca Scheda 
Norma Comperto 11, UTOE 32 La Fontina/Praticelli
- art. 32 Legge Regionale 65/2014 e smi - adozione.
Delibera di C.C. n. 77 del 30.11.2021. ” 277

_____________

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

Correzione di errori materiali riscontrati
negli elaborati della cartografi a della Variante n. 
4 al Piano Strutturale e della Variante n. 3 al 2° 
Regolamento Urbanistico approvati con delibera
del Consiglio Comunale n. 60 del 30.09.2019 e negli
elaborati della  Variante n. 5 al Piano Strutturale e
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della Variante n. 4 al 2° Regolamento Urbanistico 
approvati con delibera del Consiglio Comunale n.
91 del 19.12.2019.  Approvazione ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 65/2014. ” 277

_____________

COMUNE DI SCANDICCI (Firenze)

Avviso ai sensi dell’art. 17 deL D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. Progetto defi nitivo delle Opere di Urbanizzazione 
Interne ed Esterne dell’area di trasformazione TR01C 
Via di San Giusto. Comunicazione di approvazione
del progetto defi nitivo ai sensi dell’art. 17 comma 2 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. ” 277

_____________

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: loc. 
Punton Ornelleta (STR. URB. 5/21). Adozione ai sensi
dell’art. 111 della L.R. 65/2014.   ” 278

_____________

Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: 
Murci Podere Bellavista (STR. URB. 4/19). Adozione
ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.   ” 279

_____________

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: loc. Madre Chiesa (STR. URB. 3/21).
Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014. ” 279

_____________

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fossolombardo (STR. URB.
1/21). Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014. ” 279

_____________

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del  patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fonte Viola (STR. URB.
2/21). Approvazione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014. ” 280

_____________

COMUNE DI SIENA

Avviso di approvazione del Piano Operativo
e della variante di aggiornamento del Piano
Strutturale. ” 280

_____________

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA
GROSSETANA (Grosseto)

Pratica SUAP n. 168/2018 - variante urbanistica
ai sensi dell’art. 35 della L.R. Toscana n. 65/2014 per 
ampliamento di frantoio in loc. Potentino nel Comune
di Seggiano (GR). ” 280

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 214 al B.U. n. 52 del 29/12/2021

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 7 dicembre 2021, n. 103

Approvazione del bilancio di esercizio 2020
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Toscana (ARPAT) ai sensi dell’articolo 31 della 
l.r. 30/2009.

Supplemento n. 215 al B.U. n. 52 del 29/12/2021

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1353

Variazione al Bilancio di Previsione fi nanziario 
2021 - 2023 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011.  

_____________

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1354

Variazione al Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di Previsione
fi nanziario 2021-23 ai sensi dell’art. 51 del d.lgs.vo 
118/2011.

_____________

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1355

Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 2021-
2023 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 107

Istituto regionale per la programmazione econo-
mica della Toscana (IRPET). Nomina del Collegio dei
revisori dei conti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 29 luglio 1996, n. 59
(Ordinamento dell’IRPET);

Visto l’articolo 1, comma 2, della l.r. 59/1996 il 
quale prevede l’Istituto regionale per la programmazione 
economica della Toscana (IRPET);

Visto l’articolo 3, comma 1, lettera d), della l.r. 
59/1996 il quale prevede il Collegio dei revisori dei conti
quale organo dell’IRPET;

Visto l’articolo 7 della l.r. 59/1996, il quale disciplina 
il Collegio dei revisori dei conti dell’IRPET e prevede, in 
particolare, quanto segue:

a. ai sensi dei commi 1 e 2, esso è composto da tre 
membri, eletti dal Consiglio regionale con voto limitato;

b. ai sensi del comma 3, il presidente del Collegio
dei revisori dei conti è eletto dal Consiglio regionale tra i 
membri del collegio stesso;

c. ai sensi del comma 4, il Collegio dei revisori dei
conti dura in carica cinque anni;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti dell’IRPET è scaduto il   23 novembre 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina del
Collegio dei revisori dei conti dell’IRPET per consentire 
il rinnovo dell’organo di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, n. 28 
(Disposizioni in materia di incarichi regionali. Modifi che 
alla l.r. 5/2008) pubblicata sul Bollettino uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 74, parte prima, dell’11 agosto 2021 
ed entrata in vigore il 26 agosto 2021, e, in particolare:

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio 
regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 
ha validità per tutte le nomine e designazioni relative a 
incarichi di revisore unico e di componente dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni
di propria competenza sulla base delle proposte
presentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun
consigliere ovvero dalla Giunta regionale e che questi
ultimi individuino i candidati in modo autonomo ovvero
nell’ambito dei soggetti proposti ai sensi del comma 4 
a seguito dell’avviso pubblico e, per quanto concerne i 
revisori unici e i componenti dei collegi sindacali e dei
revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

- l’articolo 19 in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Constatato che, antecedentemente all’entrata in 
vigore della l.r. 28/2021, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 
5/2008 previgente, nel Supplemento n. 172 al Bollettino
uffi  ciale della Regione Toscana, parte terza n. 40, del 30 
settembre 2020, è stato pubblicato un avviso pubblico 
per la presentazione di proposte di candidatura per la
nomina di cui trattasi;

Ritenuto, pertanto, in assenza di disposizioni
transitorie da parte della l.r. 28/2021 relative agli avvisi
già pubblicati, di acquisire ai fi ni della presente procedura 
le seguenti proposte di candidatura presentate per eff etto 
del suddetto avviso pubblico e pervenute entro il termine
previsto dallo stesso:

- Anselmi Arnaldo
- Antonini Stefano
- Bagiardi Piero
- Berretti Carlo
- Biancalani Paolo
- Bonuccelli Riccardo
- Brandi Francesco
- Brizzi Andrea
- Calzolari Rino
- Capanni Martina
- Chimenti Silvia
- Cuccaroni Luca
- De Sanctis Daniele
- Dominijanni Massimo
- Fabbroni Jacopo
- Fantini Maria Angela
- Galignano Marco
- La Perna Pietro
- Lucchesi Giuseppe
- Madeo Maria Teresa
- Mannucci Libero
- Mannucci Margherita
- Marchese Cristina
- Nardini Iacopo
- Nuti Alessandro
- Nuzzo Graziella
- Peppolini Stefano
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- Pino Valentina
- Ricci Marco
- Romoli Daniela
- Tongiani Paola;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 21 
ottobre 2021, n. 107 (Istituzione dell’elenco regionale dei 
revisori legali per le nomine e le designazioni disciplinate
dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in 
materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”) con 
la quale sono state disciplinate le modalità di istituzione e 
gestione dell’elenco regionale dei revisori legali;

Visto l’elenco regionale dei revisori legali di cui 
all’articolo 5 bis della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Chiappuella Mario
- Scartoni Cinzia
- Andreani Ettore;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 giugno 
2012, n. 144 (Regolamento concernente le modalità di 
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali,
in applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. 144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute,
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della l.r. 5/2008, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 17 dicembre 2021,
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Prima Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina del signor Chiappuella
Mario con funzioni di presidente, della signora Scartoni
Cinzia e del signor Andreani Ettore quali componenti del
Collegio dei revisori dei conti dell’IRPET;

Ritenuto, pertanto, di nominare quali componenti
del Collegio dei revisori dei conti dell’IRPET il signor 
Chiappuella Mario con funzioni di presidente, della
signora Scartoni Cinzia e del signor Andreani Ettore, i
quali, dalla documentazione presentata, risultano essere
in possesso dei requisiti, nonché della competenza 
ed esperienza professionale, richiesti dalla natura
dell’incarico;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dai signori Chiappuella Mario, dalla 
signora Scartoni Cinzia e dal signor Andreani Ettore,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza di cause di esclusione, 
incompatibilità e confl itto di interesse previste dagli 
articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che i
signori Chiappuella Mario, Scartoni Cinzia e Andreani
Ettore sono in regola con le limitazioni per l’esercizio 
degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare quali componenti del Collegio
dei revisori dei conti dell’Istituto regionale per la 
programmazione economica della Toscana (IRPET):

- il signor Chiappuella Mario, con funzioni di
presidente

- la signora Scartoni Cinzia
- il signor Andreani Ettore.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 108
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Agenzia regionale di sanità (ARS). Bilancio 
d’esercizio 2020. Approvazione ai sensi della legge 
regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del
servizio sanitario regionale), articolo 82 septies decies.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11 dello Statuto, il quale prevede che 
il Consiglio regionale verifi chi i risultati gestionali degli 
enti, delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla
Regione, nelle forme previste dalla legge;

Visto l’articolo 82 septies decies della legge regionale 
25 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario
regionale), che prevede che la Giunta regionale approvi
il bilancio preventivo annuale e pluriennale dell’Agenzia 
regionale di sanità (ARS) e che il Consiglio regionale 
approvi, su proposta della Giunta, il bilancio di esercizio
dell’ARS;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42), ed, in
particolare, l’articolo 17, commi 3 e 4, ove prevede sia 
allegato al bilancio anche un prospetto con i risultati
della tassonomia eff ettuata attraverso la rilevazione sul 
Sistema informatico sulle operazioni degli enti pubblici
(SIOPE);

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139
(Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai
bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca 
della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive
78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla
disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato
per le società di capitali e gli altri soggetti individuati 
dalla legge);

Visto il decreto del Direttore dell’ARS 29 aprile 
2021, n. 53, avente ad oggetto l’adozione del bilancio di 
esercizio 2020, poi modifi cato, sulla base delle richieste 
istruttorie da parte degli uffi  ci regionali, con successivo 
decreto del Direttore dell’ARS 29 luglio 2021, n. 72;

Considerato che il bilancio di esercizio al 31 dicembre
2020 dell’ARS risulta costituito da stato patrimoniale, 
conto economico e nota integrativa, ed è corredato dalla 
relazione del Direttore;

Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti al
bilancio di esercizio 2020 dell’ARS del 29 luglio 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale

18 dicembre 2019, n. 81 (Nota di aggiornamento al
documento di economia e fi nanza regionale “DEFR” 
2020), che ha previsto per gli enti strumentali il concorso
alla realizzazione degli obiettivi del patto di stabilità 
interno, in particolare attraverso:

a) il contenimento dei costi di funzionamento della
struttura fi nalizzato al contenimento dell’onere a carico 
del bilancio regionale;

b) il raggiungimento del pareggio di bilancio;
c) l’assicurazione di un tendenziale mantenimento 

della stessa tipologia e livello dei servizi;
e verifi catone il rispetto;

Verifi cato, inoltre, il rispetto di quanto previsto 
dalla deliberazione della Giunta regionale 16 aprile
2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di
documenti obbligatori che costituiscono l’informativa 
di bilancio, principi contabili, modalità di redazione e 
criteri di valutazione);

Richiamata la decisione 20 novembre 2017, n.
7 (Procedure di monitoraggio degli Enti e Agenzie
dipendenti della Regione Toscana, Fondazioni culturali,
Consorzio Zona Industriale Apuana e Associazione
Centro di Firenze per la Moda Italiana);

Rilevato che il Bilancio di esercizio 2020 dell’ARS 
presenta un utile pari ad euro 98.934,85;

Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale 5
aprile 2016, n. 15 (Indirizzi per la destinazione dell’utile 
di esercizio dell’Agenzia Regionale di Sanità “ARS” e 
dell’Istituto regionale per la programmazione economica 
della Toscana “IRPET”, ai sensi dell’articolo 5 comma 4 
della L.R. 65/2010), che ha stabilito che:

- in attuazione dell’articolo 7, comma 5, della legge 
regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge fi nanziaria 
per l’anno 2011), l’utile conseguito sia accantonato nella 
misura del 20 per cento a fondo di riserva legale per la
copertura di perdite future e che il restante 80 per cento
sia interamente restituito alla Regione;

- resti nella facoltà del Consiglio regionale disporre 
che il restante 80 per cento dell’utile sia riassegnato, 
in tutto o in parte, all’Ente per la realizzazione di 
investimenti o per fi nanziare le funzioni di ricerca proprie 
dell’Ente per attività scientifi che e nuove progettualità;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale n. 18, approvata dalla Giunta regionale nella
seduta dell’11 ottobre 2021;

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’approvazio-
ne del bilancio dell’esercizio 2020 dell’ARS, disponendo 
relativamente alla destinazione dell’utile di esercizio, 
pari ad euro 98.934,85, nel modo che segue:

- euro 19.786,97, pari al 20 per cento, destinati
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a riserva legale per la copertura di perdite future, in
applicazione della normativa vigente;

- euro 79.147,88, pari all’80 per cento, da restituire 
alla Regione;

DELIBERA

1) di approvare il bilancio di esercizio 2020
dell’Agenzia regionale di sanità (ARS), che viene allegato 
al presente atto quale sua parte integrante (allegato A);

2) di stabilire che l’utile dell’esercizio 2019 dell’ARS, 
pari ad € 98.934,85, venga così ripartito:

- euro 19.786,97, pari al 20 per cento, destinati a
riserva legale per la copertura di eventuali future perdite,
in applicazione della normativa vigente;

- euro 79.147,88, pari all’80 per cento, da restituire 
alla Regione;

3) di non diminuire lo stanziamento erogato all’ARS 
per lo svolgimento dell’attività ordinaria, invitando la 
Giunta regionale a valutare le opportune iniziative da

intraprendere per consentire all’ARS il superamento 
del vincolo imposto sulla spesa per il personale, anche
in considerazione dell’attività di studio e ricerca che 
l’agenzia è chiamata a svolgere in fase di emergenza 
pandemica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, compreso 
l’allegato A, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio
regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 
medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 109

Azienda ospedaliero-universitaria Pisana. Collegio
sindacale. Designazione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517
(Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed
università, a norma dell’articolo 6 della L. 30 novembre 
1998, n. 419);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Visto, in particolare, l’articolo 33 della l.r. 40/2005, 
il quale prevede che le aziende ospedaliero-universitarie
di cui all’allegato A alla legge stessa, siano organizzate 
secondo la disciplina di cui all’articolo 2 del d.lgs. 
517/1999;

Visto l’allegato A della l.r. 40/2005, il quale prevede 
l’Azienda ospedaliero-universitaria Pisana tra le aziende 
ospedaliero-universitarie;

Visto l’articolo 4, comma 3, del d.lgs. 517/1999, il 
quale prevede che al Collegio sindacale delle aziende
ospedaliero-universitarie siano applicate le disposizioni
dell’articolo 3 ter del d.lgs. 502/1992 e che esso sia 
composto da cinque membri, di cui uno designato dalla
Regione, uno dal Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, uno dal Ministro della
sanità, uno dal Ministro dell’università e della ricerca 
scientifi ca e tecnologia ed uno dall’università interessata;

Visto l’articolo 3 ter, comma 3, del d.lgs. 502/1992, 
il quale dispone che il Collegio sindacale duri in carica
tre anni;

Visto l’articolo 41 della l.r. 40/2005, il quale disciplina 
la nomina ed il funzionamento del Collegio sindacale
delle aziende sanitarie e delle aziende ospedaliero-
universitarie e, in particolare:

- il comma 1, il quale prevede che il Collegio sindacale
delle aziende ospedaliero-universitarie sia nominato dal
Direttore generale sulla base delle designazioni formulate
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.lgs. 517/1999;

- il comma 1 bis, il quale stabilisce che il Presidente
della Giunta regionale designi un membro del Collegio
sindacale delle aziende ospedaliero–universitarie, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.lgs. 517/1999, 
previa deliberazione del Consiglio regionale;

- il comma 1 ter, il quale dispone che il Presidente della
Giunta regionale provveda comunque alla designazione,
qualora la deliberazione del Consiglio regionale di cui
al comma 1 bis non sia approvata entro i quindici giorni
antecedenti il termine di scadenza dell’organo;

Preso atto che il mandato del Collegio sindacale
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Pisana scade il 7 
febbraio 2022;

Ritenuto, pertanto, di designare al Presidente della
Giunta regionale, ai sensi l’articolo 41, comma 1 bis, 
della l.r. 40/2005, un componente del Collegio sindacale
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Pisana;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in
particolare:

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio 
regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 
ha validità per tutte le nomine e designazioni relative ad 
incarichi di Revisore unico e di componente dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni
di propria competenza sulla base delle proposte
presentate dai Presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun
consigliere, ovvero dalla Giunta regionale e che questi
ultimi individuino i candidati in modo autonomo, ovvero
nell’ambito dei soggetti proposti ai sensi del comma 4 
a seguito dell’avviso pubblico e, per quanto concerne i 
revisori unici ed i componenti dei collegi sindacali e dei
revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

- l’articolo 19 in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Vista la   deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 21 
ottobre 2021, n. 107 (Istituzione dell’elenco regionale dei 
revisori legali per le nomine e le designazioni disciplinate
dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in 
materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi
amministrativi di competenza della Regione”), con la 
quale sono state disciplinate le modalità di istituzione e 
gestione dell’elenco regionale dei revisori legali;

Visto l’elenco regionale dei revisori legali di cui 
all’articolo 5 bis della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura pervenute ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Silvestri Alessio;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
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(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalità di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in
applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 9 dicembre 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Terza Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
della suddetta proposta di candidatura, si propone al
Consiglio regionale di designare al Presidente della
Giunta regionale, quale componente del Collegio
sindacale dell’Azienda ospedaliero-universitaria Pisana, 
il signor Silvestri Alessio;

Ritenuto, pertanto, di designare al Presidente della
Giunta regionale, quale componente del Collegio
sindacale dell’Azienda ospedaliero-universitaria Pisana, 
il signor Silvestri Alessio, il quale, dalla documentazione
presentata, risulta essere in possesso dei requisiti, nonché 
della competenza ed esperienza professionale, richiesti
dalla natura dell’incarico;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Silvestri Alessio sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Silvestri Alessio è in regola con le limitazioni per

l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare al Presidente della Giunta regionale,
ai sensi dell’articolo 41, comma 1 bis, della l.r. 40/2005, 
quale componente del Collegio sindacale dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria Pisana, il signor Silvestri
Alessio;

2. di trasmettere il presente atto al Presidente della
Giunta regionale per gli adempimenti successivi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l. r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 110

Istituto degli Innocenti di Firenze. Consiglio di
amministrazione. Nomina di tre componenti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 31
(Partecipazione dell’Istituto degli Innocenti di Firenze 
all’attuazione delle politiche regionali di promozione e 
di sostegno rivolte all’infanzia e all’adolescenza);

Vista la legge regionale 3 agosto 2004, n. 43 (Riordino
e trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza
e benefi cenza “IPAB”. Norme sulle aziende pubbliche 
di servizio alla persona. Disposizioni particolari per la
IPAB “Istituto degli Innocenti di Firenze”);

Visto, in particolare, l’articolo 32 della l.r. 43/2004, il 
quale dispone, al comma 1, che l’Istituto degli Innocenti 
di Firenze, di seguito denominato Istituto, sia trasformato
in azienda pubblica di servizi alla persona e, inoltre, al
comma 3, che la nomina della maggioranza dei membri
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del consiglio di amministrazione sia eff ettuata dalla 
Regione Toscana e che il presidente del consiglio di
amministrazione sia eletto tra i nominati dalla Regione;

Visto l’articolo 20 della l.r. 43/2004, il quale prevede 
specifi che ipotesi di ineleggibilità e incompatibilità per 
gli amministratori delle IPAB;

Visto lo statuto dell’Istituto approvato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 18 ottobre 2016, n.
152;

Visto l’articolo 7 dello statuto dell’Istituto il quale 
prevede, con riferimento al Consiglio di amministrazione,
quanto segue:

- è composto da cinque membri, di cui tre nominati 
dalla Regione Toscana, uno dal Comune di Firenze e uno
dalla Provincia di Firenze, in possesso di comprovate
competenze funzionali al raggiungimento dei fi ni 
dell’ente;

- dura in carica cinque anni;
- ai suoi componenti si applicano le cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità previste dall’articolo 20 della 
l.r. 43/2004;

Preso atto che il mandato del Consiglio di amministra-
zione dell’Istituto è scaduto il 12 dicembre 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina di tre
com  ponenti del Consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, 
n. 28 (Disposizioni in materia di incarichi regionali.
Modifi che alla l.r. 5/2008) pubblicata sul Bollettino 
uffi  ciale della Regione Toscana n. 74, parte prima, dell’11 
agosto 2021 ed entrata in vigore il 26 agosto 2021, e,
in particolare, l’articolo 2, comma 1, lettera a), che 
attribuisce alla competenza del Consiglio regionale le
nomine e le designazioni attinenti a funzioni nelle quali
la rappresentanza politica e istituzionale sia esclusiva o
prevalente;

Visto, in particolare, l’articolo 7, comma 8, della l.r. 
5/2008, il quale prevede che il Consiglio regionale deliberi
le nomine e le designazioni di propria competenza sulla
base delle proposte presentate dai presidenti dei gruppi
consiliari, da ciascun consigliere ovvero dalla Giunta
regionale e che questi ultimi individuino i candidati in
modo autonomo ovvero nell’ambito dei soggetti proposti 
ai sensi del comma 4 a seguito dell’avviso pubblico;

Visto, inoltre, l’articolo 19 della l.r. 5/2008 in materia 

di rappresentanza di genere relativa agli atti di nomina
o designazione di competenza del Consiglio regionale e
degli organi di governo;

Visto l’elenco delle nomine e delle designazioni 
di competenza del Consiglio regionale da eff ettuare 
nell’anno 2021, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento n. 172 al Bollettino uffi  ciale 
della Regione Toscana, parte terza n. 40, del 30 settembre
2020, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la nomina di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute le seguenti proposte di candidatura:

- Giuff rida Maria Grazia
- Lastri Daniela
- Neri Francesco
- Olivetti Rason Gian Paolo
- Ricci Marco
- Sparnacci Giuseppe;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Giuff rida Maria Grazia
- Neri Franc esco
- Sparnacci Giuseppe
- Zoppi Bruno;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 8, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della l.r. 5/2008, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso dalla Terza Commissione
consiliare in data 14 dicembre 2021, ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, della l.r. 5/2008, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina della signo  ra Giuff ri da 
Maria Grazia e dei signori Neri Francesco e Spar nac ci
Giuseppe quali componenti del Consiglio di amministra-
zione dell’Istituto;

Ritenuto, pertanto, di nominare la signora Giuf-
fri da Maria Grazia e i signori Neri Francesco e
Sparnacci Giuseppe quali componenti del Consiglio di
amministrazione dell’Istituto, i quali, dalla documenta-
zione presentata, risultano essere in possesso della
competenza ed esperienza professionale richieste dalla
natura dell’incarico;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dalla signora Giuff rida Maria Grazia 
e dai signori Neri Francesco e Sparnacci Giuseppe,
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sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, 
incompatibilità e confl itto di interesse previste dagli
articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008, nonché delle cause 
di ineleggibilità e incompatibilità indicate dall’articolo 
20 della l.r. 43/2004;

Rilevato dalla documentazione presentata che la
signora Giuff rida Maria Grazia e i signori Neri Francesco 
e Sparnacci Giuseppe sono in regola con le limitazioni
per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata dal
signor Sparnacci Giuseppe, che lo stesso si trova nella
condizione di lavoratore privato o pubblico collocato in
quiescenza;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di raff orzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario), convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 ed, in particolare, l’articolo 
5, comma 9, il quale vieta il conferimento di incarichi ai
lavoratori privati o pubblici già collocati in quiescenza 
e, comunque, consente che gli incarichi, le cariche e le
collaborazioni siano svolti a titolo gratuito;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare la signora Giuff rida Maria Grazia 
e i signori Neri Francesco e Sparnacci Giuseppe quali
componenti del Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
degli Innocenti di Firenze;

2. di dare atto che l’incarico del signor Sparnacci 
Giuseppe sarà svolto a titolo gratuito, salvi eventuali 
rimborsi spese rendicontati, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 9, del d.l. n. 95/2012.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 111

Istituto degli Innocenti di Firenze. Collegio dei
revisori. Nomina di due componenti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 31
(Partecipazione dell’Istituto degli Innocenti di Firenze 
all’attuazione delle politiche regionali di promozione e 
di sostegno rivolte all’infanzia e all’adolescenza);

Vista la legge regionale 3 agosto 2004, n. 43 (Riordino
e trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza
e benefi cenza “IPAB”. Norme sulle aziende pubbliche 
di servizio alla persona. Disposizioni particolari per la
IPAB “Istituto degli Innocenti di Firenze”);

Visto, in particolare, l’articolo 32 della l.r. 43/2004, il 
quale dispone che, ai sensi del comma 1, l’Istituto degli 
Innocenti di Firenze, di seguito denominato Istituto, sia
trasformato in azienda pubblica di servizi alla persona
e, inoltre, ai sensi del comma 4, che due componenti
del collegio dei revisori siano nominati dal Consiglio
regionale;

Visto l’articolo 22 della l.r. 43/2004, il quale prevede 
specifi che ipotesi di ineleggibilità e incompatibilità per i 
revisori delle IPAB;

Visto lo statuto dell’Istituto approvato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 18 ottobre 2016, n.
152;

Visto l’articolo 12 dello statuto dell’Istituto il quale 
prevede, con riferimento al Collegio dei revisori, quanto
segue:

- è composto da tre componenti, di cui due nominati 
dal Consiglio regionale della Toscana e uno dal Consiglio
di amministrazione;

- i componenti durano in carica quanto il Consiglio di
amministrazione;

- ai componenti si applica le cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità previste dall’articolo 22 della l.r. 
43/2004;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori
dell’Istituto scade il 12 dicembre 2021;
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Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina di due
componenti del Collegio dei revisori dell’Istituto, al fi ne 
di consentire il rinnovo dell’organo di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, n. 28 
(Disposizioni in materia di incarichi regionali. Modifi che 
alla l.r. 5/2008) pubblicata sul Bollettino uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 74, parte prima, dell’11 agosto 2021 
ed entrata in vigore il 26 agosto 2021, e, in particolare:

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio 
regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 
ha validità per tutte le nomine e designazioni relative a 
incarichi di revisore unico e di componente dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni
di propria competenza sulla base delle proposte presentate
dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun consigliere
ovvero dalla Giunta regionale e che quest’ultimi 
individuino i candidati in modo autonomo ovvero
nell’ambito dei soggetti proposti ai sensi del comma 4 
a seguito dell’avviso pubblico e, per quanto concerne i 
revisori unici e i componenti dei collegi sindacali e dei
revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

- l’articolo 19 in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Constatato che, antecedentemente all’entrata in 
vigore della l.r. 28/2021, ai sensi dell’articolo 5 della 
l.r. 5/2008 allora vigente, nel Supplemento n. 172 al
Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana, parte terza n. 
40, del 30 settembre 2020, è stato pubblicato un avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di candidatura
per la nomina di cui trattasi;

Ritenuto, pertanto, in assenza di disposizioni
transitorie da parte della l.r. 28/2021 relative agli avvisi
già pubblicati, di acquisire ai fi ni della presente procedura 
le seguenti proposte di candidatura presentate per eff etto 
del suddetto avviso pubblico e pervenute entro il termine
previsto dallo stesso:

- Anselmi Arnaldo
- Antonini Stefano
- Bagiardi Piero
- Berretti Carlo
- Biancalani Andrea
- Bonuccelli Riccardo
- Brandi Francesco
- Calzolari Rino
- Capanni Martina
- Chimenti Silvia

- Cuccaroni Luca
- Dominijanni Massimo
- Fabbroni Jacopo
- Fantini Maria Angela
- Galignano Marco
- Gattari Meri
- Gedeone Antonio
- Giacinti Roberto
- La Perna Pietro
- Lucchesi Giuseppe
- Madeo Maria Teresa
- Mannucci Libero
- Marchese Cristina
- Martini Antonio
- Nacci Alessandro
- Nardini Iacopo
- Nuzzo Graziella
- Parati Stefano
- Pellicciari Valentina
- Peppolini Stefano
- Pieri Mario
- Pino Valentina
- Ricci Marco
- Romoli Daniela
- Serreli Alessandro
- Tonveronachi Nicola;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 21 
ottobre 2021, n. 107 (Istituzione dell’elenco regionale dei 
revisori legali per le nomine e le designazioni disciplinate
dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in 
materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”) con 
la quale sono state disciplinate le modalità di istituzione e 
gestione dell’elenco regionale dei revisori legali;

Visto l’elenco regionale dei revisori legali di cui 
all’articolo 5 bis della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Martini Antonio
- Ermini Sara;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze 20 giugno 2012, n. 144 (Regolamento
concernente le modalità di iscrizione e cancellazione dal 
Registro dei revisori legali, in applicazione dell’articolo 
6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante



60 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

attuazione della direttiva 2006/43/CE relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. 144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 5/2008, unitamente 
alla documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 
5/2008, sono state trasmesse alla commissione consiliare
competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Visto il parere espresso in data 21 dicembre 2021,
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Terza Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone
al Consiglio regionale la nomina del signor Martini
Antonio e della signora Ermini Sara quali componenti
del Collegio dei revisori dell’Istituto;

Ritenuto, pertanto, di nominare quali componenti del
Collegio dei revisori dell’Istituto il signor Martini Antonio 
e la signora Ermini Sara i quali, dalla documentazione
presentata, risultano essere in possesso dei requisiti,
nonché della competenza ed esperienza professionale, 
richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Martini Antonio sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
di cause di esclusione, incompatibilità e confl itto di 
interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008,
nonché delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità 
indicate dall’articolo 22 della l.r. 43/2004;

Rilevata dalle dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signora Ermini Sara sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
di cause di esclusione e confl itto di interesse previste 
dagli articoli 10 e 12 della l.r. 5/2008, nonché delle cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità indicate dall’articolo 
22 della l.r. 43/2004 e la presenza di una causa di
incompatibilità prevista dall’articolo 11, comma 1, lettera 
b) della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il
signor Martini Antonio e la signora Ermini Sara sono in

regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di
cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Rilevato, altresì, che per la signora Ermini Sara non è 
stata acquisita agli atti l’autorizzazione all’attività extra 
impiego da parte dell’amministrazione di appartenenza, 
ai sensi dell’articolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)
e che, pertanto, l’effi  cacia della nomina è subordinata 
all’acquisizione di tale autorizzazione;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare il signor Martini Antonio e la signora
Ermini Sara quali componenti del Collegio dei revisori
dell’Istituto degli Innocenti di Firenze;

2. di subordinare l’incarico della signora Ermini Sara 
all’acquisizione dell’autorizzazione all’attività extra 
impiego da parte dell’amministrazione di appartenenza, 
ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001;

3. di subordinare l’incarico della signora Ermini Sara 
alla rimozione della causa di incompatibilità prevista 
dall’articolo 11, comma 1, lettera b), della l.r. 5/2008, 
prevedendo che la rimozione stessa debba eff ettuarsi 
entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione
di avvenuta nomina.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2021, n. 112

Nuovi indirizzi per la sottoscrizione, ai sensi
dell’articolo 25 della l.r. 25/1998, di convenzioni tra 
le tre Autorità per il servizio di gestione integrata 
dei rifi uti urbani Toscana Centro, Toscana Costa e 
Toscana Sud.
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale) e in particolare la parte
quarta “Norme in materia di gestione dei rifi uti e di 
bonifi ca dei siti inquinati” e in particolare l’articolo 196 
avente a oggetto “Competenze delle regioni”;

Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25
(Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti 
inquinati);

Vista la legge regionale 22 novembre 2007, n. 61
(Modifi che alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 
“Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti 
inquinati” e norme per la gestione integrata dei rifi uti);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69
(Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle autorità 
per il servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani. 
Modifi che alle leggi regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 
30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2016, n. 15
(Riordino delle funzioni amministrative in materia
ambientale in attuazione della l.r. 22/2015 nelle materie
rifi uti, tutela della qualità dell’aria, inquinamento 
acustico. Modifi che alle leggi regionali 25/1998, 89/1998, 
9/2010, 69/2011 e 22/2015);

Richiamato l’articolo 182-bis “Principi di 
autosuffi  cienza e prossimità” del d.lgs. 152/2006, che 
dispone lo smaltimento dei rifi uti e il recupero dei rifi uti 
urbani non diff erenziati attraverso il ricorso a una rete 
integrata e adeguata di impianti, tenendo conto delle
migliori tecniche disponibili e del rapporto tra i costi e i
benefi ci complessivi, al fi ne di:

- realizzare l’autosuffi  cienza nello smaltimento 
dei rifi uti urbani non pericolosi e dei rifi uti del loro 
trattamento in ambiti territoriali ottimali;

- permettere lo smaltimento dei rifi uti e il recupero 
dei rifi uti urbani indiff erenziati in uno degli impianti 
idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al 
fi ne di ridurre i movimenti dei rifi uti stessi, tenendo conto 
del contesto geografi co o della necessità di impianti 
specializzati per determinati tipi di rifi uti;

- utilizzare i metodi e le tecnologie più idonei a 
garantire un alto grado di protezione dell’ambiente e 
della salute pubblica;

Ricordato che il principio generale di autosuffi  cienza 
nello smaltimento dei rifi uti urbani non pericolosi e dei 
rifi uti del loro trattamento in ambiti territoriali ottimali è 
stato recepito nella l.r. 25/1998 e nel Piano regionale di
gestione dei rifi uti e bonifi ca dei siti inquinati;

Visto l’articolo 25, comma 1, della l.r. 25/1998, che 
dispone, fatto salvo quanto previsto al comma 2 bis
del medesimo articolo in caso di eventi eccezionali e
contingenti, che il Consiglio regionale, ove l’obiettivo 
della completa autosuffi  cienza nella gestione dei rifi uti 
a livello di ambito territoriale ottimale (ATO) non risulti
interamente perseguibile in conseguenza della carenza
di capacità di smaltimento per le varie tipologie di 
impianti, con propria deliberazione formuli indirizzi per
la sottoscrizione di una convenzione tra le autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani, fi nalizzata 
allo smaltimento dei rifi uti in un ambito territoriale 
ottimale diverso da quello di provenienza;

Considerato che il medesimo articolo dispone
che le autorità per il servizio di gestione integrata dei 
rifi uti urbani interessate provvedano alla stipula della 
convenzione, che costituisce modifi ca dei rispettivi 
piani di ambito, in attuazione degli indirizzi di cui al
precedente alinea;

Richiamato l’articolo 27, comma 2, della l.r. 
61/2007 relativo ai contenuti del Piano straordinario
per i primi affi  damenti del servizio, in cui è fatta salva 
la possibilità di procedere alla stipula delle convenzioni 
di cui all’a rticolo 25 della l.r. 25/1998 con altra autorità 
d’ambito territoriale ottimale, nel caso in cui l’obiettivo 
dell’autosuffi  cienza non risulti raggiungibile;

Rilevato, pertanto, che la Regione è tenuta a coordinare, 
attraverso il Comitato regionale di coordinamento,
istituito ai sensi del sopracitato articolo 25, comma 2,
punto 1, l’autosuffi  cienza nello smaltimento dei rifi uti 
urbani non pericolosi e dei rifi uti del loro trattamento 
negli ambiti territoriali ottimali;

Visto il Piano regionale di gestione dei rifi uti 
e bonifi ca dei siti inquinati (PRB), approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 18 novembre 2014
n. 94 (Piano regionale di gestione dei rifi uti e bonifi ca 
dei siti inquinati. Approvazione ai sensi dell’articolo 17 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il 
governo del territorio”);

Considerato che il Piano sopracitato attua il principio
generale dell’autosuffi  cienza e della sicurezza della 
gestione dei rifi uti prevedendo al contempo, attraverso 
lo strumento degli accordi tra autorità di ambito, di 
utilizzare al massimo le potenzialità degli impianti 
esistenti a livello regionale, al fi ne di garantire la massima 
razionalizzazione nell’uso delle risorse sia economiche 
che ambientali;

Ricordato che con deliberazione del Consiglio
regionale 19 aprile 2016, n. 33 (Indirizzi per la
sottoscrizione di nuove convenzioni interambito fra
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AATO Toscana Centro, AATO Toscana Costa e AATO
Toscana Sud) sono stati approvati, ai sensi dell’articolo 
25 della l.r. 25/1998, gli indirizzi per la sottoscrizione di
nuove convenzioni interambito fra le tre Autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani Toscana 
Centro, Toscana Costa e Toscana Sud;

Dato atto che successivamente alla predetta
deliberazione del Consiglio regionale e sulla base degli
indirizzi in essa contenuti sono stati stipulati accordi
interambito tra le tre autorità per il servizio di gestione 
integrata dei rifi uti urbani e che tutti i predetti accordi 
hanno, in ottemperanza all’indirizzo di cui alla lettera a) 
del punto 1 del deliberato della del.c.r. 33/2016, validità 
sino al 2021;

Ricordato che il termine di validità degli accordi 
interambito stabilito al 2021 dalla citata lettera a) del
punto 1 del deliberato della del.c.r. 33/2016, era fi nalizzato 
a consentire l’adeguamento del sistema impiantistico 
alle necessità territoriali, così come previsto nel Piano 
regionale dei rifi uti e delle bonifi che approvato nel 2014;

Visto il documento di monitoraggio del Piano dei
rifi uti e delle bonifi che dei siti inquinati vigente, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale 4 ottobre 2021,
n. 1017 (Approvazione del Documento di monitoraggio
del piano regionale di gestione dei rifi uti e bonifi ca dei 
siti inquinati), dal quale si evince il raggiungimento
dell’autosuffi  cienza nello smaltimento dei rifi uti urbani 
non pericolosi e dei rifi uti del loro trattamento a livello 
di ambito regionale, mentre la stessa non risulta ancora
raggiunta a livello di singolo ambito territoriale ottimale;

Preso atto della deliberazione 3 agosto 2021 n.
363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente (ARERA) stabilisce il
nuovo metodo tariff ario rifi uti (mtr-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025, valido su tutto il territorio
nazionale, recando le disposizioni per la determinazione
delle entrate tariff arie per l’erogazione del servizio 
integrato di gestione dei rifi uti urbani, ovvero dei singoli 
servizi che lo compongono, così come defi niti al comma 
1.2 dell’articolo 1 della medesima deliberazione;

Preso atto, altresì, che con la predetta deliberazione 
ARERA defi nisce, ai fi ni della chiusura del ciclo di 
gestione dei rifi uti urbani e dei rifi uti derivati dal 
trattamento degli urbani, le seguenti tipologie di impianti
e stabilisce le regole tariff arie da applicare per ognuna:

- impianti di chiusura del ciclo “integrati”: impianti 
di trattamento di chiusura del ciclo gestiti dal gestore
integrato;

- impianti di chiusura del ciclo “minimi”: impianti 
di trattamento di chiusura del ciclo, individuati come

indispensabili sulla base delle condizioni declinate
nell’allegato alla citata deliberazione;

- impianti di chiusura del ciclo “aggiuntivi”: impianti 
di trattamento di chiusura del ciclo non individuati come
“minimi” e non “integrati” nella gestione;

Preso atto che con deliberazione della Giunta regionale
29 novembre 2021, n. 1277 (Revoca della deliberazione
n. 1232 del 22/11/2021 recante “Approvazione 
dello schema di Avviso pubblico esplorativo per la
manifestazione di interesse alla realizzazione di impianti
di recupero/riciclo rifi uti urbani e/o rifi uti derivati dal 
trattamento degli urbani” e nuova approvazione) è stato 
approvato l’avviso per la manifestazione di interesse alla 
realizzazione di impianti di recupero/riciclo rifi uti urbani 
e/o rifi uti derivati dal trattamento degli urbani rivolto agli 
operatori del settore, quale elemento di arricchimento sul
piano delle conoscenze per la predisposizione del nuovo
Piano regionale di gestione dei rifi uti e delle bonifi che 
e per il raggiun gimento dell’obiettivo di chiusura del 
ciclo dei rifi uti urbani in Toscana, nonché l’obiettivo 
di assicurare il pieno soddisfacimento del principio di
autosuffi  cienza;

Preso atto che con deliberazione della Giunta regionale
6 dicembre 2021 n. 1304 (Avvio del procedimento
di formazione del “Piano per la gestione dei rifi uti e 
di bonifi ca dei siti inquinanti (Piano per l’economia 
circolare)”, ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 65/2014) 
è stato approvato l’avvio del procedimento per il nuovo 
Piano regionale di gestione dei rifi uti e delle bonifi che;

Preso atto, altresì, che con il documento preliminare 
n. 1 nella seduta della Giunta regionale del 6 dicembre
2021 è stata approvata, ai sensi dell’articolo 48 dello 
Statuto, anche l’informativa preliminare al Consiglio 
regionale relativa al Piano regionale di gestione dei rifi uti 
e delle bonifi che;

Preso atto delle note inviate agli uffi  ci competenti 
della Giunta regionale, dalle autorità per il servizio 
di gestione integrata dei rifi uti urbani Toscana Costa, 
Toscana Centro e Toscana Sud (protocollo n. 0467563
del 02/12/2021, protocollo n. 464016 del 30/11/2021 e
n. protocollo n. 0467557 del 02/12/2021), con le quali è 
stata manifestata la necessità di estendere la possibilità 
di rinnovo delle convenzioni interambito vigenti e/o alla
stipula di nuove convenzioni ai sensi dell’articolo 25 
della l.r. 25/1998;

Rilevato che l’aumento registrato negli ultimi 
anni, a livello regionale, della percentuale di raccolta
diff erenziata, assieme alla riduzione della produzione 
pro capite di rifi uti urbani totali, costituisce un 
contributo importante alla riduzione del fabbisogno di
smaltimento dei rifi uti, ma che l’obiettivo della completa 
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autosuffi  cienza nella gestione dei rifi uti a livello di 
ambito territoriale ottimale non è stato ancora raggiunto 
e che permangono le condizioni che hanno portato alla
stipula delle convenzioni suddette;

Considerato che, nelle more della predisposizione del
Piano regionale di gestione dei rifi uti e delle bonifi che, 
deve essere assicurato il trattamento/smaltimento
dei rifi uti urbani non pericolosi e dei rifi uti del loro 
trattamento in tutto il territorio regionale;

Considerato opportuno prevedere, per quanto sopra
riportato, la possibilità di stipula di nuovi accordi 
interambito e/o rinnovo o proroga di quelli in essere in
considerazione dell’esigenza di garantire la sicurezza 
nella gestione dei rifi uti su scala regionale nella fase 
transitoria della predisposizione del Piano regionale
di gestione dei rifi uti e delle bonifi che e della piena 
operatività dell’impiantistica necessaria;

Ritenuto di stabilire nuovi indirizzi per la sottoscrizione
delle convenzioni interambito, in continuità con quelli di 
cui alla del.c.r. 33/2016;

DELIBERA

1. di stabilire, ai sensi dell’articolo  25 della l.r. 
25/1998, i seguenti indirizzi:

a) le convenzioni interambito tra le autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani Toscana 
Centro, Toscana Costa e Toscana Sud, stipulate in
coerenza con quanto disposto dal presente atto, hanno
natura temporanea, con validità sino al 31 dicembre 2025 
e sono fi nalizzate a consentire l’adeguamento del sistema 
impiantistico alle necessità territoriali;

b) dovranno essere messe in atto tutte le iniziative
necessarie per il raggiungimento dell’autosuffi  cienza 
nel rispetto dell’articolo 182 bis del d.lgs. 152/2006, in 
coerenza con le previsioni contenute nella pianifi cazione 
regionale, anche attraverso l’attuazione dei principi di 
effi  cienza nella gestione di rifi uti e rinnovabilità della 
materia promuovendo la transizione verso un’economia 
circolare;

c) l’autosuffi  cienza dovrà essere comunque perseguita 
contemperando tale obiettivo con la razionalizzazione
del sistema impiantistico  in un’ottica di sostenibilità 
ambientale ed economica;

d) le tariff e di accesso ai singoli impianti devono 
essere determinate nel rispetto delle disposizioni
nazionali vigenti e di quanto regolato con proprio atto
dall’autorità di ambito di pertinenza territoriale, dalla 
Regione o da un altro ente dalla medesima individuato,
ognuno per le proprie competenze, rispetto agli impianti
di conferimento, al fi ne di assicurare la regolazione, 
l’uniformità e la calmierazione di tali costi;

2. di disporre che le nuove convenzioni:
a) defi niscano nel dettaglio, in un’ottica di reciprocità 

delle azioni e mutua collaborazione, le disponibilità di 
trattamento e smaltimento che gli impianti di gestione
dei rifi uti dell’ATO di destinazione dei fl ussi porranno a 
disposizione al fi ne di dare risposta alle necessità di altro 
ATO, senza pregiudizio alcuno per le esigenze di corretto
trattamento e smaltimento dei rifi uti prodotti nell’ATO 
sede degli impianti medesimi;

b) defi niscano le modalità con cui, tenuto conto dei 
quantitativi massimi stimati, gli organi delle autorità 
servizio rifi uti determinano annualmente i fl ussi di 
conferimento previsti, ferma restando la necessità che 
il quadro dei fl ussi di rifi uti e le relative quantità siano 
oggetto di monitoraggio e verifi ca secondo quanto 
stabilito dall’articolo 25, comma 2.2 della l.r. 25/1998;

3. di dare mandato alle autorità per il servizio di 
gestione integrata dei rifi  uti urbani Toscana Centro, 
Toscana Sud e Toscana Costa, di predisporre e stipulare,
entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del
presente atto, le nuove convenzioni interambito ai sensi
dell’articolo 25 della l.r. 25/1998, o di prorogare quelle in 
essere in quanto conformi ai nuovi indirizzi;

4. che, in caso di non rispetto di quanto previsto ai
p unti 1 e 2, la Regione si riserva di adottare ogni atto
necessario ad assicurare l’uniformità nella gestione 
dei fl ussi, l’equità e la calmierazione dei costi, anche 
attraverso l’eventuale ricorso a soluzioni di conferimento 
alternative rispetto a quelle previste dalle convezioni;

4. impegnare le autorità suddette a recepire le nuove 
convenzioni di cui al punto 1 come modifi ca dei rispettivi 
piani di ambito.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 15 dicembre 2021, n. 259
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Approvata nella seduta del 15 dicembre 2021.
Realizzazione della rete viaria SS 398 a Piombino nel
tratto Montegemoli - Poggio Batteria.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la città di Piombino conta 34.000 abitanti, ma ha 

necessità infrastrutturali paragonabili a quelle di comuni 
molto più grandi. Ciò è dovuto diversi fattori fra cui la 
presenza della grande industria, la presenza di un porto
che è la porta per l’arcipelago toscano, ma soprattutto la 
posizione geografi ca. Piombino è sita su un promontorio 
e ad oggi ha un’ unica strada di accesso che serve città, 
porto, industria, con il risultato che, principalmente
durante i mesi estivi ed in presenza del traffi  co diretto 
all’isola d’Elba, la città risulta isolata a causa delle 
lunghe code che inevitabilmente si vengono a creare.
Tutto questo comporta, oltre al disagio per i cittadini che
hanno necessità di entrare ed uscire dall’area urbana, 
il pericoloso isolamento di alcuni importanti presidi
come ospedale, VVFF, Carabinieri e Polizia di Stato;
presidi che servono l’intera area comunale (Piombino 
ha due grandi frazioni oltre a grandi strutture recettive
come campeggi e villaggi turistici) se non l’intera Val di 
Cornia, per quanto riguarda l’ospedale;

- il nuovo Piano Regolatore Portuale (in seguito
PRP) del porto di Piombino è stato adottato il 16 ottobre 
2008 ed a seguito del parere del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici e della pronuncia di compatibilità 
ambientale della Commissione Tecnica di verifi ca 
dell’impatto ambientale — VIA, è stato defi nitivamente 
approvato dal Consiglio Regionale della Toscana il 26
luglio 2013. Le strategie generali di sviluppo approvate
dal Comitato Portuale sono state tradotte in un Accordo
di Pianifi cazione anche con il Comune di Piombino, la 
Provincia di Livorno e la Regione Toscana, specialmente
a seguito dell’approvazione da parte di quest’ultima 
del Masterplan della rete dei porti toscani, con cui ci si
propone di creare i presupposti affi  nché “la piattaforma 
logistica costituita dall’insieme delle strutture 
fi sse dei porti di Livorno, di Carrara, di Piombino, 
dell’Interporto di Guasticce e dell’Aeroporto di Pisa 
assuma la confi gurazione di un sistema integrato al suo 
interno e con sistemi infrastrutturali per la mobilità.” 
Gli studi eff ettuati hanno indicato che con le opere 
previgenti, potevano essere intercettate solo le navi bulk
appartenenti alla classe medio-piccola, mentre la via
maestra per rendere il porto competitivo ed abbattere i
costi di approvvigionamento è stata quella di garantire 
l’accessibilità alle navi appartenenti alla famiglia delle 
panamax/capesize con immersione fi no a 18,5 metri, per 
le quali è necessario prevedere una profondità di 20 metri. 
Il progetto di sviluppo del porto di Piombino prevede,
oltre all’incremento delle infrastrutture marittime, anche 

il loro ottimale collegamento con la nuova viabilità 
stradale e ferroviaria;

- la vicenda della azienda siderurgica Lucchini spa,
(a condurre l’azienda nel mese di dicembre 2012 è stato 
nominato dal governo un Commissario Straordinario),
ha provocato l’avvio di una fase di interlocuzione con 
il Governo nazionale che ha condotto all’emanazione 
del D.L. 26 aprile 2013, convertito con Legge 24 giugno
2013 n.71, recante “Disposizioni urgenti per l’area 
industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze
ambientali...” con cui “ l’area industriale di Piombino è 
riconosciuta quale area in situazione di crisi industriale
complessa ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 27 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito 
con modifi cazioni nella Legge 7 agosto 2012, n.134”. In 
tale quadro, le previsioni del nuovo PRP sono considerate
urgenti ed al fi ne di assicurare la realizzazione degli 
interventi necessari al raggiungimento delle fi nalità 
portuali ed ambientali nello stesso (PRP) previste, è stato 
stipulato in ossequio al comma 6 dell’art.1 del decreto 
in data 12 agosto 2013 apposito Accordo di Programma
Quadro (APQ nel seguito) denominato “Interventi 
di infrastrutturazione, riqualifi cazione ambientale e 
reindustrializzazione dell’area portuale di Piombino”. 
Tale APQ è stato sottoscritto da Ministero dello 
Sviluppo Economico, Ministero Economia, Ministero
Infrastrutture e Trasporti, Ministero Ambiente, Regione
Toscana, Provincia di Livorno, Comune di Piombino
ed Autorità Portuale di Piombino. Le parti fi rmatarie 
si sono impegnate “a di realizzare gli interventi di 
implementazione infrastrutturale del porto di Piombino,
di natura ambientale e di potenziamento delle attività 
operative previste nel Piano Regolatore Portuale”. L’APQ 
indicava il programma dei primi interventi fi nanziati di 
competenza del soggetto attuatore, l’Autorità Portuale di 
Piombino: 1) Realizzazione indagini di caratterizzazione
dei sedimenti marini del porto di Piombino euro
605.998,55; 2) Interventi infrastrutturali anche a carattere
ambientale in attuazione del nuovo PRP. Per il rilancio
della competitività industriale e portuale del sito di 
Piombino euro 110.927.289,80;

- in seguito dell’emanazione del D.L. 43/2013 e 
della stipula dell’ APQ del 12 agosto 2013, in data 16 
gennaio 2014 venne stipulato un Protocollo di Intesa tra
il Ministro dello Sviluppo Economico, il Ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, il Ministro dell’Ambiente 
e Tutela del Territorio e del Mare, il Presidente della
Regione Toscana, il Presidente della Provincia di Livorno,
il Sindaco del Comune di Piombino ed il Commissario
dell’Autorità Portuale di Piombino, che impegnava 
le parti ad attuare un piano complessivo di azioni per
la stabile e duratura operatività del polo siderurgico di 
Piombino ed a valorizzare le potenzialità industriali e 
produttive del territorio;

- per gli interventi infrastrutturali di ampliamento del
porto, in attuazione del nuovo Piano Regolatore Portuale,
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sono stati spesi in euro 111 milioni e mezzo circa. I lavori
riguardavano l’espansione a nord del porto di Piombino 
ed erano fi nalizzati alla realizzazione di un terminal per 
grandi navi oltre al miglioramento delle condizioni di
operatività e funzionalità del porto esistente. A queste 
risorse si aggiungono euro 20 milioni stanziati dalla
Regione Toscana sotto forma di pagamento dei mutui
accesi dall’allora Port Authority, oggi Autorità di Sistema;

Tenuto conto che:
- ad oggi la parte strutturale del nuovo PRGP

risulta in gran parte realizzata, mancano tuttavia alcune
opere fondamentali riguardanti la viabilità interna ed i 
collegamenti con le reti viarie e ferroviarie nazionali. In
mancanza di queste opere fondamentali, l’operatività del 
porto rimane la stessa ante 2015 anche se vi sono già stati 
spesi diversi milioni di euro di soldi pubblici;

- tra queste opere viarie necessarie per lo sviluppo
del porto e della città di Piombino c’è sicuramente il 
completamento della Strada Statale (SS) 398, la cui
realizzazione è stata prevista in due lotti, il primo che da 
Montegemoli arriva a Località Gagno, di tre chilometri, 
è in fase avanzata (anche se si prevedono 4 anni perla 
realizzazione di soli 3 chilometri) e il secondo lotto di
due chilometri, da Località Gagno fi no allo svincolo di 
Poggio Batteria. Nella foto si vede bene il tracciato del
completamento della SS 398;

- il primo lotto della SS 398, per quanto in attesa di
messa a gara, è insuffi  ciente a garantire una seconda via 
di accesso e la separazione del traffi  co in direzione porto 
da quello verso la città. Sarebbe opportuno procedere 
velocemente a fi nanziarne e progettare il completamento 
anche del secondo lotto, in modo da collegare la strada
con il porto;

- il traffi  co merci su ferrovia viene servito da due 
scali: 1) da “Stazione Fiorentina di Piombino” si ha 
accesso alla rete interna all’area industriale, purtroppo 
in stato di forte degrado e funzionale ad una geografi a 
interna agli stabilimenti, notevolmente mutata negli anni;
2) “Stazione Porto Vecchio”, collegata con un collo di 
bottiglia rappresentato dal semplice binario, serve invece
una porzione di territorio molto più vicino alle banchine 
del porto;

- per il territorio di Piombino sono necessari interventi
infrastrutturali di valenza strategica: la realizzazione
del tratto fi nale della SS 398, il completamento delle 
banchine portuali, l’accesso diretto dei binari fi no al 
bordo navi; infrastrutture fondamentali per evitare che
gli interventi pubblici fatti nell’area consegnino un porto 
“slegato” dalle direttrici nazionali, confi nandolo ad un 
ruolo (penalizzante) di risposta a traffi  ci “nave/nave” e/o 
a semplice servizio della locale area industriale;

- nel settore merci è urgente attrezzare il porto e le 
aree retro-portuali, connettendoli con la rete nazionale e
contemporaneamente separare le aree dedicate ai traffi  ci 
commerciali rispetto a quelle dedicate ai viaggiatori. A

livello ferroviario lo sviluppo del trasporto merci non
dovrà essere subordinato alle esigenze dei collegamenti 
turistici, per questo dovrà essere valutata l’esigenza di 
rendere indipendenti i binari dedicati a fi nalità distinte 
anche raddoppiando la linea ferroviaria da Stazione
Fiorentina di Piombino a Stazione Porto Vecchio;

Preso positivamente atto delle dichiarazioni del
Presidente Giani, che ha comunicato che il secondo lotto
della SS 398 della Val di Cornia, nel tratto dal porto di
Piombino a Loc. Gagno, è l’unica viabilità della Toscana 
che entrerà a far parte del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), in ragione del fatto che il PNRR non
consente di fi nanziare grandi interventi infrastrutturali 
stradali, salvo le viabilità situate a un miglio e mezzo dal 
mare a supporto dei porti e che nel caso della Toscana
l’unica strada con queste caratteristiche è il secondo lotto 
della SS 398 val di Cornia;

Tutto ciò premesso

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

A supportare anche attraverso i tavoli di aggiornamento
degli accordi di programma in essere, in tutti gli aspetti di
competenza della Regione, la realizzazione del secondo
lotto della SS 398 Val di Cornia, tenuto conto dei tempi
di realizzazione imposti dal PNRR;

A farsi promotore, anche attraverso un’adeguata 
interlocuzione con il Ministero delle Infrastruture e
Trasporti, dell’adeguamento della rete ferroviaria da e 
verso le banchine del porto di Piombino, tale da consentire
la contemporanea operatività per merci e passeggeri.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente Segretario
Cristiano Benucci

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 15 dicembre 2021, n. 276

Approvata nella seduta del 15 dicembre 2021. In
merito ai lavori sulla ex Ferrovia Centrale Umbra
(FCU).
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LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Considerato che:
- la ex Ferrovia Centrale Umbra (FCU) è una antica 

e importante arteria di collegamento che si snoda lungo
la Valle del Tevere, principalmente all’interno della 
Regione Umbria;

- la ex FCU ha un rilevante valore infrastrutturale
anche per la Regione Toscana, in quanto raggiunge la
stazione di Sansepolcro (AR), rappresentando una risorsa
sia per il turismo che per l’economia della Valtiberina;

Visto che:
- il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità 

(PRIIM, approvato con DCR n. 18 del 12 febbraio
2014), che defi nisce la politica regionale in materia di 
mobilità, trasporti e infrastrutture, prevede nell’ambito 
dell’obiettivo generale “Realizzare le grandi opere per 
la mobilità di interesse nazionale e regionale” lo scopo 
del potenziamento dei collegamenti ferroviari attraverso
la realizzazione di interventi di lunga percorrenza, per la
competitività del servizio e la realizzazione dei raccordi 
nei nodi intermodali;

- nel 2019 è stato fi rmato il protocollo d’intesa che 
ha permesso di trasferire defi nitivamente la suddetta 
linea a Rete Ferroviaria Italiana (RFI), con conseguente
aumento della professionalità e delle risorse economiche 
disponibili sia per la conclusione del progetto di
ristrutturazione, sia per il miglioramento dei servizi;

- da settembre 2017 l’esercizio su tutta la ferrovia da 
Terni a Perugia Ponte San Giovanni e da Perugia Ponte
San Giovanni a Sansepolcro è stato sospeso per lavori di 
manutenzione a caselli, stazioni e binari (chiusi quasi 100
km su 153 totali). Il servizio ferroviario è stato sostituito 
da bus da Sansepolcro a Perugia e da Perugia a Terni e
viceversa;

- i sopra indicati lavori di manutenzione avrebbero
dovuto concludersi in 3 anni, ma al momento il tratto
Città di Castello-San Giustino-Sansepolcro risulta ancora 
chiuso, senza indicazione di tempi certi per la riapertura
della circolazione ferroviaria, mentre per il tratto Città di 
Castello-Perugia S. Anna si parla del 2024 come nuovo
termine per la conclusione dei lavori;

- il contratto di programma tra RFI e Stato, che ha
validità 2019-2021, non prevede la riapertura all’esercizio 
ferroviario della tratta Sansepolcro - Città di Castello;

- nonostante la Regione Umbria abbia predisposto
un Piano operativo di interventi, d’intesa con il Governo 
nazionale, per la riqualifi cazione e la messa in sicurezza 
dell’intera tratta della ex FCU, le risorse messe in campo 
ad oggi risultano insuffi  cienti per completare i lavori su 
tutto l’asse ferroviario;

- nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-Next
Generation Italia è menzionato l’impegno di investire 
anche per il potenziamento infrastrutturale della linea
ferroviaria ex FCU;

Ricordato che:
- arrivano da anni insistenti segnalazioni dai cittadini

della Valtiberina (pendolari, studenti e lavoratori) che
denunciano la mancanza di collegamenti in quella zona,
con tutti gli eff etti negativi conseguenti sul piano sociale, 
economico e turistico, nonché sul trasporto delle merci;

- i sindaci della Valtiberina hanno espresso
ripetutamente profonda preoccupazione per gli eff etti 
negativi delle criticità legate alla ex FCU e si sono 
appellati alle istituzioni affi  nché vengano presi immediati 
e tempestivi provvedimenti;

- che la funzionalità e l’effi  cienza di suddetta ferrovia 
sono fondamentali sul piano socio-economico per i
cittadini residenti, le imprese e gli operatori economici
di tutta la vallata adiacente, già gravemente colpiti 
e danneggiati dalla complessa e diffi  cile situazione 
economica attuale;

Considerato che:
- nonostante si trovi al centro dell’Italia, da sempre la 

Valtiberina, soprattutto a causa delle sue caratteristiche
morfologiche, soff re una carenza di collegamenti 
infrastrutturali ed è attraversata da assi viari che 
presentano numerose criticità, come ad esempio la E45;

- lo sviluppo infrastrutturale e l’effi  cienza dei 
collegamenti sono una condizione necessaria per lo
sviluppo di un territorio, da tutti i punti di vista;

- investire sul trasporto ferroviario signifi ca anche 
rispettare maggiormente l’ambiente; 

Premesso che:
- l’Assessore ai Trasporti della Regione Umbria, 

Enrico Melasecche Germini, ha dichiarato che “per 
riaprire l’intera tratta Sansepolcro-Terni occorrono 
305 milioni di euro e per il tratto tra Città di Castello 
e Sansepolcro, da rifare completamente, servono 46
milioni di euro”;

- la Regione Umbria sta sollecitando da tempo il
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per fare in
modo che la tratta Sansepolcro-Terni diventi di interesse
nazionale, così da agevolare i fi nanziamenti;

Considerato che:
- l’Assessore ai trasporti della Regione Umbria 

Enrico Melasecche ha annunciato che la Regione Umbria
ha ricevuto un fi nanziamento di 163 milioni di euro per il 
ripristino di FCU grazie al PNRR;

- la totale riapertura dovrebbe avvenire entro il 2026,
anno entro il quale sarà necessario aver speso le risorse 
del Next Generation Eu;

- Italferr ha ultimato e consegnato il progetto di messa
in sicurezza e velocizzazione della tratta Nord di Ferrovia
Centrale Umbra oggi in funzione, ovvero la Città di 
Castello-Ponte San Giovanni. Questo comporterà che 
RFI inizierà a predisporre la gara nazionale per l’appalto 
quadro;
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- nel frattempo la Regione Umbria ha concluso un
accordo con il Comune di Perugia per la chiusura di
quattro passaggi a livello pericolosi, che consentirà ai 
treni di recuperare velocità;

- la Provincia di Arezzo ha proposto di fi nanziare 
tramite il PNRR l’apertura di un collegamento ferroviario 
tra Arezzo e Sansepolcro. Questo progetto e la riapertura
della ex FCU collegherebbero Umbria e Toscana
passando dalla Valtiberina, decongestionando arterie di
collegamento come la E45;

Visto che, in questo momento di estrema diffi  coltà 
sanitaria, sociale ed economica, la Regione ha il dovere
di intervenire adeguatamente per ripristinare la viabilità 
del suddetto collegamento ferroviario e interrompere
i gravi disagi che stanno nuocendo a società civile e a 
imprese locali da circa 3 anni;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- A confrontarsi con la Regione Umbria, con il
Governo centrale e con tutti gli Enti interessati per aprire
un tavolo di confronto sulla necessaria e urgente riapertura
della detta ferrovia, considerandola una infrastruttura con
enorme rilievo interregionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente Segretario
Cristiano Benucci

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 15 dicembre 2021, n. 381

Approvata nella seduta del 15 dicembre 2021. In
merito alla possibilità di incrementare le fermate dei 
treni ad Alta Velocità presso la stazione di Arezzo.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che i treni cosiddetti a mercato sono un
prodotto esercitato dalle imprese ferroviarie, pubbliche
o private, che segue il trend della domanda di mobilità 
in base a rilevamenti di carico, eventi fi eristici di grandi 
proporzioni, turismo stagionale ed interviste svolte negli
ambiti di stazione/su piattaforme web;

Ricordato che:

- Arezzo è l’unica città capoluogo di provincia che 
si aff accia sulla direttrice ferroviaria Roma - Firenze 
rappresentando uno snodo ferroviario strategico per
l’intero comprensorio della Toscana del sud: inoltre, la 
stazione funge da capolinea per le ferrovie Arezzo-Stia
ed Arezzo-Sinalunga di Trasporto Ferroviario Toscano,
linee che vedono transitare quotidianamente moltissimi
pendolari;

- il traffi  co che interessa la stazione è stimato in circa 
4 milioni di viaggiatori all’anno: fi n dal 2015 la stazione 
di Arezzo era servita da tre treni Frecciarossa ad Alta
Velocità da e per Milano e due da e per Napoli, via Roma; 
dal 2017 era anche possibile raggiungere Torino su uno
dei treni diretti a Milano;

- fi no al 19 dicembre 2019 i treni ad Alta Velocità 
che si fermavano nell’arco della giornata erano sette, 
quattro in direzione sud e tre in direzione nord ma nel
pomeriggio nemmeno uno di essi collegava Arezzo con
Firenze o Roma, con le immaginabili ripercussioni non
solo sui residenti ma anche sul turismo e sul relativo
indotto;

- dal 15 dicembre 2019, al cambio dell’orario, il 
Freccia argento 8551 non si é più fermato ad Arezzo, 
diminuendo ulteriormente la già scarsa off erta di viaggi 
veloci e confortevoli verso Roma;

- in costanza dell’emergenza sanitaria, essendo 
diminuita la domanda, quanto agli spostamenti sono
continuati a lungo ad essere vietati quelli fuori regione,
anche per le zone gialle, talché questa situazione ha fatto 
sì che Trenitalia riducesse i collegamenti, non solo quelli 
ad Alta Velocità ma anche quelli relativi agli stessi servizi 
regionali;

- il 13 giugno scorso, con il migliorare della
situazione sanitaria e l’arrivo della stagione estiva che ha 
incoraggiato la mobilità delle persone, è stata ripristinata 
l’off erta dei treni ad Alta Velocità alla stazione di Arezzo 
antecedente all’emergenza Covid;

Considerato che l’aumento del numero delle fermate 
dell’ Alta Velocità ad Arezzo sarebbe una cosa sensata 
poiché fondata su numeri e dati di fatto e la tempestività 
di tale attivazione potrebbe mettere in grado il territorio
di cogliere le opportunità off erte dalla ripartenza;

Richiamato ed apprezzato l’impegno del Governo 
regionale fi n dalla scorsa legislatura per l’implementazione 
delle fermate di Alta Velocità ad Arezzo nonché i risultati 
raggiunti prima dell’emergenza sanitaria;

Osservato che:
- i treni che attualmente intercettano Arezzo sono i

seguenti:
FR 9300 Perugia - Torino P.N. (06:25)
FR 9503 Firenze S.M.N. - Napoli C.le (06:36)
FR 9509 Milano C.le - Salerno (07:36)
FR 9432 Napoli C.le - Venezia S.L. (19:59)
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FR 9329 Torino P.N. - Perugia (21:33)
FR 9568 Napoli C.le - Firenze S.M.N. (22:25);
- i treni diretti ad incrementare ulteriormente il

servizio, a titolo esemplifi cativo, potrebbero essere:
FA 9301 Mantova - Roma T.ni (orario indicativo

08:36, allungo traccia di 15’)
FA 9328 Roma T.ni - Mantova (orario indicativo

20:25, anticipo traccia di 15’)
FR 9403 Venezia S.L. - Napoli C.le (orario indicativo

09:33, allungo traccia di 20’)
- (con questo treno, si creerebbe la simmetria di

relazione con l’attuale FR 9432)
FR 9596 Salerno - Milano C.le (orario indicativo

21:30, nuova traccia da SA a MI)
- (con questo treno, si creerebbe la simmetria di

relazione con l’attuale FR 9509);

Ricordato, altresì, che essendo l’ Alta Velocità un 
servizio ad esclusiva logica commerciale non rientrante
nel TPL su ferro regolato, invece, da un contratto di
servizio con le Regioni, le attuali limitazioni ai trasporti
date dall’emergenza Covid - 19 rendono diffi  cile un 
celere incremento delle corse con fermate ad Arezzo
rispetto a quelle programmate dallo scorso giugno;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

- Ad attivarsi con Trenitalia e Nuovo Trasporto
Viaggiatori (NTV) affi  nché la stazione di Arezzo sia 
servita, quanto prima, dall’alta velocità con un numero 
maggiore di fermate ed il relativo potenziamento dei
servizi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente Segretario
Cristiano Benucci

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 7 dicembre 2021, n. 117

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
7 dicembre 2021. In merito alle mutilazioni genitali
femminili e alle azioni fi nalizzate a contrastare tali 
pratiche.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- le mutilazioni genitali femminili (MGF), secondo

la defi nizione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS), fanno riferimento a “tutte le pratiche 
di rimozione parziale o totale dei genitali femminili
esterni o ad altre alterazioni indotte agli organi genitali
femminili, eff ettuate per ragioni culturali o altre ragioni 
non terapeutiche”, e sono principalmente diff use, anche 
in Italia e in Europa, in gruppi e comunità provenienti dai 
paesi dell’Africa subsahariana e dalla penisola arabica; 

- sono 200 milioni, in trenta paesi del mondo, le
donne che attualmente hanno subìto mutilazioni genitali 
(sorte che nel 2021 potrebbe toccare ad oltre 4 milioni di
bambine e ragazze), e si stima che, solo in Italia, siano a
rischio di MGF dal 15 al 24per cento delle ragazze, circa
15 mila, di età compresa tra 0 e 18 anni le cui famiglie 
provengono da paesi in cui si esegue tale pratica, per lo
più dall’Egitto e, in minor misura, da Senegal, Nigeria, 
Burkina Faso, Costa d’Avorio, Etiopia e Guinea (fonte 
UNICEF);

- le mutilazioni genitali praticate sulle donne sono
molteplici e vanno dalla clitoridectomia (ablazione
parziale o totale della clitoride) e l’escissione (ablazione 
della clitoride e delle piccole labbra), che rappresentano
circa l’85 per cento delle mutilazioni genitali praticate 
sulle donne, fi no alla forma più estrema e cioè l’infi bula-
zione (ablazione totale della clitoride e delle piccole
labbra nonché della superfi cie interna delle grandi labbra 
e cucitura della vulva per lasciare soltanto una stretta
apertura vaginale):

Preso atto che le mutilazioni genitali femminili sono
riconosciute a livello internazionale come una violazione
dei diritti umani delle donne e defi niscono una palese 
disuguaglianza tra i sessi, costituendo una forma estrema
di discriminazione di genere, e rappresentano altresì una 
pratica che vìola anche i diritti alla salute, alla sicurezza e 
all’integrità fi sica, il diritto ad essere protetti dalla tortura 
e da trattamenti crudeli, inumani o degradanti e il diritto
alla vita quando la procedura porta alla morte;

Richiamati:
- la Carta africana dei diritti dell’uomo del 1986, 

adottata dall’Organizzazione dell’unità africana (OAU), 
l’odierna Unione africana (UA), in cui all’articolo 18, 
comma 3, che riguarda la condizione femminile impone
agli Stati di: “(…) provvedere all’eliminazione di 
qualsiasi discriminazione contro la donna e di assicurare
la protezione dei diritti della donna e del bambino
quali stipulati nelle dichiarazioni e nelle convenzioni
internazionali (...)”;

- la Carta africana sui diritti e il benessere del minore
del 1990, che ha come scopo la protezione dei diritti dei
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minori africani in considerazione delle specifi cità del 
continente africano;

- il Protocollo per i diritti delle donne in Africa,
adottato dall’UA l’11 luglio 2003, cosiddetto Protocollo di 
Maputo, che protegge e raff orza il ruolo della donna nella 
società, e sottolinea l’importanza dell’eliminazione delle 
pratiche tradizionali dannose per le donne, ad ora fi rmato 
da quarantadue e ratifi cato da venti paesi dell’Unione 
africana, in cui vengono condannate formalmente,
per la prima volta, tutte le pratiche tradizionali lesive
dell’integrità fi sica e psichica delle donne, come le 
mutilazioni genitali femminili;

- l’articolo 2 della Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (CRC), approvata dall’Organizzazione 
delle nazioni unite (ONU) in data 20 novembre 1989,
che sancisce il principio di non discriminazione, ovvero
dispone che tutti i diritti aff ermati nella CRC si applicano 
a tutti i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze “senza 
distinzione di sorta e a prescindere da ogni considerazione
di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di
opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o
rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, etnica
o sociale, dalla loro situazione fi nanziaria, dalla loro 
incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza”;

- l’articolo 24 “Diritto alla salute dei bambini” della 
sopracitata CRC, nel cui primo paragrafo aff erma che 
gli Stati devono riconoscere “il diritto della persona di 
minore età al godimento del più alto livello di salute 
possibile”, impegnandosi a “garantire a tutti i minori 
l’accesso ai servizi sanitari e riabilitativi”;

Richiamato, in particolare, il terzo paragrafo dell’art. 
24 della Convenzione in cui si aff erma che “gli Stati 
adottano ogni misura effi  cace atta ad abolire le pratiche 
tradizionali pregiudizievoli per la salute dei minori”;

Richiamati altresì: 
- la Convenzione sull’eliminazione di ogni forma 

di discriminazione della donna adottata nel 1979
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite, in cui 
all’art. 1 si aff erma che per “discriminazione contro le 
donne” si intende “ogni distinzione o limitazione basata 
sul sesso, che abbia l’eff etto o lo scopo di compromettere 
o annullare il riconoscimento, il godimento o l’esercizio 
da parte delle donne, indipendentemente dal loro stato
matrimoniale e in condizioni di uguaglianza fra uomini
e donne, dei diritti umani e delle libertà fondamentali 
in campo politico, economico, culturale, civile, o in
qualsiasi altro campo”;

- l’articolo 2 della suddetta Convenzione in cui si 
aff erma che gli Stati “condannano la discriminazione 
contro le donne in ogni sua forma” e si impegnano ad 
“(…) astenersi da qualsiasi atto o pratica discriminatoria 
contro le donne e garantire che le autorità e le istituzioni 
pubbliche agiscano in conformità con tale obbligo (…)”;

- la quarta Conferenza mondiale sulle donne

(Conferenza di Pechino sulle donne) convocata dalle
Nazioni Unite nel 1995, in cui si aff erma, in particolare, 
l’impegno dei governi a “(…) far progredire gli obiettivi 
di uguaglianza, sviluppo e pace per tutte le donne, in
qualsiasi luogo e nell’interesse dell’intera umanità (…); 
“(…) realizzare la uguaglianza dei diritti e la intrinseca 
dignità umana di donne e uomini, conseguire gli altri 
obiettivi e aderire ai principi consacrati nella Carta delle
Nazioni Unite, nella Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo e negli altri strumenti internazionali sui diritti 
umani, in particolare la Convenzione sulla eliminazione
di tutte le forme di discriminazione nei confronti delle
donne e la Convenzione sui diritti del bambino, così 
come la Dichiarazione sulla eliminazione della violenza
contro le donne e la Dichiarazione sul diritto allo
sviluppo (…)”; “(…) Garantire la piena realizzazione 
dei diritti fondamentali delle donne e delle bambine in
quanto parte inalienabile, integrante e indivisibile di tutti
i diritti umani e libertà fondamentali (…)”;

- la Dichiarazione del Cairo per l’eliminazione delle 
MGF del 2003, adottata da ventotto nazioni africane
ed arabe durante la conferenza regionale delle Nazioni
Unite, in cui viene espressa la condanna di tutte le
pratiche di MGF e viene fatto un appello a governi,
rappresentanti delle organizzazioni internazionali e
nazionali, rappresentanti della società civile e leader 
religiosi, chiedendo loro il massimo impegno per
promuovere strumenti legislativi fi nalizzati al contrasto 
alle MGF, defi nite esplicitamente come violazioni della 
dignità delle donne e dei diritti fondamentali riconosciuti 
dai Trattati Internazionali;

Viste:
- la Risoluzione n. A/res/67/146 adottata

dall’Assemblea Generale Onu il 20 dicembre 2012 
(Intensifi care gli sforzi globali per l’eliminazione delle 
mutilazioni genitali femminili), recante la richiesta agli
Stati di intraprendere “tutte le misure necessarie, inclusa 
la promulgazione ed il raff orzamento di legislazioni che 
proibiscano le MGF, per proteggere donne e bambine da
queste forme di violenza e per porre fi ne all’impunità”;

- la Risoluzione n. 2001/2035(INI) sulle mutilazioni
genitali femminili adottata dal Parlamento europeo il 20
settembre 2001;

Richiamati, in particolare, i punti cardine di
tale risoluzione, la quale: “condanna fermamente le 
mutilazioni genitali femminili in quanto violazione dei
diritti umani fondamentali”; esorta l’Unione europea 
e gli stati membri Stati membri a elaborare “(…) una 
legislazione specifi ca in materia nel nome dei diritti della 
persona, della sua integrità, della libertà di coscienza e 
del diritto alla salute (…)”; chiede all’Unione europea 
e agli Stati membri di opporsi a “(…) qualunque 
medicalizzazione in materia, che non farebbe altro che



70 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

giustifi care e far accettare la pratica delle mutilazioni 
genitali femminili sul territorio dell’Unione (…)”; 

Viste:
- la Risoluzione n. 2012/2684(RSP) adottata dal

Parlamento europeo il 14 giugno 2012 sull’abolizione 
delle mutilazioni genitali femminili;

- la Risoluzione n. 2014/2511(RSP) adottata
dal Parlamento europeo il 6 febbraio 2014 (Verso
l’eliminazione delle mutilazioni genitali femminili);

Richiamato:
- l’“Obiettivo 5” dell’“Agenda 2030 per uno sviluppo 

sostenibile”, che ha come oggetto il raggiungimento della 
parità di opportunità tra donne e uomini nello sviluppo 
economico, l’eliminazione di tutte le forme di violenza 
nei confronti di donne e ragazze e l’uguaglianza di diritti 
a tutti i livelli di partecipazione;

- in particolare, il punto 5.3 dell’Agenda, in cui 
si aff erma che tra gli obiettivi principali vi è quello di 
“eliminare ogni pratica abusiva come il matrimonio 
combinato, il fenomeno delle spose bambine e le
mutilazioni genitali femminili”; 

Vista la legge 9 gennaio 2006, n. 7 (Disposizioni
concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di
mutilazione genitale femminile);

Preso atto che:
- la sopracitata l.7/2006 prevede come reato

qualunque manomissione dei genitali femminili, qualora
non abbia uno scopo terapeutico, vietando, in particolare,
l’esecuzione di tutte le forme di MGF (intendendo, oltre 
alla clitoridectomia, all’escissione, all’infi bulazione, 
anche il concetto più ampio di qualsiasi altra pratica 
che causa eff etti dello stesso tipo o malattie psichiche o 
fi siche), anche attraverso l’applicazione del principio di 
extraterritorialità, che rende punibili le MGF anche se 
commesse al di fuori del paese;

- l’articolo 583-bis del codice penale aff erma che 
“chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una 
mutilazione degli organi genitali femminili è punito con 
la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fi ni del presente 
articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli
organi genitali femminili la clitoridectomia, l’escissione 
e l’infi bulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni 
eff etti dello stesso tipo. Chiunque, in assenza di esigenze 
terapeutiche, provoca, al fi ne di menomare le funzioni 
sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da
quelle indicate al primo comma, da cui derivi una malattia
nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre 
a sette anni. La pena è diminuita fi no a due terzi se la 
lesione è di lieve entità. La pena è aumentata di un terzo 
quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma
sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è 
commesso per fi ni di lucro. Le disposizioni del presente 

articolo si applicano altresì quando il fatto è commesso 
all’estero da cittadino italiano o da straniero residente in 
Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero
residente in Italia. In tal caso, il colpevole è punito a 
richiesta del Ministro della giustizia”;

- la l. 7/2006 allo scopo di prevenire e contrastare
tali pratiche dispone: la predisposizione di “campagne 
informative rivolte agli immigrati dai Paesi in cui sono
eff ettuate le pratiche di cui all’articolo 583-bis del codice 
penale, al momento della concessione del visto presso i
consolati italiani e del loro arrivo alle frontiere italiane,
dirette a diff ondere la conoscenza dei diritti fondamentali 
della persona, in particolare delle donne e delle
bambine, e del divieto vigente in Italia delle pratiche
di mutilazione genitale femminile”; la promozione di 
“iniziative di sensibilizzazione, con la partecipazione 
delle organizzazioni di volontariato, delle organizzazioni
no profi t, delle strutture sanitarie, in particolare dei centri 
riconosciuti di eccellenza dall’Organizzazione mondiale 
della sanità, e con le comunità di immigrati provenienti 
dai Paesi dove sono praticate le mutilazioni genitali
femminili per sviluppare l’integrazione socio-culturale 
nel rispetto dei diritti fondamentali della persona, in
particolare delle donne e delle bambine”; di “corsi di 
informazione per le donne infi bulate in stato di gravidanza, 
fi nalizzati ad una corretta preparazione al parto”; di 
“appositi programmi di aggiornamento per gli insegnanti 
delle scuole dell’obbligo, anche avvalendosi di fi gure 
di riconosciuta esperienza nel campo della mediazione
culturale, per aiutarli a prevenire le mutilazioni genitali
femminili, con il coinvolgimento dei genitori delle
bambine e dei bambini immigrati, e per diff ondere 
in classe la conoscenza dei diritti delle donne e delle
bambine” e predispone altresì la promozione “presso le 
strutture sanitarie e i servizi sociali del monitoraggio dei
casi pregressi già noti e rilevati localmente”; 

Considerato che:
- le mutilazioni genitali femminili provocano

danni irreparabili per la salute dei soggetti che ne sono
vittima fi no a provocare la morte, costituiscono un atto 
di violenza contro le donne ed una violazione dei loro
diritti fondamentali, in particolare il diritto all’integrità 
personale e alla salute fi sica e psicologica, nonché i diritti 
sessuali e riproduttivi, e che tale violazione non può, in 
nessun caso, essere giustifi cata dal rispetto di tradizioni 
culturali di vario tipo;

- la l. 7/2006, per promuovere la dissuasione
dall’esercizio di tale pratica, mette in evidenza il 
ruolo primario dell’istruzione e dell’informazione, 
riconoscendo, in particolare, l’importanza di persuadere 
le popolazioni rispetto alla possibilità di rinunciare a 
determinate pratiche;

Evidenziato che sul merito della l. 7/2006 si è 
generato un articolato dibattito che, pur tenendo conto
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dell’impianto lodevole della normativa, mette in luce 
alcune criticità che la rendono di diffi  cile applicazione, 
anche per la complessità della problematica la cui 
risoluzione presuppone una conoscenza approfondita
del contesto in cui la pratica delle mutilazioni genitali
femminili si materializza;

Considerato che, pertanto, si ritiene opportuno
promuovere una rifl essione al fi ne di aggiornare e 
ripensare alcuni aspetti della l. 7/2006, valutando anche,
tra gli altri aspetti, l’opportunità di inserire nella stessa 
l’obbligo giuridico di sottoporre le bambine ad un 
controllo ciclico quando i genitori provengono da un’area 
a rischio di MGF, prevedendo un controllo continuo
fi no all’età della ragione, da esercitarsi anche in caso di 
ritorno delle potenziali vittime da eventuali rimpatri;

Ritenuto che questa prospettiva consentirebbe da una
parte una prevenzione eff ettiva del rischio di far subire 
alle nate in Italia le mutilazioni attraverso il ricorso al
“fai-da-te”, oggi dilagante fra le comunità interessate, 
in quanto il controllo ciclico delle bambine porterebbe
inevitabilmente alla scoperta del reato, e dall’altra 
presumibilmente disincentiverebbe il ricorso al rimpatrio
per eff ettuare l’intervento, in quanto la consapevolezza 
di un controllo continuativo al ritorno in Italia potrebbe
rendere i genitori delle potenziali vittime più restii ad 
assecondare tale pratica;

Valutato che sia da ritenersi opportuno, tenuto conto
delle competenze attribuite alla Commissione regionale
per le pari opportunità (CRPO) della Toscana dallo 
Statuto e dalla legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76
che ne disciplina il funzionamento, invitare la CRPO ad
eff ettuare un approfondimento specifi co sulla questione, 
anche al fi ne di valutare quali azioni possono essere 
intraprese direttamente a livello regionale;

Richiamato, in particolare, l’articolo 5, comma 2, 
lettere c.4), c.5) e d), della sopracitata l.r. 76/2009,
nel quale si esplicita che, tra le competenze della
Commissione, vi è anche la possibilità di sollecitare 
“l’adozione di azioni positive previste dalla legislazione 
in materia di pari opportunità, verifi candone l’esecuzione, 
l’attuazione e l’esito fi nale” e “l’applicazione delle leggi 
statali e regionali a tutela delle donne”;

Considerato infi ne che la Regione Toscana, in 
coerenza con le proprie fi nalità statutarie, promuove 
iniziative in difesa dei diritti umani delle donne, dei diritti
alla salute, alla sicurezza e all’integrità fi sica ed è altresì 
impegnata a contrastare le discriminazioni di genere, in
qualsiasi forma esse si presentino;

INVITA

la Commissione regionale per le pari opportunità 
della Toscana, di concerto con il Consiglio regionale e
con la Giunta regionale:

- ad eff ettuare una specifi ca indagine sulle mutilazioni 
genitali femminili, anche in rapporto alla presenza e/o
diff usione delle stesse nel contesto toscano;

- ad eff ettuare, contestualmente, un esame delle 
disposizioni di legge attualmente vigenti sul divieto
delle pratiche di mutilazione genitale femminile, di cui
alla l. 7/2006, al fi ne di valutarne il livello di attuazione, 
sollecitarne l’eventuale applicazione, anche in coerenza 
con le funzioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettere 
c.4) e c.5) della l.r. 76/2009, e promuovere eventuali
aggiornamenti o modifi cazioni al fi ne di aumentare 
l’effi  cacia delle misure previste a livello nazionale;

- a valutare eventuali azioni, anche di sensibilizzazione,
che possono essere intraprese direttamente a livello
regionale per contribuire al contrasto delle pratiche di
mutilazione genitale femminile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 20 dicembre 2021, n. 279

Autorità di bacino distrettuali del Fiume Po, del 
distretto dell’Appennino Settentrionale e del distretto 
dell’Appennino Centrale. Delega a partecipare alle 
conferenze istituzionali permanenti convocate per il
giorno 20 dicembre 2021.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale), ed in particolare gli arti-
coli 63 e 64, in base ai quali:

- sono istituite le Autorità di bacino distrettuali del di-
stretto idrografi co del Fiume Po, del distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale e del distretto idrografi co 
dell’Appennino Centrale;

- è organo delle Autorità di bacino distrettuali la con-
ferenza istituzionale permanente;

Preso atto che sono state convocate per il giorno 20
dicembre 2021 le Conferenze istituzionali permanen-
ti delle tre Autorità di bacino distrettuali sopracitate e 
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considerato che il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni isti-
tuzionali;

Considerato che, ai sensi del comma 5 del citato arti-
colo 63 del D.Lgs. 152/2006, “alla conferenza istituzio-
nale permanente partecipano i Presidenti delle regioni e
delle province autonome il cui territorio è interessato dal 
distretto idrografi co o gli assessori dai medesimi dele-
gati”;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto di delegare l’Assessore regionale all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo la-
vori pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, a
partecipare alle conferenze istituzionali permanenti delle
Autorità di bacino distrettuali del distretto idrografi co 
del Fiume Po, del distretto idrografi co dell’Appennino 
Settentrionale e del distretto idrografi co dell’Appennino 
Centrale convocate per il giorno 20 dicembre 2021;

DECRETA

L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia cir-
colare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla prote-
zione civile, Monia Monni, è delegata a partecipare alle 
conferenze istituzionali permanenti delle Autorità di ba-
cino distrettuali del distretto idrografi co del Fiume Po, 
del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale e 
del distretto idrografi co dell’Appennino Centrale convo-
cate per il giorno 20 dicembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1357

Autorizzazione ad anticipare la data di immissione
al consumo dei vini della denominazione Chianti
prodotti nella vendemmia 2021, ad esclusione della
tipologia Chianti sottozona Colli Fiorentini (articolo
5.6 del disciplinare di produzione del vino a DOCG

Chianti approvato con decreto ministeriale 7 marzo
2014).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il disciplinare di produzione del vino a DOCG
Chianti approvato con decreto ministeriale 7 marzo 2014
ed in particolare l’articolo 5, punto 6, del citato discipli-
nare di produzione in cui si dispone che, qualora si verifi -
cassero particolari condizioni climatiche o di mercato, su
richiesta documentata del Consorzio di tutela, la Regione
Toscana, sentite le organizzazioni professionali di cate-
goria, può autorizzare un anticipo della data di immissio-
ne al consumo dei vini della denominazione Chianti, fi no 
ad un massimo di due mesi rispetto alle date stabilite dal
disciplinare di produzione medesimo;

Vista la richiesta presentata dal Consorzio Vino
Chianti in data 1 dicembre 2021, volta ad ottenere l’au-
torizzazione ad anticipare di due mesi la data di immis-
sione al consumo dei vini Chianti, Chianti Superiore e
Chianti con riferimento alle sottozone prodotti nella ven-
demmia 2021, con l’esclusione del vino a DOCG Chianti 
con riferimento alla sottozona Colli Fiorentini;

Preso atto che il Settore “Produzioni agricole, vege-
tali e zootecniche. Promozione” competente in materia, 
ha eff ettuato l’istruttoria dell’istanza sopra richiamata ai 
sensi dell’articolo 5, punto 6 del vigente disciplinare di 
produzione della denominazione Chianti, e che gli esiti di
detta istruttoria sono riportati in un apposito Verbale, agli
atti del Settore medesimo;

Rilevato che la suddetta richiesta è motivata dal-
le particolari condizioni di mercato che si sono venute
a creare a seguito dell’andamento climatico registrato 
nel corso del 2021 (gelate primaverili seguite da siccità 
e caldo particolarmente intenso nel periodo estivo), che
ha determinato una riduzione delle rese produttive che
oscilla tra il 30% e il 40%, a seconda delle zone, con una
probabile conseguente forte riduzione delle giacenze, a
fronte di un trend delle vendite decisamente in crescita;

Rilevato che, qualora venisse a mancare il prodotto,
si verifi cherebbe un danno diretto ed indiretto di notevole 
rilevanza per l’economia della denominazione Chianti, 
in quanto, oltre ai mancati introiti derivanti dalla minore
disponibilità di prodotto, si verifi cherebbero perdite di 
quote di mercato, con gravissime ripercussioni sull’intera 
fi liera della denominazione, che si manifesterebbero sia 
nel breve che nel lungo periodo, determinando un grave
danno economico al territorio;

Ritenuto inoltre che l’accoglimento della proposta 
avanzata dal Consorzio possa consentire ai produttori
di soddisfare le richieste commerciali che arriveranno,
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successivamente all’esaurimento del prodotto della ven-
demmia 2020, evitando così che si verifi chino fenomeni 
distorsivi, garantendo la presenza sul mercato di un quan-
titativo di prodotto in grado di soddisfare la domanda;

Considerato altresì che, secondo quanto risulta dal-
la documentazione prodotta dal Consorzio, l’andamento 
della vendemmia di quest’anno consente di immettere 
sul mercato vini che rispettano le caratteristiche chimi-
co-fi siche ed organolettiche che caratterizzano il vino a 
DOCG Chianti al momento della immissione al consu-
mo, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6 del 
disciplinare di produzione;

Rilevato che il Settore, nel corso dell’istruttoria, ha 
verifi cato la legittimità del soggetto proponente, la com-
pletezza della documentazione trasmessa a supporto del-
la proposta e la sua rispondenza alla normativa nazionale
di riferimento;

Rilevato altresì che, secondo quanto dichiara-
to dall’Organismo di certifi cazione del vino a DOCG 
Chianti (Toscana Certifi cazione Agroalimentare, le ana-
lisi chimico-fi siche ed organolettiche eff ettuate su 10 
campioni di vini Chianti prodotti nella vendemmia 2021
hanno dato esito positivo e quindi la Commissione di de-
gustazione ha espresso un giudizio di idoneità organo-
lettica per tutti i 10 campioni analizzati a conferma che
i parametri qualitativi dell’uva vendemmiata nel 2021 
consentono di disporre anticipatamente di un prodotto
che rispetta le caratteristiche chimico-fi siche ed organo-
lettiche previste dal vigente disciplinare di produzione
della denominazione Chianti;

Rilevato peraltro che, in ogni caso, come richiamato
dalla normativa, all’atto della immissione al consumo i 
vini di cui sopra devono rispettare i parametri chimico-
fi sici ed organolettici fi ssati dall’articolo 6 del disciplina-
re di produzione;

Preso atto che, in attuazione dell’articolo 5, punto 6 
del disciplinare di produzione del vino a DOCG Chianti
sopra richiamato, sono state consultate in modalità on 

line le organizzazioni professionali agricole e cooperati-
ve, le quali si sono dichiarate favorevoli all’accoglimento 
della richiesta avanzata dal Consorzio;

Ritenuto pertanto che sussistano le condizioni per
concedere l’autorizzazione richiesta dal Consorzio Vino 
Chianti, autorizzando un anticipo della data di immissio-
ne al consumo dei vini Chianti, Chianti con la menzione
Superiore e Chianti con riferimento alle sottozone (con
l’esclusione del vino a DOCG Chianti con riferimento 
alla sottozona Colli Fiorentini), prodotti nella vendem-
mia 2021, pari ad un massimo di due mesi rispetto alla
data fi ssata dal disciplinare di produzione;

Ritenuto opportuno precisare che tale anticipo avvie-
ne su base volontaria e solo per le partite che saranno giu-
dicate idonee dal punto di vista chimico-fi sico ed organo-
lettico dal competente Organismo di controllo Toscana
Certifi cazione Agroalimentare;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di
Direzione (C.D.) nella seduta del 16 dicembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di accogliere la richiesta avanzata dal Consorzio
Vino Chianti ai sensi dell’articolo 5, punto 6 del discipli-
nare di produzione del vino a DOCG Chianti approvato
con decreto ministeriale 7 marzo 2014;

2. di autorizzare un anticipo pari ad un massimo di
due mesi della data di immissione al consumo stabilita
dal disciplinare di produzione dei vini a DOCG Chianti,
con riferimento al vino Chianti, anche con la menzione
Superiore e ai vini Chianti con riferimento alle sottozone
(ad esclusione del vino Chianti con riferimento alla sot-
tozona Colli Fiorentini), che, pertanto, limitatamente ai
prodotti della vendemmia 2021, potranno essere immessi
sul mercato a partire dalle date di seguito indicate per
ciascuna tipologia di prodotto:
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a condizione che tale anticipo avvenga su base volon-
taria e si applichi solo alle partite di vino che saranno giu-
dicate idonee dal punto di vista chimico-fi sico ed organo-
lettico dal competente Organismo di controllo Toscana
Certifi cazione Agroalimentare;

3. di invitare il Consorzio Vino Chianti a dare la più 
ampia diff usione possibile del presente provvedimento;

4. di trasmettere il presente atto al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali (Comitato nazionale
vini DOP e IGP), all’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari di 
Firenze, a Toscana Certifi cazione Agroalimentare (TCA) 
e al Consorzio Vino Chianti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1358

Art. 38 l.r. 3/1994- Soccorso fauna selvatica in
diffi  coltà - annualità 2022 e 2023. Indirizzi operativi.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L. 157/1992 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” ed 
in particolare l’art. 2 che individua quale oggetto di tutela 
le specie di mammiferi e uccelli dei quali esistano popo-
lazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato
di naturale libertà nel territorio nazionale ed individua 
altresì le specie di mammiferi ed uccelli particolarmente 
protetti;

Vista la l.r. 12 gennaio 1994 n. 3 “Recepimento del-
la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio)”, ed in particolare l’articolo 38 che dispone 
che chiunque rinvenga fauna selvatica in diffi  coltà è te-
nuto a darne immediata comunicazione alla Regione o al
comune nel cui territorio è avvenuto il rinvenimento ed 
eventualmente a consegnarla ai medesimi entro le venti-
quattro ore successive al ritrovamento;

Visto lo stesso articolo articolo 38 che prevede che sia

la Regione a provvedere al ricovero della suddetta fauna
selvatica presso centri specializzati di recupero o servizi
veterinari e alla successiva liberazione, una volta accer-
tata la completa guarigione”;

Vista la l.r. 25 febbraio 2000, n. 16 Riordino in ma-
teria di igiene e sanità pubblica, veterinaria, igiene degli 
alimenti, medicina legale e farmaceutica ed in partico-
lare l’articolo 2 in cui è previsto che la Regione, salve 
le specifi che competenze attribuite dalla presente legge 
e da norme statali, esercita compiti di indirizzo, organiz-
zazione, coordinamento e verifi ca nelle materie di Igiene 
e sanità pubblica, veterinaria, igiene degli alimenti e me-
dicina legale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 810
dell’1/08/2016 sulla “Gestione del servizio di Soccorso 
della fauna selvatica in diffi  coltà e approvazione degli 
indirizzi operativi”;

Richiamate altresì le successive DGR n. 1327/2016, 
DGR n. 257/2017, DGR n. 698/2017, DGR n. 148/2018,
DGR n. 122/2019 e DGR n. 94/2020 riguardanti sempre
la gestione del servizio di soccorso della fauna selvatica
in diffi  coltà;

Richiamata la DGR n. 943/2015 avente ad oggetto
“Linee guida per l’istituzione del Soccorso Animali”;

Richiamata la DGR n. 1147/2020 avente ad oggetto
“Promozione azioni fi nalizzate ai bisogni essenziali e ad 
attenuare le condizioni di disagio delle persone e delle fa-
miglie attraverso la raccolta e la distribuzione delle carni
derivanti dalla macellazione di ungulati selvatici destina-
te alla benefi cenza alimentare -Destinazione risorse alle 
aziende USL Toscane.”;

Ritenuto che l’attività di soccorso della fauna selva-
tica omeoterma è una attività necessaria che si inserisce 
nel contesto degli interventi e delle funzioni aventi come
fi nalità la conservazione delle popolazioni delle specie 
oggetto di tutela;

Tenuto conto che si rende necessario stabilire un gra-
do di tutela diversifi cato per alcune specie di fauna selva-
tica omeoterma che si presentano in elevata densità nu-
merica in alcuni ambiti territoriali della Regione e per le
quali sono previsti specifi ci piani di riduzione numerica;

Evidenziato come l’attività di soccorso della fauna 
omeoterma sia un’attività di natura complessa, in cui 
convergono esperienze e competenze di enti e soggetti,
aventi approcci potenzialmente diversi alla materia in
questione;

Ritenuto altresì opportuno, al fi ne di omogeneizza-
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re le metodologie operative del personale e di tutti gli
operatori coinvolti nei territori della Regione oltre che
delle aziende sanitarie locali relativamente alle attività di 
recupero e di soccorso, di approvare delle nuove linee
di indirizzo operative fi nalizzate al corretto svolgimento 
delle attività di soccorso di fauna selvatica omeoterma in 
diffi  coltà, modifi cando quelle approvate con la DGR n. 
810 del 1/08/2016;

Ritenuto necessario provvedere alla sostituzio-
ne dell’Allegato A alla DGR 810/2016 contenente gli 
“Indirizzi operativi per il soccorso della fauna selvatica 
in diffi  coltà” con l’Allegato 1 al presente atto di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale al fi ne di renderle più 
coerenti alle esigenze concrete concernenti il recupero
della fauna in diffi  coltà;

Considerato come gli indirizzi di cui all’allegato 1 ri-
chiamino l’esigenza di un organismo di coordinamento 
delle linee operative di intervento;

Ritenuto opportuno dare mandato al direttore del-
la direzione Agricoltura e sviluppo rurale di costituire,
quale organismo di coordinamento, un gruppo di lavoro
permanente composto dal Direttore UFC (Igiene Urbana
veterinaria) della ASL Toscana Centro e da due funzio-
nari della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della
Regione Toscana;

Richiamata la necessità, alla luce dei precedenti rap-
porti dell’ASL Centro con il servizio di protezione ci-
vile, di sviluppare anche in tutto il territorio regionale
un profi cuo rapporto con le strutture di protezione civile 
regionali;

Ritenuto opportuno articolare con atto successivo il
rapporto con le strutture operative della Protezione Civile
della Regione Toscana;

Prese atto della positiva esperienza, maturata sul
territorio di propria competenza dalla ASL Centro, nel
servizio di recupero della fauna selvatica, di eventuale
successivo ricovero e di liberazione in natura, una volta
accertata la guarigione dell’animale;

Dato atto che sul restante territorio regionale le at-
tività di soccorso della fauna selvatica sono state svolte 
dalla Regione Toscana tramite convenzioni con soggetti
specializzati nel recupero della fauna selvatica indicati
individuati in applicazione della delibera di Giunta regio-
nale n. 94 del 3 febbraio 2020 e del decreto dirigenziale
n. 4498 del 13 marzo 2020;

Considerato che una gestione centralizzata e unitaria
assicura maggiore effi  cacia ed economicità nell’azione 
regionale del soccorso e recupero della fauna selvatica

in diffi  coltà e ritenuto pertanto opportuno su tutto il ter-
ritorio regionale, attuare una strutturazione coerente con
il modello operativo di soccorso della fauna in diffi  coltà 
sperimentato dalla ASL Centro;

Ritenuto opportuno affi  dare alla Asl Centro le attività 
del soccorso della fauna selvatica in diffi  coltà mediante 
coordinamento anche nei territori di competenza delle
ASL Nord Ovest e Sud Est;

Preso atto che per consentire, su tutto il territorio re-
gionale, una strutturazione coerente con il modello ope-
rativo di soccorso della fauna in diffi  coltà sperimentato 
dalla ASL Centro è necessario un periodo di transizione 
di circa sei mesi;

Considerato che nei territorio della ASL Sud Est e
della ASL Nord ovest le attività di cui al presente atto 
venivano svolti negli anni passati con soggetti conven-
zionati con la Regione Toscana;

Considerato che il soggetto convenzionato per il ter-
ritorio della ASL Sud Est, “SOS Animali onlus”, in data 
12.11.2021 ha comunicato alla Regione Toscana la cessa-
zione inderogabile delle attività al 31.12.2021;

Considerato che il soggetto convenzionato per il terri-
torio della ASL Sud Est, “SOS Animali”, aveva una con-
venzione in essere con Wildife Conservation srl Benefi t;

Considerata la necessità, nelle more della sopra detta 
strutturazione su tutto il territorio regionale del model-
lo operativo di soccorso della fauna applicato dalla ASL
Centro, di assicurare comunque la continuità delle attivi-
tà di soccorso fi no ad oggi svolte tramite i soggetti spe-
cializzati nel recupero;

Ritenuto pertanto necessario dare mandato alla ASL
Centro, per il periodo suffi  ciente ad assicurare l’avvio del 
nuovo modello operativo, di stipulare convenzioni per il
recupero della fauna in diffi  coltà sul territorio della ASL 
Sud Est e della ASL Nord ovest con i soggetti e alle con-
dizioni riportate nell’allegato 3, oltre che con i soggetti 
con cui aveva una convezione negli scorsi anni;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 24
febbraio 2021, n. 22 “Documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021. Integrazione alla nota di aggior-
namento al DEFR 2021”;

Vista la Deliberazione di Consiglio regionale del 30
luglio 2021, n. 85 “Integrazione alla nota di aggiornamen-
to al documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2021” il cui Allegato A) individua gli interventi aff erenti
al “Progetto regionale 3 Politiche per la montagna e per 
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le aree interne”, Linea di intervento 3. “Equilibrio fauni-
stico del territorio”; 

Richiamate le attività previste nella Linea di 
Intervento 3. Equilibrio faunistico del territorio delle
sopra citate delibere, in cui è prevista l’attuazione degli 
“Interventi volti a garantire le attività di soccorso della 
fauna selvatica ed ittica in diffi  coltà” di cui Allegato 2 
parte integrante e sostanziale del presente atto, che ne de-
fi nisce le modalità e i contenuti;

Ritenuto pertanto necessario, al fi ne di procedere 
al fi nanziamento della spesa prevista per l’attuazione 
dell’intervento destinato alle ASL Toscana centro, as-
sumere le seguenti prenotazioni sulle annualità 2022 e 
2023 del bilancio fi nanziario gestionale 2021 - 2023 per 
il seguente importo:

- Euro 400.000,00 sul capitolo 55111, tipo di stan-
ziamento competenza pura, annualità 2022 del bilancio 
fi nanziario gestionale 2021-2023;

- Euro 400.000,00 sul capitolo 55111, tipo stanzia-
mento competenza pura, annualità 2023 del bilancio fi -
nanziario gestionale 2021-2023;

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 n. 42;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 99
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021 – 2023”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2 del
11/01/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1251 del
29/11/2021 Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 
2021-2023 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 9 di-
cembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di procedere alla nuova approvazione, per le mo-
tivazioni espresse in narrativa, degli indirizzi operativi
per il soccorso della fauna selvatica in diffi  coltà di cui 
all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
atto che sostituisce l’Allegato A della Delibera di Giunta 
n. 810 dell’1/08/2016;

2) di strutturare su tutto il territorio regionale un nuo-
vo modello organizzativo in coerenza a quello sperimen-
tato dalla ASL Centro;

3) di affi  dare alla Asl Centro le attività del soccor-
so della fauna selvatica in diffi  coltà mediante coordina-
mento anche nei territori di competenza delle ASL Nord
Ovest e Sud Est;

4) di dare mandato alla ASL Centro, per il periodo
suffi  ciente ad assicurare l’avvio del nuovo modello ope-
rativo, di stipulare le convenzioni per il recupero della
fauna in diffi  coltà sul territorio della ASL Sud Est e della 
ASL Nord ovest con i soggetti e alle condizioni riportate
nell’allegato 3, oltre che con i soggetti con cui aveva una 
convezione negli scorsi anni;

5) di dare atto che le risorse necessarie per il rinnovo
delle convenzioni di cui al punto precedente sono com-
prese nelle risorse di cui al successivo punto 7);

6) di approvare, per le motivazioni espresse in narrati-
va, l’attuazione del soccorso e recupero fauna in diffi  col-
tà, secondo le modalità e i contenuti di cui all’Allegato 2 
parte integrante e sostanziale del presente atto, aff erente 
all’intervento sulle attività di sostegno per la gestione 
faunistico venatoria del territorio della Linea di interven-
to 3 Equilibrio Faunistico del Territorio del Progetto 3
Politiche per la montagna e per le aree interne, sulla base
delle risorse fi nanziarie previste sui capitoli di bilancio e 
per gli importi indicati ai successivi punti 7 e 8;

7) di prenotare Euro 400.000,00 a favore della ASL
Toscana Centro a valere sul capitolo 55111, tipo di stan-
ziamento competenza pura, annualità 2022 del bilancio 
fi nanziario gestionale 2021-2023 che presenta la corretta 
classifi cazione economica e descrizione anagrafi ca;

8) di prenotare Euro 400.000,00 a favore della ASL
Toscana Centro sul capitolo 55111, tipo stanziamento
competenza pura, annualità 2023 del bilancio fi nanziario 
gestionale 2021-2023che presenta la corretta classifi ca-
zione economica e descrizione anagrafi ca;

9) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilan-
cio delle regioni” e delle disposizioni operative eventual-
mente stabilite dalla Giunta regionale in materia.

10) di dare mandato al direttore della direzione
Agricoltura e sviluppo rurale di costituire, quale organi-
smo di coordinamento, un gruppo di lavoro permanente
composto dal Direttore UFC (Igiene Urbana veterina-
ria) della ASL Toscana Centro e da due funzionari della
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione
Toscana;

11) di dare mandato al Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali
di Azione della Pesca (FLAGS) di porre in essere tutti gli
atti conseguenti e necessari a dare attuazione alla presen-
te deliberazione;

12) di rinviare a successivi atti la defi nizione dei rap-
porti con le strutture operative della Protezione Civile
della Regione Toscana e con le amministrazioni comuna-
li e le strutture operative del soccorso in riferimento alle
attività di cui al comma 2) dell’art. 38 della LRT 3/1994.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Emanuela Balocchini

Il Dirigente Responsabile
Simone Tarducci

Il Direttore
Federico Gelli

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUONO ALLEGATI
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Soggetti

CIRCOLO LEGAMBIENTE di Pisa Via

93033460507

Scienze Veterinarie Via delle Piagge 2
56100 - Pisa       C.F. 80003670504

C.F. 80032350482

Wildlife Conservation Srl Benefit  Loc.
Casaccia snc 58055 Semproniano (GR) PI
e CF 01320380536
VEGA SOCCORSO Via della Gronda 71

91039330468
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1360

Progetto di Paesaggio “Territori del Mugello”, ai 
sensi dell’art. 34 della Disciplina del PIT con valenza 
di piano paesaggistico. Avvio del procedimento ai
sensi dell’art. 17 della l.r. 65/2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10
(Norme in materia di valutazione ambientale strategica
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizza-
zione unica ambientale (AUA);

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1
(Disposizioni in materia di programmazione economi-
ca e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla l.r. 20/2008);

Visto il Regolamento 4 aprile 2019, n. 15/R di disci-
plina del processo di formazione, monitoraggio e valuta-
zione degli strumenti di programmazione di competenza
della Regione ai sensi dell’articolo 20 della l.r. n. 1/2015 
e dell’articolo 38 della l.r. n. 10/2010;”

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020,
approvato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 47
del 15 marzo 2017 e in particolare il progetto regionale
9 “Governo del territorio”, che pone tra i suoi obiettivi la 
realizzazione di Progetti di Paesaggio che qualifi chino e 
valorizzino i paesaggi regionali favorendo dinamiche di
sviluppo locale, dando attuazione alla l.r. 65/2014 e al
PIT con valenza di piano paesaggistico al fi ne di valoriz-
zare il patrimonio territoriale, ambientale e paesaggistico
e al contempo promuovere uno sviluppo regionale soste-
nibile e durevole;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 78 del 3 feb-
braio 2020 con la quale è stato approvato il Quadro stra-
tegico regionale per uno sviluppo sostenibile ed equo
- Programmazione Comunitaria 2021 2027, che perse-
gue gli obiettivi declinati nella Direttrice strategica n. 4
- Sviluppo locale e coesione territoriale anche attraverso
i Progetti di Territorio quali i Progetti di Paesaggio, in
attuazione del Piano di Indirizzo territoriale con valenza
di piano paesaggistico;

Visto il Programma di Governo della Regione Toscana
2020/2025, approvato con Risoluzione del Consiglio re-
gionale del 21 ottobre 2020 n. 1 ed in particolare quanto
defi nito in tema di politiche per il governo del territorio 
e il paesaggio, con specifi co riferimento ai Progetti di 

Paesaggio quale presupposto per la coerente attuazione
del piano Paesaggistico e strumento di allocazione delle
risorse nei territori così individuati come eligibili, in par-
ticolare per le aree interne della Toscana e per il recupero
dei borghi, al fi ne di contrastare i fenomeni di spopola-
mento e abbandono dei territori, anche mediante iniziati-
ve di sviluppo locale di tipo partecipativo;

Visto, altresì, il Documento Preliminare n. 1 del 
26/04/2021 (Informativa preliminare al Programma re-
gionale di sviluppo 2021-2025 da trasmettere al Consiglio
ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto);

Visti il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021 approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 49 del 30 luglio 2020 e la relativa Nota
di aggiornamento approvata con deliberazione del
Consiglio Regionale n. 78 del 22 dicembre 2020, così 
come integrata con deliberazione del Consiglio regionale
n. 85 del 30 luglio 2021;

Visto il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valen-
za di piano paesaggistico, approvato con Deliberazione
di Consiglio Regionale n. 37/2015 ed in particolare l’arti-
colo 34 della Disciplina di Piano, che individua i Progetti
di Paesaggio quali strumenti volti a dare attuazione al
Piano paesaggistico Regionale;

Richiamati:
- l’art. 16 della L.R. 77/2017, con il quale vengono 

concessi contributi ai Comuni per la realizzazione di
studi di fattibilità fi nalizzati alla redazione di progetti di 
paesaggio, tra cui il comune di Barberino del Mugello
per lo studio di fattibilità propedeutico al progetto di pa-
esaggio “Territori del Mugello”;

- la delibera di Giunta regionale n. 118 del 12 febbraio
2018, che defi nisce le modalità operative di assegnazione 
del contributo sopra indicato;

Rilevato che il Responsabile del procedimento è il 
Dirigente del Settore “Tutela, riqualifi cazione e valoriz-
zazione del paesaggio”;

Ritenuto di incaricare il suddetto Responsabile del
procedimento di provvedere alla trasmissione, ai sensi
della l.r. 65/2014, della comunicazione di avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati;

Dato atto che si procederà al contestuale avvio delle 
procedure di VAS ai sensi dell’articolo 8 del regolamento 
regionale 15/R/2019;

Considerato che con d.p.g.r. n.83 del 18/5/2016 è sta-
to nominato Garante regionale della informazione e della
partecipazione presso la Regione Toscana, di cui all’ar-
ticolo 36 della richiamata l.r. 65/2014, l’Avv. Francesca 
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De Santis, incarico confermato con d.p.g.r n. 74 del
08/06/2020;

Considerato che il presente provvedimento non deter-
mina oneri a carico del bilancio regionale;

Visto il parere del Comitato di direzione, espresso
nella seduta del 16.12.2021;

Tutto quanto sopra premesso,

A voti unanimi

DELIBERA

1. di avviare ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 65/2014 
il procedimento per la formazione del progetto di paesag-
gio “Territori del Mugello”;

2. di approvare il Documento di avvio del procedi-
mento del progetto di paesaggio “Territori del Mugello” 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale al pre-
sente atto;

3. di incaricare il Responsabile del procedimento di
provvedere alla trasmissione, ai sensi della l.r. 65/2014,
della comunicazione di avvio del procedimento a tutti i
soggetti interessati;

4. di dare atto che il Garante della comunicazione
del progetto di paesaggio “Territori del Mugello”ai sensi 
dell’articolo 36 della l.r. 65/2014 è l’Avv. Francesca De 
Santis.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Domenico Bartolo Scrascia

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1363

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 1216 del  22/11/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci di 
uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 set-
tembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001 n. 405

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n. 219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;

Vista la propria deliberazione n.1216 del 22/11/2021
concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di ugua-
le composizione nel canale assistenza farmaceutica con-
venzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n.1216 del 
22/11/2021 necessita di una continua revisione per:

a) variazione del prezzo al pubblico;
b) stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c) cessazione della commercializzazione dei medici-

nali;
d) immissione in commercio di nuovi medicinali che

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione
Toscana - Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione dei 
prezzi” del capitolato normativo di cui alla determina-
zione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11 ottobre 2016 è 
riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nel-
la lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 
ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso

adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara; 

Considerato che l’atto al quale devono far riferimen-
to gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di rim-
borso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole l’at-
tività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddivide-
re l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione 
B includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie
convenzionate pubbliche e private;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno succes-
sivo alla data di adozione del presente atto, la delibera
Giunta Regionale n. 1085 del 1216 del 22/11/2021 so-
stituendo l’allegato 1 alla medesima con l’allegato 1 alla 
presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regio nale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1367

Atto di proroga dell’Accordo di collaborazione di 
cui alla delibere della Giunta Regionale n. 1466 del
19/12/2017. n. 1605 del 21/12/2020 e 358 del 06/04/2021
tra la Regione Toscana, l’Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali
(CISPEL TOSCANA) per la distribuzione diretta dei
medicinali tramite le farmacie convenzionate.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1466 del
19/12/2017 con la quale è stato approvato il “Nuovo ac-
cordo di collaborazione tra la Regione Toscana, Unione
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA
TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per la distribuzione di-
retta dei medicinali tramite le farmacie convenzionate”, 
con validità triennale e con decorrenza dal 01/01/2018 al 
31/12/2020;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1605 del
21/12/2020 con la quale la validità dell’Accordo sud-
detto è stata prorogata fi no al 31 marzo 2021 e la suc-
cessiva delibera n. 358 del 06/04/2021 con la quale la
validità dell’accordo è stata ulteriolmente prorogata al 
31/12/2021;

Rilevato che tale accordo ha per oggetto la distribu-
zione diretta dei medicinali tramite le farmacie conven-
zionate, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 lettera a) del de-
creto legge 18 settembre 2001 n. 347 che prevede “…Le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
anche con provvedimenti amministrativi, hanno facoltà 
di: a) stipulare accordi con le associazioni sindacali delle
farmacie convenzionate, pubbliche e private, per consen-
tire agli assistiti di rifornirsi delle categorie di medicinali
che richiedono un controllo ricorrente del paziente anche
presso le farmacie predette con le medesime modalita’ 
previste per la distribuzione attraverso le strutture azien-
dali del Servizio sanitario nazionale, da defi nirsi in sede 
di convenzione…”;

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza epidemio-
logica su tutto il territorio nazionale, prorogato fi no al 31 
dicembre 2021 dal Decreto Legge n. 105 del 23/07/2021,
in considerazione del rischio sanitario connesso al pro-
trarsi della diff usione degli agenti virali da Covid-19; 

Preso atto che nonostante l’approssimarsi della sca-
denza della proroga dell’Accordo in essere, prevista per 
il 31 dicembre 2021, l’iter per la predisposizione dell’Ac-
cordo nuovo già iniziato attraverso un confronto tra le 
parti potrebbe protrarsi oltre la data di scadenza;

Rilevato che nell’attuale contingenza emergenziale e 
le parti sottoscrittrici sono impegnate tra l’altro nell’or-
ganizzazione e nella realizzazione della campagna vac-
cinale e nello screening anti covid in ambito regionale;

Considerato altresì che la distribuzione dei farmaci di 
cui alla delibera n. 1466 del 19/12/2017 garantisce l’e-
spletamento del servizio di assistenza farmaceutica dif-
fuso in maniera capillare su tutto il territorio regionale;

Rilevata d’altra parte l’esigenza di garantire ai citta-
dini la continuità dell’erogazione da parte delle farmacie 
convenzionate, private e pubbliche, del servizio di di-
stribuzione diretta dei medicinali, ai sensi dell’articolo 8 
comma 1 lettera a) del decreto legge 18 settembre 2001
n. 347, si ritiene opportuno prevedere una ulteriore pro-
roga di quello in corso alle medesime condizioni di cui
alla delibera n. 1466 del 19/12/2017 con decorrenza dal 1
Gennaio 2022 fi no al 30 Giugno 2022;

Ritenuto di specifi care che una volta defi nito il nuovo 
accordo, questo si sostituirà integralmente a quello proro-
gato con il presente atto, anche prima della sua scadenza;

Acquisiti al riguardo i pareri favorevoli da
FEDERFARMA TOSCANA e da CISPEL TOSCANA,
conservati agli atti del Settore;

Preso atto che l’erogazione dell’assistenza farmaceu-
tica rientra nei LEA ed il relativo fi nanziamento è a cari-
co del fondo sanitario indistinto;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto di
proroga dell’accordo (Allegato A) per il primo semestre 
del 2022 sono stimati in euro 16.100.000,00;

Considerato che gli oneri relativi al primo semestre
dell’anno 2022 trovano copertura a valere sulle dispo-
nibilità del capitolo 25001 (fondo sanitario indistinto 
- competenza pura) “Spese correnti livelli di assistenza 
territoriale” del bilancio pluriennale 2021-2023, annua-
lità 2022;

Ritenuto quindi di approvare lo schema di proroga del
suddetto accordo, allegato A, quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA
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Per quanto in premessa indicato

1) di prorogare con decorrenza dal 1 Gennaio 2022
al 30 Giugno 2022 l’Accordo di collaborazione di 
cui alla delibere della Giunta Regionale n. 1466 del
19/12/2017. n. 1605 del 21/12/2020 e 358 del 06/04/2021
tra la Regione Toscana, l’Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali
(CISPEL TOSCANA) per la distribuzione diretta dei
medicinali tramite le farmacie convenzionate, alle stes-
se condizioni cui alla delibera della Giunta Regionale n.
1466 del 19/12/2017;

2) di approvare lo schema dell’atto di proroga, alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto
di proroga (Allegato A) per il primo semestre del 2022
sono stimati in euro 16.100.000,00;

4) di dare atto che le risorse stimate in euro
16.100.000,00 per l’anno 2022 sono riservate - ai fi ni 
della copertura del budget cui si dovranno attenere le
Aziende Sanitarie - all’interno delle disponibilità del ca-

pitolo 25001 “Spese correnti livelli di assistenza territo-
riale” (fondo sanitario indistinto - competenza pura) del 
bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2022;

5) di precisare altresì che, trattandosi di FSR 
Indistinto, le risorse pari ad euro 16.100.000,00 sulle di-
sponibilità del capitolo 25001 di cui al precedente punto 
4 non potranno essere accantonate alla chiusura dell’e-
sercizio 2022, qualora non fossero state utilizzate inte-
ramente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1369

Adeguamento del Programma triennale dei lavori
pubblici 2021/2023 ed Elenco annuale 2021della
Giunta regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 
“Codice dei contratti pubblici”, nel quale si dispone che 
le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
adottano il programma biennale degli acquisti di beni e
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, non-
ché i relativi aggiornamenti annuali e che tali programmi 
sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori
e in coerenza con il bilancio;

Visto, in particolare, il comma 8 dell’art. 21 del 
D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, ove è previsto che: “Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, previo parere del CIPE, d’intesa 
con la Conferenza unifi cata sono defi niti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 
relativi elenchi annuali [...]”;

Visto il D.M. n.14 del 16.01.2018, di cui all’art. 21, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016;

Richiamata la D.G.R. n. 1386 del 27.12.2016 che
detta specifi che disposizioni organizzative per l’appro-
vazione dei programmi di lavori pubblici e di forniture
e servizi, nel rispetto dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 
aprile 2016;

Dato atto che, come previsto nella citata delibera di
Giunta regionale n. 1386 del 27.12.2016, l’approvazione 
del Programma triennale dei lavori pubblici della Giunta
regionale per il periodo 2021-2023 e dell’Elenco annua-
le per l’anno 2021 è avvenuta con Delibera di Giunta 
Regionale n. 362 del 06.04.2021;

Dato atto che l’art. 5, comma 9, del D.M. n. 14 del 
16.01.2018 prevede che i programmi triennali dei lavori
pubblici siano modifi cabili nel corso dell’anno qualora le 
modifi che riguardino:

a) la cancellazione di uno o più lavori già previsti 
nell’elenco annuale;

b) l’aggiunta di uno o più lavori in conseguenza di atti 
amministrativi adottati a livello statale o regionale;

c) l’aggiunta di uno o più lavori per la sopravvenu-
ta disponibilità di fi nanziamenti all’interno del bilancio 
non prevedibili al momento della prima approvazione del
programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili
anche a seguito di ribassi d’asta o di economie;

d) l’anticipazione della realizzazione, nell’ambito 
dell’elenco annuale, di lavori precedentemente previsti 
in annualità successive;

e) la modifi ca del quadro economico dei lavori già 
contemplati nell’elenco annuale, per la quale si rendano 
necessarie ulteriori risorse;

Dato atto che, con Delibera di Giunta Regionale n.
813 del 02.08.2021, si è proceduto ad adeguare il suddet-
to Programma triennale dei lavori pubblici della Giunta
regionale 2021-2023 e l’Elenco annuale 2021;

Ricordato che con e-mail del Dirigente del Settore
Contratti del 27.10.2021 è stato chiesto ai Dirigenti re-
sponsabili delle strutture competenti della Giunta regio-
nale, tramite i relativi RUP, di inserire eventuali nuovi
appalti di opere pubbliche o apportare eventuali modi-
fi che di interventi già presenti nel Programma triennale 
2021-2023 e nel relativo Elenco annuale 2021 mediante
le apposite funzionalità del sistema informativo sui con-
tratti pubblici SITAT SA;

Dato atto che la Direzione Difesa del suolo e
Protezione Civile ha richiesto lo spostamento dell’avvio 
della gara al secondo anno del programma, cioè nel 2022, 
del seguente intervento:

- Completamento lavori di messa in sicurezza del tor-
rente Parmignola e zone contermini prolungamento rac-
cordi arginali (CUI - L01386030488202100006);

Dato atto che, per ragioni di programmazione fi nan-
ziaria, la Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile
ha richiesto l’inserimento nel Programma Triennale dei 
lavori pubblici della Giunta regionale 2021-2023, con
avvio della gara nel secondo anno del programma, cioè 
nel 2022, del seguente intervento:

- Realizzazione alveo di magra nel T. Carrione nel tratto
a valle del ponte RFI (CUI - L01386030488201900035);

Dato atto che, per motivi organizzativi, la Direzione
Difesa del suolo e Protezione Civile ha richiesto la sosti-
tuzione del RUP per i seguenti interventi:

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio I (CUI
- L01386030488202000012);

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio II
(CUI - L01386030488202000013);

Dato atto che la Direzione Ambiente ed energia ha
richiesto lo spostamento dell’avvio della gara al secondo 
anno del programma, cioè nel 2022, del seguente inter-
vento:

- Lavori di bonifi ca del sito ex minerario Le Cetine 
(CUI - L01386030488202100011);

Dato atto che sono state introdotte modifi che all’ar-
ticolazione fi nanziaria dei seguenti interventi, di compe-
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tenza delle Direzioni Mobilità e trasporto pubblico loca-
le, Ambiente ed energia e Difesa del suolo e Protezione
Civile:

- Realizzazione Variante alla SRT 71 in loc.
Corsalone - Comune di Chiusi della Verna e Bibbiena e
Realizzazione collegamento tra variante e SRT 71 (CUI -
L01386030488201900027);

- Realizzazione in variante di un nuovo tratto del-
la Srt 71 da Subbiano nord all’inizio della variante di 
Calbenzano - LOTTO 2, e opere accessorie di collega-
mento lotti 1 e 2 (CUI - L01386030488201900029);

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio I (CUI
- L01386030488202000012);

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio II
(CUI - L01386030488202000013);

- Ammodernamento tecnologico del sistema radio
aib e protezione civile della regione toscana (CUI -
L01386030488202000015);

- Intervento U7b Completamento (CUI -
L01386030488202100005);

- Completamento lavori di messa in sicurezza del tor-
rente Parmignola e zone contermini prolungamento rac-
cordi arginali (CUI - L01386030488202100006);

- Serchio Nodica-Migliarino Completamento (CUI -
L01386030488202100007);

- S.R. 2 variante all’abitato di Staggia - II lotto (CUI 
- L01386030488201900023);

- Lavori di bonifi ca del sito ex minerario Le cetine 
(CUI - L01386030488202100011);

- Variante alla S.R.T. 71 in loc. Corsalone -
Realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino - Comune
di Bibbiena (CUI - L01386030488202100012);

Ritenuto, pertanto, necessario procedere ad un ade-
guamento del Programma Triennale dei lavori pubblici
della Giunta regionale 2021-2023 mediante l’inserimen-
to dell’intervento denominato:

- Realizzazione alveo di magra nel T. Carrione nel tratto
a valle del ponte RFI (CUI - L01386030488201900035);

Ritenuto, altresì, necessario procedere alla variazio-
ne dei seguenti interventi già presenti nel Programma 
Triennale dei lavori pubblici della Giunta regionale
2021-2023 e nel relativo Elenco annuale 2021:

- Completamento lavori di messa in sicurezza del
torrente Parmignola e zone contermini prolungamen-
to raccordi arginali (CUI - L01386030488202100006):
spostamento dell’avvio della gara al secondo anno del 
programma;

- Lavori di bonifi ca del sito ex minerario Le Cetine 
(CUI - L01386030488202100011): spostamento dell’av-
vio della gara al secondo anno del programma;

Ritenuto, inoltre, necessario procedere alle modifi -
che dei seguenti interventi già presenti nel Programma

Triennale dei lavori pubblici della Giunta regionale
2021-2023 e nell’Elenco annuale 2021:

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio I (CUI
- L01386030488202000012): indicazione di un nuovo
RUP;

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio II
(CUI - L01386030488202000013): indicazione di un
nuovo RUP;

Ritenuto, infi ne, necessario procedere alle modifi che 
relative all’articolazione fi nanziaria dei seguenti inter-
venti già presenti nel Programma Triennale dei lavori 
pubblici della Giunta regionale 2021-2023 e nell’Elenco 
annuale 2021:

- Realizzazione Variante alla SRT 71 in loc.
Corsalone - Comune di Chiusi della Verna e Bibbiena e
Realizzazione collegamento tra variante e SRT 71 (CUI -
L01386030488201900027);

- Realizzazione in variante di un nuovo tratto del-
la Srt 71 da Subbiano nord all’inizio della variante di 
Calbenzano - LOTTO 2, e opere accessorie di collega-
mento lotti 1 e 2 (CUI - L01386030488201900029);

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio I (CUI
- L01386030488202000012);

- Rinforzo argine torrente Montelungo stralcio II
(CUI - L01386030488202000013);

- Ammodernamento tecnologico del sistema radio
aib e protezione civile della regione toscana (CUI -
L01386030488202000015);

- Intervento U7b Completamento (CUI -
L01386030488202100005);

- Completamento lavori di messa in sicurezza del tor-
rente Parmignola e zone contermini prolungamento rac-
cordi arginali (CUI - L01386030488202100006);

- Sr 2 variante all’abitato di Staggia - II lotto (CUI - 
L01386030488201900023);

- Lavori di bonifi ca del sito ex minerario Le cetine 
(CUI - L01386030488202100011);

- Variante alla S.R.T. 71 in loc. Corsalone -
Realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino - Comune
di Bibbiena (CUI - L01386030488202100012);

Dato atto che, sia per il nuovo intervento che per gli
interventi variati, è stata positivamente verifi cata la coe-
renza con le risorse stanziate nel Bilancio di previsione
2021-2023;

Dato atto, inoltre, che si rende conseguentemente ne-
cessario procedere alla modifi ca della scheda “A-Quadro 
delle risorse necessarie alla realizzazione del program-
ma”, mediante un incremento della stima totale dei costi 
del Programma Triennale dei lavori pubblici della Giunta
regionale 2021-2023 da Euro 74.952.128,45 a Euro
77.614.514,07;

Preso atto, dunque, che il Programma Triennale dei
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lavori pubblici della Giunta regionale 2021-2023 e re-
lativo Elenco annuale 2021 risulta variato mediante le
modifi che sopra indicate;

Considerato che l’art. 5, comma 10, del D.M. n. 14 
del 16.01.2018 prevede che le modifi che al programma 
triennale dei lavori pubblici siano soggette agli obblighi
di pubblicazione di cui all’articolo 21, comma 7, e 29, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, e, cioè, 
attraverso la pubblicazione dell’adeguamento annuale sul 
Profi lo di committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, fermo restando l’obbligo di aggiornamento 
e di pubblicazione delle schede del Programma trienna-
le dei lavori pubblici sul sito dell’Osservatorio regionale 
(SITAT);

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione
espresso nella seduta del 02/12/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di procedere all’inserimento nel Programma trien-
nale dei lavori pubblici 2021-2023 della Giunta regionale
del nuovo appalto di lavori:

- Realizzazione alveo di magra nel T. Carrione nel tratto
a valle del ponte RFI (CUI - L01386030488201900035);

2) di procedere alle modifi che del Programma trien-
nale dei lavori pubblici 2021-2023 della Giunta regionale
e dell’Elenco annuale 2021 relative agli interventi indi-
cati in narrativa;

3) di dare atto che le modifi che sopra riportate sono 
state positivamente verifi cate per la coerenza delle risor-
se con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-
2023;

4) di adeguare, quindi, il Programma triennale dei
lavori pubblici 2021-2023 della Giunta regionale e l’E-
lenco annuale 2021, così come risulta nell’allegato “A” 
alla presente delibera a formarne parte integrante e so-
stanziale;

5) di procedere, ai sensi dell’art. 5, comma 10, del 
D.M. n. 14 del 16.01.2018, alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Profi lo di committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, fermo restando l’obbli-
go di aggiornamento e di pubblicazione delle schede del
Programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023 della
Giunta regionale e relativo Elenco annuale 2021, sul sito
dell’Osservatorio regionale (SITAT).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1372

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010
art. 73-bis - Variante alla domanda di concessione
di derivazione di acque sotterranee in comune di
Mulazzo (MS). Proponente Società Troticoltura 
Toscana Srl. Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i seguenti disposti normativi:
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambienta-
le”;

- la L.R. n. 40/2009- “Norme sul procedimento am-
ministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazio-
ne ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- la L.R. 30/2015 - “Norme per la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale
regionale”;

Richiamate le proprie delibere:
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, artico-

lo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni attua-
tive delle procedure in materia di valutazione di impatto
ambientale (VIA)”;

- G.R. n. 1346 del 29/12/2015 “Primi indirizzi ope-
rativi per lo svolgimento delle funzioni amministrative
regionali in materia di valutazione di incidenza e di nulla
osta”;

Visto che la Società Agricola Aquigenus S.S., (P.IVA 
01159450459, sede legale cita in via del Fossone 15, lo-
calità Groppoli, 54026 Mulazzo (MS), poi Troticoltura 
Toscana - con sede legale nel Comune di Tresana (MS)
loc. Ponte (P.IVA 01021500457) (di seguito Proponente)
- con nota acquisita al protocollo regionale con istan-
za depositata in data 28/12/2018 (protocollo regiona-
le n. 582586) , ha depositato istanza di avvio del pro-
cedimento fi nalizzato al rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR)
presso il Settore “Valutazione di Impatto Ambientale - 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere Pubbliche di
interesse strategico regionale” della Regione Toscana (di 
seguito Settore VIA), ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010, relativa-
mente al progetto “di variante alla domanda di conces-
sione di derivazione di acque sotterranee in comune di

Mulazzo (MS)” ed ha provveduto al deposito della docu-
mentazione prevista;

Rilevato che:
il progetto prevede l’aumento della portata derivata 

dagli attuali moduli medi 0,5 (50 l/s) a totali moduli medi
3,00 (300 l/s) per un periodo dell’anno da gennaio a di-
cembre compresi, per alimentare un impianto di ittiocol-
tura avente superfi cie complessiva dello specchio d’ac-
qua di circa 0,59 ettari (5.915 m2), senza nuove opere né 
modifi che strutturali all’impianto esistente;

Preso atto che
il progetto rientra tra le categorie progettuali di cui

in Allegato IV “Progetti sottoposti alla Verifi ca di assog-
gettabilità di competenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano” della parte seconda del 
D.Lgs. 15212006, punto 7 lettera d) Derivazione di acque
superfi ciali ed opere connesse che prevedano derivazio-
ni superiori a 200 litri al secondo o di acque sotterranee
che prevedano derivazioni superiori a 50 litri al secondo
ed è da assoggettare a VIA regionale in esito ad un pro-
cedimento di Verifi ca di assoggettabilità conclusosi con 
Determinazione Dirigenziale n. 9188 del 19/09/2016;

nell’ambito del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, 
il Proponente ha richiesto, oltre al rilascio del provvedi-
mento di VIA, il rilascio della variante alla domanda di
concessione di derivazione di acque sotterranee;

nel corso del procedimento è emersa inoltre la ne-
cessità di ricomprendere nell’ambito del PAUR, ai sensi 
dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, anche il rilascio:

- della compatibilità idraulica delle opere già realiz-
zate ai sensi del R. D. 523/1904 per il sottoattraversa-
mento del Fosso Angiola e per lo scarico nel Fosso Serla;

- della concessione di occupazione del sedime dema-
niale;

- dell’autorizzazione allo scarico dell’impianto di tro-
ticoltura, già in istruttoria presso la Regione Toscana - 
Settore regionale Autorizzazioni Ambientali;

il progetto ricade interamente nel territorio del
Comune di Mulazzo (MS);

in data 19/12/2018 il proponente ha provveduto a
versare la somma complessiva di € 875,79, pari allo 0,5 
per mille del valore delle opere esistenti, come da nota di
accertamento n. 15787 del 08/01/2019;

il progetto ricade interamente nel territorio del
Comune di Mulazzo (MS);

in esito positivo della verifi ca di completezza docu-
mentale svolta sulla documentazione allegata all’istanza, 
in data 13/02/2019 il Settore VIA ha avviato il procedi-
mento, con contestuale pubblicazione sul sito web regio-
nale dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del 
D.Lgs. 152/ 2006;

con nota del 15/02/2019, il Settore VIA ha chiesto i
pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle
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Amministrazioni Interessate, agli uffi  ci ed alle Agenzie 
regionali ed agli altri Soggetti interessati e, sulla base de-
gli elementi istruttori acquisiti, ha formulato richiesta di
integrazioni con nota del 21/05/2019;

il proponente ha provveduto a depositare in data
17/12/2019 la documentazione integrativa e di chiari-
mento richiesta;

in esito ad entrambe le due fasi di consultazione, non
sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 18/12/2019, il Settore VIA ha richiesto
pareri e contributi tecnici istruttori agli stessi Soggetti
coinvolti inizialmente;

con nota del 13/01/2020 il Settore VIA ha indetto la
Conferenza dei servizi, convocando la prima seduta per
la data del 07/02/2020 (rinviata con nota del 03/02/2020
al giorno 14/02/2020);

con nota del 21/04/2020 la Società Troticoltura Il 
Giardino di Pasquali Alessandro ha comunicato di aver
acquistato l’impianto di troticoltura nel Comune di 
Mulazzo di proprietà della Soc. Agricola Aquigenus S.S. 
e che, in merito al procedimento in oggetto prende atto ed
accetta quanto fi no ad oggi trasmesso chiedendo il suben-
tro nell’iter procedurale; 

con note del 15/04/2020 e del 27/07/2020, il propo-
nente ha presentato ulteriori integrazioni volontarie;

tutta la documentazione aff erente al procedimento è 
stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana ai
sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

tenuto conto della documentazione complessivamen-
te trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi
ha svolto i propri lavori nelle sedute del 14/02/2020, del
28/05/2020, del 29/09/2020 e in quella conclusiva del
08/11/2021, come risulta dai rispettivi verbali conservati
agli atti; vengono allegati alla presente deliberazione a
farne parte integrante e sostanziale i verbali delle sedute
del 29/09/2020 (Allegato 1) e del 08/11/2021 (Allegato
2);

Preso atto altresì che nell’ambito del PAUR è stata 
condotta la valutazione postuma degli impatti generati
da interventi idraulici eseguiti dal Proponente, a segui-
to di apposita convenzione stipulata con il Comune di
Mulazzo prima della realizzazione dell’impianto di itti-
coltura, valutando che gli stessi hanno avuto un impatto
non signifi cativo;

Visti i sopra richiamati Verbali della Conferenza di
Servizi del 14/02/2020, 28/05/2020, 29/09/2020 e del
08/11/2021 ed in particolare:

- il verbale della seduta del 29/09/2020, contenente,
a fronte dell’istruttoria svolta ed ivi documentata, la pro-
posta di pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
relativamente al “progetto di variante alla domanda di 
concessione di derivazione di acque sotterranee in comu-
ne di Mulazzo (MS)” e di rilasciare le Autorizzazioni ivi 
indicate, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e

con l’indicazione di alcune raccomandazioni nello stesso
riportate. Dal verbale risulta che il rilascio della conces-
sione occupazione sedime demaniale e il rilascio della
concessione al prelievo ai sensi del R. D. 1775/1933 sono
subordinati alla sottoscrizione di apposito Disciplinare e
previa verifi ca del pagamento dei canoni e della cauzione 
dovuti e che dell’avvenuta sottoscrizione dei Disciplinari 
e che, ai fi ni della conclusione del procedimento, dell’av-
venuta verifi ca del pagamento dei canoni deve esserne 
data comunicazione al Settore VIA procedente da parte
del Settore Genio Civile Toscana Nord;

- il verbale della seduta del 08/11/2021 nel corso
della quale la Conferenza dei Servizi, preso atto dell’av-
venuto rilascio da parte del Genio Civile competente
della compatibilità idraulica delle opere già realizzate ai 
sensi del R. D. 523/1904 per il sottoattraversamento del
Fosso Angiola e per lo scarico nel Fosso Serla nonché 
della concessione per l’occupazione sedime demania-
le (Decreto Dirigenziale n. 18255 del 20/10/2021), alla
luce del diverso quadro delle autorizzazioni da assumere
con decisione della Conferenza, ha deciso di modifi care 
la precedente decisione del 29/09/2021, proponendo alla
Giunta regionale di esprimere:

- in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 152/2006, pro-
nuncia positiva di compatibilità ambientale relativamen-
te al “progetto di variante alla domanda di concessione di 
derivazione di acque sotterranee in comune di Mulazzo
(MS)” della proponente Società Troticoltura Toscana Srl 
- con sede legale nel Comune di Tresana (MS) loc. Ponte
(P.IVA 01021500457), per le motivazioni e le considera-
zioni sviluppate in premessa, subordinatamente al rispet-
to delle prescrizioni riportate nel verbale della CdS del
29/09/2020;

e di rilasciare:
- la concessione al prelievo ai sensi del R. D.

1775/1933 (ALLEGATO B al verbale del 08/11/2021)
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ripor-
tate nel Disciplinare di concessione sottoscritto in data
04/03/2021 e conservato agli atti del Genio Civile
Toscana Nord;

- l’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. 
59/2013 la quale sostituisce i seguenti titoli abilitativi:

- autorizzazione allo scarico di acque refl ue industria-
li, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte
terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in acque
superfi ciali;

- comunicazione di cui all’articolo 8, comma 4, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquina-
mento acustico), subordinatamente al rispetto delle pre-
scrizioni riportate nell’Allegato scarichi (ALLEGATO A 
al verbale del 29/09/2020);

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, le
considerazioni e le conclusioni espresse nei verbali delle
sedute del 29/09/2021 e 08/11/2021 della Conferenza di
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Servizi, così come riportato negli allegati, parte integran-
te e sostanziale del presente atto (Allegato 1 e 2);

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambien-
tale relativamente al “progetto di variante alla doman-
da di concessione di derivazione di acque sotterranee
in comune di Mulazzo (MS)” della proponente Società 
Troticoltura Toscana Srl- con sede legale nel Comune
di Tresana (MS) loc. Ponte (P.IVA 01021500457), per le
motivazioni e le considerazioni sviluppate in premessa,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni riportate
nel verbale della Conferenza dei Servizi del 29/09/2020
(Allegato 1) fermo restando che sono fatte salve le vi-
genti disposizioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al control-
lo dell’adempimento delle prescrizioni di cui al prece-
dente punto 1) quelli indicati nelle singole prescrizioni.
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla
normativa vigente;

3) di stabilire, per le motivazioni riportate nel verbale
della Conferenza dei Servizi del 29/09/2020 (Allegato 1),
la durata della validità della pronuncia di compatibilità 
ambientale di cinque (5) anni a far data dalla pubblica-
zione del presente atto sul BURT, fatta salva la possibilità 
di motivata richiesta di proroga da parte del proponente.
Entro il medesimo termine, ai sensi dell’art. 28 comma 7 
bis del d.lgs.152/2006, il proponente è tenuto a trasmette-
re al Settore VIA regionale la documentazione riguardan-
te il collaudo delle opere o la certifi cazione di regolare 
esecuzione, dando evidenza della conformità delle opere 
al progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al
presente provvedimento;

4) di adottare la determinazione positiva di conclusio-
ne della Conferenza dei Servizi di cui al verbale conclu-
sivo del 08/11/2021, allegato parte integrante e sostanzia-
le del presente atto (Allegato 2) e pertanto di rilasciare,
per le motivazioni espresse nel verbale stesso:

- la concessione al prelievo ai sensi del R.D. 1775/1933
(ALLEGATO B dell’Allegato 2), subordinatamente al ri-
spetto delle prescrizioni riportate nel Disciplinare di con-
cessione sottoscritto in data 04/03/2021 e conservato agli
atti del Genio Civile Toscana Nord;

- l’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R.
59/2013 la quale sostituisce i seguenti titoli abilitativi:

- autorizzazione allo scarico di acque refl ue industria-
li, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte
terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in acque
superfi ciali;

- comunicazione di cui all’articolo 8, comma 4, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquina-
mento acustico), subordinatamente al rispetto delle pre-
scrizioni riportate nell’Allegato scarichi (ALLEGATO A 
all’Allegato 1)

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 
del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supple-
mentari relative alle Autorizzazioni di cui al punto 4),
sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con
le modalità previste dalle relative disposizioni di settore 
da parte delle Amministrazioni competenti per materia;

6) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
alla Società Troticoltura Toscana Srl;

7) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente
atto alle altre Amministrazioni interessate, nonché agli 
Uffi  ci regionali ed agli altri Soggetti interessati;

8) di dare atto che presso la sede del Settore VIA,
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5-bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1374

Approvazione degli indirizzi per l’attività del 
Consorzio Lamma 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. del 17 luglio 2009, n. 39 Nuova discipli-
na del consorzio Laboratorio di monitoraggio e modelli-
stica ambientale per lo sviluppo sostenibile – LAMMA;

Preso atto che il Consorzio si è costituito il 20 
Dicembre 2007 con atto notarile Repertorio n. 60151
Fascicolo 25614;

Vista la Delibera di Consiglio 19 maggio 2018, n. 48
che approva il nuovo Statuto e la nuova Convenzione del
Consorzio Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica
ambientale per lo sviluppo sostenibile – LaMMa”;

Vista la Delibera di Giunta 9 febbraio 2016, n.50 che
approva gli indirizzi agli Enti strumentali della Regione
Toscana;

Vista la Decisione di Giunta n. 3 del 15/10/2018
“Disposizioni per la formulazione di indirizzi agli enti 
dipendenti e agli organismi in house in materia di assun-
zione di impegni interistituzionali”;

Visto che, ai sensi dell’art. 5 della richiamata LR 
n.39/09, le attività del Consorzio si dividono in:

a) attività ordinarie, fi nanziate con il contributo ordi-
nario annuale della Regione e degli altri enti consorziati;

b) attività straordinarie, richieste dagli enti consor-
ziati in aggiunta alle attività ordinarie e fi nanziate con i 
contributi straordinari degli stessi consorziati;

Visto che la suddetta legge prevede all’art. 16 che 
spetti alla Giunta Regionale, con apposita Deliberazione,
approvare gli Indirizzi annuali per l’attività del Consorzio 
defi nendo le attività ordinarie di cui all’articolo 5, com-
ma 2;

Visto che per lo svolgimento delle attività ordinarie 
concorrono fi nanziariamente i soci del Consorzio, in base 
all’art. 13 della richiamata LR 39/2009, in misura pro-
porzionale alla propria quota di partecipazione;

Atteso che, a copertura delle attività ordinarie di 
cui sopra, le risorse di competenza regionale, pari a
2.000.000,00 €, che costituiscono le entrate del Consorzio 
LAMMA per l’anno 2022 risultano allocate nel capitolo 
72004 “Consorzio regionale LAMMA - spese di funzio-
namento”, competenza pura;

Dato atto che il vigente bilancio regionale di previ-

sione 2021/2023, riporta quale contributo ordinario per
l’attività ordinaria del Consorzio Lamma per l’annua-
lità 2022 il medesimo stanziamento già assegnato per 
l’anno 2021, ed è coerente con gli stanziamenti previsti 
nella proposta di legge del nuovo Bilancio di previsione
2022/2024, approvata dalla Giunta regionale e attual-
mente all’esame del Consiglio Regionale;

Preso atto che, data la quota regionale di cui al punto
precedente, il contributo posto a carico del CNR è quan-
tifi cabile in 1.000.000,00 €;

Considerato che tali risorse dovranno garantire la co-
pertura delle attività ordinarie del Consorzio regionale 
LAMMA, e tali attività dovranno essere defi nite nell’am-
bito del Piano Annuale delle attività 2022, di cui all’art. 
5 lettera b) della LR n. 39/09, da approvarsi contestual-
mente al Bilancio di previsione 2022;

Considerato che sulla base di quanto stabilito dal-
la Giunta regionale, gli Enti adottino un Piano o un
Programma di attività triennale che dia dimostrazione 
del livello e della tipologia dei servizi da erogarsi anche
rispetto all’esercizio precedente;

Considerata la coerenza degli indirizzi impartiti al
Consorzio per il 2022 con il Programma Regionale di
Governo 2020-2025, approvato dal Consiglio regionale
con risoluzione n. 1 del 21 ottobre 2020;

Vista l’Informativa preliminare al Programma regio-
nale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta regio-
nale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021 approvato con DCR 49/2020;

Vista la Nota di aggiornamento al documento di eco-
nomia e fi nanza regionale (NaDEFR) 2021 - approvata 
con DCR 78/2020,(che contiene gli indirizzi per gli enti)
da ultimo integrata con DCR 85/2021 integrata dalla
DCR n. 22/2021 e dalla DCR n. 85 del 30 luglio 2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 - deliberazione del Consiglio n. 73 del 27
luglio 2021;

Sentito inoltre il socio CNR, così come previsto 
dall’art. 16, comma 1 della l.r. 39/2009;

Preso atto di quanto stabilito dalla decisione n.3/2018
in materia di assunzioni di impegni interstituzionali per
gli enti dipendenti e gli organismi in house;

Stabilito che al momento della redazione del piano
o programma di attività annuale, occorre segnalare lo 



186 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

svolgimento di progetti interistituzionali che comportino
la sottoscrizione di atti con cui si assumono impegni da
parte dell’ente dipendente o organismo in house nei con-
fronti di altre amministrazioni;

Ritenuto di impartire al Consorzio LAMMA gli
“Indirizzi LAMMA 2022” di cui all’Allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale della presente Deliberazione;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 di approvazione
del “Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 2 del 11/01/2021
“Approvazione del Documento Tecnico di accompagna-
mento al Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023 e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 16
dicembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’Allegato A “Indirizzi LAMMA 
2022” come parte integrante e sostanziale della presente 
Delibera;

2. di stabilire, per le motivazioni espresse in premes-
sa, che per le attività ordinarie il contributo regionale per 
l’anno 2022 è pari a € 2.000.000,00 da prenotarsi sul ca-
pitolo 72004 del bilancio fi nanziario gestionale 2021-23, 
annualità 2022, competenza pura;

3. di stabilire che al momento della redazione del
piano o programma di attività annuale, sia segnalato lo 
svolgimento di progetti interistituzionali che comporti-
no la sottoscrizione di atti con cui si assumono impegni
da parte dell’ente dipendente o organismo in house nei 
confronti di altre amministrazioni e qualora l’esigenza di 
svolgere le richiamate attività emerga in corso d’anno, 
successivamente all’approvazione del piano di attività 
da parte della Giunta regionale, l’Amministratore unico 
deve darne comunicazione alla direzione di riferimento e
la sottoscrizione del relativo impegno potrà essere eff et-
tuata esclusivamente previa autorizzazione della Giunta
regionale a modifi care il piano di attività;

4. di rimandare al Piano Annuale delle attività 2022 
di cui all’art. 5 della LR n. 39/09, l’individuazione di 
eventuali ulteriori attività straordinarie da individuarsi 
comunque in coerenza con le disposizioni e le priorità 
stabilite dall’Allegato A “Indirizzi LAMMA 2022”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5. di dare mandato all’Amministratore Unico del 
Consorzio LAMMA di produrre, coerentemente con gli
Indirizzi di cui alla presente Delibera, il Piano Annuale
delle Attività di cui sopra entro e non oltre il 15 gennaio 
2022;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1375

Documento operativo Difesa del suolo 20 21 -
6° stralcio. Modifi ca cronoprogramma intervento 
“DODS2021MS0006 Completamento Lotto 2 Aulla 
secondo stralcio” (DGRT-975/2021) e intervento 
“DODS2021PT0153 Lavori eliminazione guado e 
sistemazione idraulica Torrente Settola presso Via
Croce di Vizzano (DGRT 193/2021)”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale del 28 dicembre 2015 n. 80
“Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista la Legge Regionale del 27 dicembre 2012,
n. 79 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bo-
nifi ca. Modifi che alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 91/1998. 
Abrogazione della l.r. 34/1994”;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti pub-
blici” e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38
“Norme in materia di contratti pubblici e relative di-
sposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro” e il 
Regolamento regionale emanate con D.P.G.R. n. 30/R
del 27/05/2008;

Vista la Legge Regionale 7 gennaio 2015, n. 1
“Disposizione in materia di programmazione economi-
ca e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla l.r. 20/2008”;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020
approvato dal Consiglio Regionale in data 15.03.2017
con Risoluzione n. 47, che al PR 8 “Assetto idrogeolo-
gico e adattamento ai cambiamenti climatici” prevede la 
realizzazione del Documento Operativo per la Difesa del
Suolo;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(Defr) 2021 approvato dal Consiglio Regionale con deli-
berazione 49 del 30 luglio 2020;

Visto la Nota di aggiornamento al documento di eco-
nomia e fi nanza regionale (DEFR) 2021 approvata con 
Deliberazione del Consiglio regionale n. 78 del 22 di-
cembre 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio regionale 22 del
24/02/2021 Integrazione alla Nota di aggiornamento al
DEFR 2021, integrata dalla Deliberazione del Consiglio
regionale n. 85 del 30 luglio 2021 facendo riferimento
al suo allegato A “Progetti regionali” contenente il pr 8 

”Assetto idrogeologico e adattamento ai cambiamenti 
climatici”;

Visto il Piano ambientale ed energetico regionale
(approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11
febbraio 2015, n. 10, prorogato ai sensi dell’articolo 30 
della legge regionale 31 marzo 2017, n. 15), ed in parti-
colare l’obiettivo generale “Tutelare e valorizzare le ri-
sorse territoriali, la natura e la biodiversità”;

Visto in particolare l’art. 3 della l.r. 80/2015 che:
- ai commi 1 e 2 prevede che la Giunta Regionale

approvi, anche per successivi stralci, entro il 31 gennaio
di ciascun anno il Documento Operativo per la Difesa del
Suolo in riferimento all’anno in corso, in coerenza con le 
strategie di intervento stabilite dal Programma Regionale
di Sviluppo e tenuto conto delle previsioni contenute nei
piani di gestione del rischio di alluvione, di cui al decreto
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della di-
rettiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestio-
ne dei rischi di alluvioni).

- al comma 3 defi nisce i contenuti del Documento 
Operativo per la Difesa del Suolo, tra cui

a) le opere idrauliche ed idrogeologiche progettate o
realizzate dalla Regione ed il relativo cronoprogramma,
in coerenza con le previsioni dell’elenco annuale del pro-
gramma triennale regionale delle opere pubbliche di cui
all’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servi-
zi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE) e in conformità con le disposizioni del me-
desimo articolo;

b) le opere idrogeologiche direttamente connesse e
funzionali alla viabilità comunale realizzate dai comuni 
nei territori soggetti a criticità idrauliche ed idrogeologi-
che fi nanziate anche parzialmente con risorse del bilan-
cio regionale ed il relativo cronoprogramma;

c) le opere idrogeologiche direttamente connesse e
funzionali alla viabilità provinciale realizzate dalla Città 
metropolitana di Firenze o dalle province nei territori
soggetti a criticità idrauliche ed idrogeologiche fi nanzia-
te, anche parzialmente, con risorse del bilancio regionale
ed il relativo cronoprogramma;

d) le eventuali opere per la cui progettazione e realiz-
zazione la Regione si avvale dei consorzi di bonifi ca ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, con il relativo cronopro-
gramma;

d bis) le eventuali opere idrauliche fi nanziate e realiz-
zate dai privati ai sensi dell’articolo 3 bis;

e) le attività fi nalizzate all’implementazione ed al mi-
glioramento delle informazioni e della conoscenza in ma-
teria di difesa del suolo ed il relativo crono programma;

Visto il comma 8 dell’art.3 della l.r.80/2015 ai sen-
si del quale “nell’ambito del documento operativo sono 
altresì approvati i piani delle attività di bonifi ca di cui 
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all’articolo 26 della l.r. 79/2012 e sono individuate le 
risorse da destinare agli interventi di cui all’articolo 27 
della medesima l.r. 79/2012.”;

Vista la D.G.R.T. n. 1682 del 29/12/2020 “Attuazione 
L145/2018 art. 1 comma 134: approvazione Documento
operativo Difesa del suolo 1° stralcio 2021 e approvazio-
ne Piani delle attività di bonifi ca 2021 dei Consorzi di 
Bonifi ca individuati in delibera”;

Vista la D.G.R.T. n. 193 del 08/03/2020 “Documento 
operativo Difesa del suolo 2° stralcio 2021”;

Vista la D.G.R.T. n. 283 del 22-03-2021 “Documento 
operativo Difesa del suolo 2021 - 3° stralcio. Sostituzione 
Allegato A (e connessi allegati parte I, II, IV, V, VI,
VII, VIII, IX) e Allegato D della D.G.R.T. 193/2021.
Integrazione del Piano delle attività del Consorzio 3 
Medio Valdarno”;

Vista la D.G.R.T. n. 506 del 10-05-2021 “Documento 
operativo Difesa del suolo 2021- 4° stralcio. Sostituzione 
Allegato A (e connessi allegati parte I, II, IV, V, VI, VII,
VIII, IX) della D.G.R.T. 193/2021”;

Vista la D.G.R.T. n. 975 del 27-09-2021 “Documento 
operativo Difesa del suolo 2021- 5° stralcio. Sostituzione 
Allegato A (e connessi allegati parte I, II, IV, V, VI, VII,
VIII, IX) della D.G.R.T. 193/2021.”;

Preso atto che il Documento Operativo per la Difesa
del Suolo 2021 risulta così articolato:

1) Allegato A - parte I: l.r. 80/2015 art. 3, comma
3, lettera a). Interventi di competenza della Regione
Toscana, fi nanziati con DODS 2021;

2) Allegato A - parte II: l.r. 80/2015 art. 3, comma
3, lettera a). Progettazioni di competenza della Regione
Toscana, fi nanziate con DODS 2021;

3) Allegato A - parte IV: l.r. 80/2015 art. 3, comma 3,
lettere b) e c). Elenco interventi realizzati da Comuni e
Province fi nanziati con DODS 2021;

4) Allegato A - parte V: l.r. 80/2015 art. 3, comma 3,
lettere b) e c). Elenco progettazioni realizzate da Comuni
e Province, fi nanziati con DODS 2021;

5) Allegato A - parte VI : opere per la cui progetta-
zione e realizzazione la Regione si avvale dei Consorzi
di bonifi ca (previa stipula di convenzione) ai sensi l.r. 
80/2015 art. 2 comma 2;

6) Allegato A - parte VII : opere per la cui progetta-
zione e realizzazione la Regione si avvale dei Comuni
(previa stipula convenzione) ai sensi della l.r. 80/2015
art. 2 comma 2 bis;

7) Allegato A - parte VIII : D.G.R.T. n. 1682 del
29/12/2020 “D.G.R.T 1682 del 29/12/2020-Attuazione 
L145/2018 art. 1 comma 134: DODS 2021 -1° stralcio ”.

8) Allegato A - parte IX: L.R. 80/2015 art. 3 bis.

Opere idrauliche di competenza della Regione fi nanziate 
e realizzate dai privati (previa stipula convenzione);

Visto l’intervento “DODS2021MS0006 Completa-
mento Lotto 2 Aulla secondo stralcio”, di competenza 
della Regione Toscana, per la cui progettazione e realiz-
zazione la Regione si avvale dei comune (previa stipula
convenzione) di un importo complessivo € 95.000,00 di 
cui € 70.000,00 a valere sull’annualità 2021, € 15.000,00 
a valere sull’annualità 2022 ed € 10.000,00 fi nanziato 
con D.G.R.T. 975/2021 (prenotaz. n. 20211061 sul ca-
pitolo 42568 annualità 2021/2022/2023) e ricompreso 
nell’allegato A parte VII “Opere per la cui progettazione 
e realizzazione la Regione si avvale dei comuni (previa
stipula convenzione)” della D.G.R.T. 975/2021;

Dato atto che con D.G.R.T 975/2021 è stato altresì 
stabilito che l’esecuzione della prima tranche di lavori 
dell’intervento “DODS2021MS0006 Completamento 
Lotto 2 Aulla secondo stralcio” doveva essere eff ettuata 
entro il 25 ottobre 2021 (data del decennale dell’evento 
alluvionale che colpì la Lunigiana il 25 ottobre 2011);

Tenuto conto che il Comune di Aulla con nota prot
048174/2021 ha chiesto di rimodulare la scadenza della
realizzazione della prima tranche al 31/12/2021 precisan-
do che le risorse esigibili per il 2021 risultano pari a euro
28.600,00;

Ritenuto di stabilire che l’esecuzione della pri-
ma tranche dell’intervento “DODS2021MS0006 
Completamento Lotto 2 Aulla secondo stralcio” debba 
essere eff ettuata entro il 31 dicembre 2021;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di ridurre il fi -
nanziamento dell’intervento 

“DODS2021MS0006 Completamento Lotto 2 Aulla 
secondo stralcio” da 95.000,00 a € 53.600,00, importo 
la cui copertura fi nanziaria risulta garantita a valere sulle 
annualità 2021/2023 secondo la seguente articolazione:

- € 28.600,00 a valere sull’annualità 2021 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2021 assunto con D.D. n.
17209/2021)

- € 15.000,00 a valere sull’annualità 2022 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2022 assunto con D.D. n.
17209/2021)

- € 10.000,00 a valere sull’annualità 2023 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2023 assunto con D.D. n.
17209/2021);

Ritenuto altresì di dare mandato ai competenti uffi  -
ci regionali di provvedere a ridurre il citato impegno di
spesa n. 6934/2021 assunto a fronte del D.D. 17209/2021
in relazione al defi nanziamento dell’intervento di cui al 
punto precedente e pari ad euro 41.400,00;



19329.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

Visto l’intervento “DODS2021PT0153 Lavori elimi-
nazione guado e sistemazione idraulica Torrente Settola
presso Via Croce di Vizzano”, di competenza del Comune 
per un importo complessivo di € 275.000,00 di cui:

- € 175.000,00 fi nanziamento regionale stanziato con 
D.G.R.T. 193/2021

- € 80.000,00 da cofi nanziamento del Consorzio di 
Bonifi ca 3 Medio Valdarno 

- € 20.000,00 da cofi nanziamento del Comune di 
Montale ricompreso nell’allegato A parte IV “inter-
venti realizzati da Comuni e Province” della D.G.R.T. 
193/2020 (prenotaz. n. 2021210 sul capitolo 42475 an-
nualità 2021 e 2022);

Dato atto della richiesta del Comune e della comu-
nicazione del Genio Civile del 9/12/21 con le quali, in
ragione dei maggiori costi relativi all’intervento neces-
sari per ottemperare alle integrazioni richieste dal settore
del Genio Civile, viene richiesto di destinare quanto già 
fi nanziato con DGRT 193/2021 alla realizzazione di un 
primo stralcio funzionale;

Ritenuto quindi di stabilire che, in ragione dei mag-
giori costi per l’attuazione dell’intervento, il fi nanzia-
mento già concesso con DGRT 193/2021 relativo all’in-
tervento “DODS2021PT0153 Lavori eliminazione gua-
do e sistemazione idraulica Torrente Settola presso Via
Croce di Vizzano” sia da destinarsi all’esecuzione di un 
primo stralcio funzionale dell’intervento medesimo;

Dato atto comunque che la copertura fi nanziaria delle 
risorse di cofi nanziamento regionale di cui al citato inter-
vento “DODS2021PT0153 Lavori eliminazione guado e 
sistemazione idraulica Torrente Settola presso Via Croce
di Vizzano” rimane garantita nell’ambito degli impegni 
di spesa n. 2398/2021 e n. 2398/2022 assunti a fronte del
D.D. n. 4665/2021, ancorchè riferiti all’intera realizza-
zione dell’intervento piuttosto che all’esecuzione di un 
primo stralcio dello stesso come disposto con il presente
atto;

Vista la decisione n. 16/2019 “Approvazione del do-
cumento Linee di indirizzo per la riduzione del riaccerta-
mento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai
sensi del D.Lgs. 118/2011”Vista la l.r. 99 del 29.12.2019 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la D.G.R.T. 2 del 11.01.2020 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione fi nanziario 2020-2022 e del bilancio fi nan-
ziario gestionale 2021-2023”;

Visto il comma 1 dell’art. 23 lettera d) e il comma 1 
dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella se-
duta del 16/12/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di dare atto che l’intervento “DODS2021MS0006 
Completamento Lotto 2 Aulla secondo stralcio”, di com-
petenza della Regione Toscana, per la cui progettazione
e realizzazione la Regione si avvale dei comune (previa
stipula convenzione) risulta fi nanziato nel Documento 
operativo difesa del Suolo 2021, D.G.R.T. 975/2021,
per un importo complessivo € 95.000,00 come riportato 
nell’allegato A parte VII ,“Opere per la cui progettazione 
e realizzazione la Regione si avvale dei comuni (previa
stipula convenzione)” (prenotaz. n. 20211061 sul capito-
lo 42568 annualità 2021/2022/2023); 

2. di stabilire che la scadenza per l’esecuzione del-
la prima tranche dell’intervento “DODS2021MS0006 
Completamento Lotto 2 Aulla secondo stralcio” debba 
essere modifi cata dal 25 ottobre 2021 al il 31 dicembre 
2021;

3. di ridurre il fi nanziamento dell’intervento 
“DODS2021MS0006 Completamento Lotto 2 Aulla se-
condo stralcio” da 95.000,00 a € 53.600,00, importo la 
cui copertura fi nanziaria risulta garantita a valere sulle 
annualità 2021/2023 secondo la seguente articolazione:

- € 28.600,00 a valere sull’annualità 2021 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2021 assunto con D.D. n.
17209/2021)

- € 15.000,00 a valere sull’annualità 2022 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2022 assunto con D.D. n.
17209/2021)

- € 10.000,00 a valere sull’annualità 2023 del ca-
pitolo 42568 (imp. n. 6934/2023 assunto con D.D. n.
17209/2021);

4. di dare mandato ai competenti uffi  ci regiona-
li di provvedere a ridurre il citato impegno di spesa n.
6934/2021 assunto a fronte del D.D. 17209/2021 in rela-
zione al defi nanziamento dell’intervento di cui al punto 
precedente e pari ad euro 41.400,00;

5. di stabilire che, in ragione dei maggiori costi
per l’attuazione dell’intervento, il fi nanziamento già 
concesso con DGRT 193/2021 relativo all’intervento 
“DODS2021PT0153 Lavori eliminazione guado e si-
stemazione idraulica Torrente Settola presso Via Croce
di Vizzano” sia da destinarsi all’esecuzione di un primo 
stralcio funzionale dell’intervento medesimo;

6. di dare atto comunque che la copertura fi nanziaria 
delle risorse di cofi nanziamento regionale di cui al ci-
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tato intervento “DODS2021PT0153 Lavori eliminazione 
guado e sistemazione idraulica Torrente Settola presso
Via Croce di Vizzano” rimane garantita nell’ambito degli 
impegni di spesa n. 2398/2021 e n. 2398/2022 assunti a
fronte del D.D. n. 4665/2021, ancorchè riferiti all’intera 
realizzazione dell’intervento piuttosto che all’esecuzione 
di un primo stralcio dello stesso come disposto al prece-
dente punto n. 5;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Marco Masi

Il Direttore
Giovanni Massini

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1376

Assegnazione risorse all’Azienda DSU per il 
bilancio 2022/24.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012 n. 68
“Revisione della normativa di principio in materia di di-
ritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’articolo 5, comma 1, lettera a), secondo periodo 
e lettera d) della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, e se-
condo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3,
lettera f) e al comma 6”;

Vista la Legge 549 del 1995 art. 3 comma 20 che
istituisce la tassa regionale per il diritto allo studio uni-
versitario quale tassa di scopo fondata sul principio di
solidarietà, vincolando quindi il gettito della tassa alla 
copertura delle borse di studio per gli studenti capaci e
meritevoli privi di mezzi;

Vista la LR 4/2005 che disciplina a livello regionale
la tassa regionale DSU;

Visto il Decreto 853/2020 che approva i criteri per il
riparto del fondo integrativo per borse di studio (FIS) e
dispone che l’erogazione dei fondi avvenga direttamente 
a favore degli enti DSU;

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
e ssmm “Testo unico della normativa della Regione 

Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro” che istituisce 
l’Azienda DSU quale ente dipendente della Regione e 
norma gli interventi del diritto allo studio universitario;

Vista la LR 29/12/2020 n. 99 che approva il bilancio
di previsione fi nanziario regionale 2021/23 e ssmm;

Vista la DGR n. 2 del 11 gennaio 2021. “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2021-23 e del bilancio fi nanziario gestiona-
le 2021-2023” e ssmm;

Richiamata la LR 5/2017 “Disposizioni di materia 
di organizzazione, programmazione e bilanci degli enti
dipendenti (...)” che prevede che la Giunta entro il 31 ot-
tobre di ogni anno adotti indirizzi fi nalizzati alla predi-
sposizione del piano di attività e quantifi chi le risorse da 
assegnare a tali enti;

Visto il Regolamento di esecuzione della L.R.
26.7.2002, n. 32 emanato con decreto del Presidente del-
la Giunta Regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm;

Richiamati in particolare l’articolo 60 bis e l’arti-
colo 61 del sopra citato Regolamento di attuazione che
prevedono rispettivamente che la Giunta regionale ogni
anno approvi specifi ci indirizzi all’Azienda DSU per l’e-
laborazione del piano di attività nell’ambito del quadro 
delle risorse disponibili e che l’Azienda DSU approvi 
e trasmetta alla Regione il proprio bilancio economico
previsionale entro il 30 novembre dell’anno solare ante-
cedente a quello cui il bilancio si riferisce;

Vista la DGR 496/2019 che approva le “Direttive agli 
enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che
costituiscono l’informativa di bilancio, principi contabili, 
modalità di redazione e criteri di valutazione”;

Richiamato il Documento preliminare 1 del 26/4/2021
“Informativa preliminare al Programma regionale di svi-
luppo 2021-2025” trasmesso al Consiglio ai sensi dell’ar-
ticolo 48 dello Statuto;

Vista la delibera del Consiglio regionale n. 85 del 30
luglio 2021 “Integrazione alla Nota di aggiornamento” al 
DEFR 2021;

Vista la Deliberazione 27 luglio 2021, n. 73
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022;

Richiamati il DMUR 157/2021 ed il DMUR 256/2021
che fi ssano rispettivamente gli importi minimi delle borse 
di studio per gli studenti universitari e le soglie ISEE ed
ISPE per l’accesso alle borse di studio per l’AA 2021/22;
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Dato atto che è stato eseguito dal MUR il riparto 
del FIS 2021 e che la tabella di riparto e relativo sche-
ma di decreto hanno acquisito il parere positivo della
Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre
2021;

Richiamata la DGR 700/2021 con la quale la Giunta
ha approvato gli indirizzi per l’assegnazione di benefi ci e 
servizi agli studenti per l’AA 2021/22 che costituiscono 
il punto di riferimento per la formazione del piano di at-
tività dell’Azienda DSU;

Richiamata la delibera 1243 del 22 novembre 2021
con la quale la Giunta ha assegnato all’Azienda DSU le 
risorse per il bilancio previsionale sulla base del vigente
bilancio regionale 2021/23 rinviando l’assegnazione del-
la annualità 2024 in quanto il nuovo bilancio di previ-
sione 2022-24 risultava ancora in fase di defi nizione e 
disponendo di assegnare l’annualità 2024 previa adozio-
ne da parte della Giunta della relativa proposta di legge,
tenendo conto in ogni caso che le risorse stanziate sulla
proposta di legge di bilancio 2022/24 sono subordina-
te all’approvazione defi nitiva della stessa da parte del 
Consiglio regionale;

Dato atto che in base al riparto FIS 2021 saranno
erogati dal MUR direttamente all’Azienda DSU euro 
23.829.906,58 destinati alla copertura delle borse di stu-
dio AA 2021/22;

Dato atto dei contatti intercorsi con l’Azienda DSU in 
merito alle domande di borsa presentate ed al fabbisogno
per la copertura delle borse ordinarie e dei servizi per
l’AA 2021/22; 

Dato atto che l’Azienda deve adottare il proprio bi-
lancio previsionale ed il piano di attività annuale con pro-
iezione triennale;

Preso atto che la Giunta regionale ha adottato nel-
la seduta del 24 novembre 2021 la Proposta di legge di
bilancio n. 1 relativa al bilancio di previsione regionale
2022/24, trasmessa al Consiglio regionale per l’approva-
zione defi nitiva;

Verifi cato in particolare che le risorse da destinare 
all’azienda DSU per il triennio 2022/24 sono ricomprese 
nell’ambito della proposta di legge di bilancio n. 1 adot-
tata dalla Giunta il 24 novembre 2021 secondo l’articola-
zione per annualità e capitolo di bilancio che segue: 

a) per l’annualità 2022: il contributo regionale sul 
cap. 61700 risulta pari a 4.025.000,00 anziché pari a 
12.575.000 come nel bilancio di previsione 2021/23,
mentre risultano confermati lo stanziamento sul capitolo
61023 pari a euro 14.300.000,00 e lo stanziamento sul
capitolo 61025 pari a euro 15.600.000,00. Risulta inol-

tre disponibile per l’annualità 2022 l’importo di euro
7.850.000,00 sul capitolo 62632 (cronoprogramma);

b) per l’annualità 2023: risultano confermati gli stan-
ziamenti sui capitoli 61023 (14.300.000,00) e 61025
(15.600.000,00) previsti nel vigente bilancio di previsio-
ne 2021/23, mentre risulta stanziato sul capitolo 61700
euro 5.175.000,00 anziché euro 12.575.000,00 come pre-
visto nel bilancio 2021/23;

c) per l’annualità 2024: risultano stanziati sul capito-
lo 61023 euro 14.300.000,00 e sul capitolo 61025 euro
15.600.000,00;

Ritenuto quindi di procedere a indicare di seguito il
quadro delle risorse regionali da trasferire ad ARDSU
ai fi ni della redazione del piano di attività e del bilancio 
previsionale 2022/24, confermando, integrando e modifi -
cando la precedente DGR 1243/2021, ovvero:

ANNUALITA’ 2022:
Bilancio di previsione 2022/24 - annualità 2022:
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione. Lo stanziamento ri-
sulta confermato dalla Proposta di legge n. 1 approvata
dalla Giunta il 24 novembre 2021. Risulta quindi confer-
mata l’assegnazione eff ettuata con la DGR 1243/21 e la 
relativa prenotazione 20212516;

- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,
gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio. Lo stanziamento risulta confermato dalla Proposta
di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24 novembre 2021.
Risulta quindi confermata l’assegnazione eff ettuata con 
DGR 1243/21 e la relativa prenotazione 20212519;

Proposta di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24
novembre 2021

- cap. 61700 (competenza pura): 4.025.000,00 euro,
contributo regionale per borse di studio e servizi ag-
giuntivi agli studenti. Lo stanziamento risulta diminuito
di 8.550.000,00 rispetto al bilancio pluriennale 2021/23
annualità 2022. Viene pertanto modifi cata la precedente 
assegnazione approvata con DGR 1243/21 e ridotta la re-
lativa prenotazione (20212520).

- cap 62632 (cronoprogramma) anno 2022:
7.850.000,00 contributo per borse e servizi agli studen-
ti, stanziamento derivante dalla variazione di bilancio
operata in via amministrativa con storno dal cap. 61024
(avanzo) sul vigente bilancio di previsione 2021/23.

ANNUALITA’ 2023
Bilancio di previsione 2021/23 - annualità 2023:
Le assegnazioni eff ettuate con DGR 1243/21 e le re-

lative prenotazioni assunte risultano in base alla Proposta
di legge di bilancio n. 1 del 24 novembre 2021

A - confermate come segue:
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione (prenotazione n.
20212516);

- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,
gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
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ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio (prenotazione n. 20212519);

B - modifi cate come segue:
- cap. 61700 (competenza pura): 5.175.000,00 euro,

contributo regionale per borse di studio e servizi ag-
giuntivi agli studenti (con riduzione della prenotazione
20212520);

ANNUALITA 2024
Proposta di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24

novembre 2020
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione;
- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,

gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio;

Ritenuto che l’Azienda defi nisca il proprio piano 
di attività in coerenza agli indirizzi adottati con DGR 
700/2021, sulla base del quadro fi nanziario emergente dal 
bilancio di previsione 2021/23, nella misura in cui lo stes-
so risulti coerente con la proposta di legge di bilancio n. 1
adottata dalla Giunta il 24 novembre 2021, e da quest’ul-
tima, precisando comunque che l’approvazione del piano 
di attività e del bilancio previsionale dell’Azienda è da 
intendersi subordinata all’avvenuta approvazione defi niti-
va da parte del Consiglio regionale della legge di bilancio
di previsione 2022/24 della Regione Tosca na ed alla con-
ferma dei relativi stanziamenti, in man canza delle quali
saranno riviste le previsioni di risorse;

Dato atto che la Giunta si impegna ad adoperarsi af-
fi nchè le risorse previste per le annualità 2023 e 2024 
vengano incrementate in linea con quanto assegnato
negli ultimi anni, valutando l’inserimento della misura 
“Borse di studio per il DSU” nell’ambito degli strumenti 
di programmazione del POR FSE+ 2021-2027 e/o me-
diante l’attivazione di altri fondi nazionali e/o regionali 
che si renderanno disponibili sul bilancio regionale;

Ritenuto che qualora - previa totale copertura delle
borse di studio AA 2021/22 - residui una quota FIS 2021,
direttamente erogato dal MUR all’Azienda DSU, questa 
proceda all’accantonamento del fondo FIS 2021 residuo 
per la copertura delle borse di studio dell’AA successivo, 
così come indicato nel Decreto MIUR/MEF 853/2020;

Sentito il CD nella seduta del 9 dicembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa

1. di procedere, per le ragioni indicate in narrativa, a
indicare di seguito il quadro delle risorse regionali da tra-

sferire ad ARDSU ai fi ni della redazione del piano di at-
tività e del bilancio previsionale 2022/24, confermando, 
integrando e modifi cando la precedente DGR 1243/21, 
ovvero:

ANNUALITA’ 2022
Bilancio di previsione 2022/24 - annualità 2022:
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione. Lo stanziamento ri-
sulta confermato dalla Proposta di legge n. 1 approvata
dalla Giunta il 24 novembre 2021. Risulta quindi confer-
mata l’assegnazione eff ettuata con la DGR 1243/21 e la 
relativa prenotazione 20212516;

- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,
gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio. Lo stanziamento risulta confermato dalla Proposta
di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24 novembre 2021.
Risulta quindi confermata l’assegnazione eff ettuata con 
DGR 1243/21 e la relativa prenotazione 20212519;

Proposta di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24
novembre 2021

- cap. 61700 (competenza pura): 4.025.000,00 euro,
contributo regionale per borse di studio e servizi ag-
giuntivi agli studenti. Lo stanziamento risulta diminuito
di 8.550.000,00 rispetto al bilancio pluriennale 2021/23
annualità 2022. Viene pertanto modifi cata la precedente 
assegnazione approvata con DGR 1243/21 e ridotta la re-
lativa prenotazione (20212520).

- cap 62632 (cronoprogramma) anno 2022:
7.850.000,00 contributo per borse e servizi agli studen-
ti, stanziamento derivante dalla variazione di bilancio
operata in via amministrativa con storno dal cap. 61024
(avanzo) sul vigente bilancio di previsione 2021/23.

ANNUALITA’ 2023
Bilancio di previsione 2021/23 - annualità 2023:
Le assegnazioni eff ettuate con DGR 1243/21 e le re-

lative prenotazioni assunte risultano in base alla Proposta
di legge di bilancio n. 1 del 24 novembre 2021

A - confermate come segue:
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione (prenotazione n.
20212516);

- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,
gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio (prenotazione n. 20212519);

B - modifi cate come segue:
- cap. 61700 (competenza pura): 5.175.000,00 euro,

contributo regionale per borse di studio e servizi ag-
giuntivi agli studenti (con riduzione della prenotazione
20212520);

ANNUALITA’ 2024
Proposta di legge n. 1 approvata dalla Giunta il 24

novembre 2020
- cap. 61023 (competenza pura): 14.300.000,00 euro,

spese di funzionamento e gestione;
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- cap. 61025 (competenza pura): 15.600.000,00 euro,
gettito proveniente da tassa di scopo pagata dagli studen-
ti, il cui utilizzo è vincolato alla copertura delle borse di 
studio;

2. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmen-
te stabilite dalla Giunta regionale in materia;

3. di disporre che l’Azienda defi nisca il proprio pia-
no di attività in coerenza agli indirizzi adottati con DGR 
700/2021, sulla base del quadro fi nanziario emergente 
dal bilancio di previsione 2021/23, nella misura in cui lo
stesso risulti coerente con la proposta di legge di bilan-
cio n. 1 adottata dalla Giunta il 24 novembre 2021, e da
quest’ultima, precisando comunque che l’ approvazione 
del piano di attività e del bilancio previsionale dell’Azien-
da è da intendersi subordinata all’avvenuta approvazione 
defi nitiva da parte del Consiglio regionale della legge di 
bilancio di previsione 2022/24 della Regione Toscana ed
alla conferma dei relativi stanziamenti, in mancanza del-
le quali saranno riviste le previsioni di risorse;

4. di dare atto che la Giunta si impegna ad adope-
rarsi affi  nché le risorse previste per le annualità 2023 e 
2024 vengano incrementate in linea con quanto assegna-
to negli ultimi anni, valutando l’inserimento della misura 
“Borse di studio per il DSU” nell’ambito degli strumenti 
di programmazione del POR FSE+ 2021-2027 e/o me-
diante l’attivazione di altri fondi nazionali e/o regionali 
che si renderanno disponibili sul bilancio regionale;

5. di disporre che qualora - previa totale copertura
delle borse di studio AA 2021/22 - residui una quota FIS
2021 direttamente erogato dal MUR all’Azienda DSU, 
questa proceda all’accantonamento del fondo FIS 2021 
residuo per la copertura delle borse di studio dell’AA 
successivo, così come indicato nel Decreto MIUR/MEF 
853/2020;

6. di trasmettere il presente atto all’Azienda DSU.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Bacci

La Direttrice
Francesca Giovani

- Dirigenza-Decreti

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale

DECRETO 16 dicembre 2021, n. 22189
certifi cato il 19-12-2021

Aggiornamento del documento contenente il
percorso organizzativo necessario a garantire la
corretta individuazione e gestione dei pazienti candida-
bili al trattamento con gli anticorpi monoclonali di cui
al Decreto Dirigenziale n. 4319 del 19/03/2021.

IL DIRETTORE

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diff usività e gravità raggiunti a 
livello globale;

Visto il decreto del Ministro della salute 6 febbraio
2021, recante «Autorizzazione alla temporanea distribu-
zione dei medicinali a base di anticorpi monoclonali per
il trattamento di COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 
Uffi  ciale dell’8 febbraio 2021, n. 32; 

Visto l’art. 1, comma 4, del decreto del Ministro del-
la salute succitato, ai sensi del quale «Con successivi 
provvedimenti, l’Agenzia italiana del farmaco defi nisce 
modalità e condizioni d’impiego dei medicinali di cui al 
comma 2, in coerenza con la scheda informativa dei pro-
dotti approvata dalla medesima Agenzia»; 

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale di cui 
sopra, ai sensi del quale «l’Agenzia italiana del farma-
co istituisce un registro dedicato all’uso appropriato e al 
monitoraggio dell’impiego dei medicinali di cui all’art. 1 
e, sulla base della valutazione dei dati di farmacovigilan-
za, comunica tempestivamente al Ministro della salute la
sussistenza delle condizioni per la sospensione o la revo-
ca immediata del presente decreto»; 

Visti i pareri della Commissione tecnico-scientifi ca 
dell’Agenzia italiana del farmaco resi in data 10 e 17 feb-
braio 2021, che ha approvato il Registro dedicato all’uso 
appropriato e al monitoraggio dell’impiego dei medici-
nali a base di anticorpi monoclonali per il trattamento di
COVID-19;

Visto il decreto del Ministro della salute 12 luglio
2021, recante «Autorizzazione alla temporanea distribu-
zione dei medicinali a base dell’anticorpo monoclona-
le sotrovimab e proroga del decreto 6 febbraio 2021», 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale del 29 luglio 2021, 
n. 180;
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Visto l’art. 1, comma 4, del decreto del Ministro del-
la salute succitato, ai sensi del quale «Con successivi 
provvedimenti, l’Agenzia italiana del farmaco defi nisce 
modalità e condizioni d’impiego dei medicinali di cui al 
comma 2, in coerenza con la scheda informativa dei pro-
dotti approvata dalla medesima Agenzia»; 

Vista la determina AIFA n. 911 del 4 agosto 2021,
recante «Defi nizione delle modalità e delle condizioni di 
impiego dell’anticorpo monoclonale sotrovimab, ai sensi 
del decreto 12 luglio 2021»; 

Vista la determina AIFA n. 155 del 25 novembre 2021,
recante la «Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 
5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale
per uso umano «Ronapreve», approvato con procedura 
centralizzata»; 

Vista la determina AIFA n. 156 del 25 novembre
2021, recante la «Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del me-
dicinale per uso umano «Regkirona», approvato con pro-
cedura centralizzata»; 

Vista la determina AIFA n. 1.414 del 25 novembre
2021, recante l’«Inserimento dell’associazione casirivi-
mab/imdevimab nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 648»; 

Visto il decreto regionale della Toscana n. 4319 del
19-03-2021, avente come oggetto «Approvazione del 
percorso organizzativo necessario a garantire la corretta
individuazione e gestione dei pazienti candidabili al trat-
tamento con gli anticorpi monoclonali»; 

Ritenuto, pertanto, opportuno fornire alle Aziende
l’aggiornamento del suddetto documento che contiene il 
percorso organizzativo necessario a garantire la corret-
ta individuazione e gestione dei pazienti candidabili al
trattamento con gli anticorpi monoclonali, Allegato A al
presente atto quale parte integrante e sostanziale, com-
prensivo degli allegati n.1 (Scheda pre-arruolamento), n.
2 (Scheda fi ne trattamento) e n. 3 (Scheda informativa 
paziente);

Precisato, altresì che il documento di cui al paragrafo 
precedente sostituisce in ogni sua parte il precedente atto
di cui al decreto dirigenziale n. 4319 del 19/03/2021 ed
è comunque, suscettibile di modifi che o aggiornamenti 
sulla base di nuovi dati e/o disposizioni da parte degli
enti nazionale deputati;

Ritenuto, infi ne, data la complessità e le possibili 

evoluzioni dell’utilizzo dei medicinali a base di anticorpi
monoclonali per il trattamento da COVID-19 e la neces-
sità di verifi ca e costante monitoraggio dell’attuazione 
delle disposizioni contenute nell’Allegato A al presente 
atto, di aggiornare il gruppo di coordinamento;

Dato atto, quindi, che il gruppo di coordinamento
del Dipartimento regionale Direzione Sanità, Welfare e 
Coesione Sociale, a supporto delle Aziende sanitarie sarà 
così composto da: 

- Dott.ssa Daniela Matarrese;
- Dott.ssa Michela Maielli;
- Dott. Claudio Marinai;
- Dott.ssa Antonella Franceschelli (segreteria)
- Dott. Francesco Attanasio (segreteria);

DECRETA

Per quanto espresso in premessa:

1. di approvare l’aggiornamento del documento con-
tenente il percorso organizzativo necessario a garantire la
corretta individuazione e gestione dei pazienti candidabi-
li al trattamento con gli anticorpi monoclonali, Allegato
A al presente atto quale parte integrante e sostanziale,
comprensivo degli allegati n.1 (Scheda pre-arruolamen-
to), n. 2 (Scheda fi ne trattamento) e n. 3 (Scheda infor-
mativa paziente);

2. di precisare che il documento di cui al paragrafo
precedente sostituisce in ogni sua parte il precedente atto
di cui al decreto dirigenziale n. 4319 del 19/03/2021 ed
è comunque, suscettibile di modifi che o aggiornamenti 
sulla base di nuovi dati e/o disposizioni da parte degli
enti nazionale deputati;

3. di prevedere, data la complessità e le possibili evo-
luzioni dell’utilizzo dei medicinali a base di anticorpi 
monoclonali per il trattamento da COVID-19, nonché la 
necessità di verifi ca e costante monitoraggio dell’attua-
zione delle disposizioni contenute nell’Allegato A al pre-
sente atto, l’aggiornamento del gruppo di coordinamento 
regionale;

4. di dare atto che il gruppo di coordinamento regio-
nale sarà così composto: 

- Dott.ssa Daniela Matarrese;
- Dott.ssa Michela Maielli;
- Dott. Claudio Marinai;
- Dott.ssa Antonella Franceschelli (segreteria)
- Dott. Francesco Attanasio (segreteria).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-

le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUONO ALLEGATI
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Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale

DECRETO 17 dicembre 2021, n. 22206
certifi cato il 20-12-2021

Pubblicazione sul BURT, per l’anno 2021, 
dell’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies della 
l.r. 40/2005 in attuazione dell’art. 7, co. 1 del D.P.G.R. 
n. 1/R/2012.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in par-
ticolare il Capo II bis in merito al sistema sanitario di
emergenza-urgenza;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2019, n. 83
“Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle 
attività di trasporto sanitario”;

Rilevato che, in conformità a quanto stabilito dal 
comma 3, dell’art. 76 ter, della l.r. 40/2005 le associa-
zioni di volontariato iscritte nell’elenco di cui all’art. 76 
quinquies, i comitati della CRI, gli organismi rappresen-
tativi delle associazioni di volontariato ed il Comitato re-
gionale della CRI sono parti integranti del SSR, in quanto
soggetti facenti parte del sistema territoriale di soccorso;

Visto l’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 che istitu-
isce l’elenco regionale nel quale inserire i soggetti, as-
sociazioni di volontariato e comitati della CRI, deputati
ad esercitare l’attività di trasporto sanitario di emergenza 
urgenza sul territorio regionale;

Visto l’art. 76 undecies della l.r. 40/2005 che deman-
da ad apposito regolamento di attuazione la disciplina
dell’elenco regionale delle associazioni di volontariato e 
dei comitati della CRI che svolgono attività di trasporto 
sanitario di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Richiamato il regolamento di attuazione dell’art. 76 
undecies della l.r. 40/2005 in tema di riorganizzazione
del sistema sanitario di emergenza urgenza emanato con
Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 genna-
io 2012, n. 1/R, così come modifi cato dal Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 27 aprile 2012, n. 15/R;

Visto il decreto dirigenziale n. 3964 del 3/9/2012 con
il quale è stato approvato, in conformità alla legge regio-
nale n. 40/2005 ed al DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regio-
nale dei soggetti, associazioni di volontariato e comitati
della CRI, deputati ad esercitare l’attività di trasporto 
sanitario di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Rilevato che, secondo quanto stabilito dall’art. 7 del 

DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regionale è pubblicato sul 
BURT con periodicità annuale;

Visto il decreto dirigenziale n. 16042 del 12/10/2020,
con il quale si è provveduto, da ultimo, in attuazione 
dell’art. 7, co. 1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazio-
ne sul BURT, per l’anno 2020, dell’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005;

Visto il decreto dirigenziale n. 793 del 22/1/2021
con il quale si è provveduto all’iscrizione dell’Associa-
zione di Pubblica Assistenza di Buonconvento Gruppo
Donatori di Sangue ODV nell’elenco regionale di cui 
all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005;

Visto il decreto dirigenziale n. 1454 del 3/2/2021 con
il quale si è provveduto all’iscrizione della Confraternita 
di Misericordia di Castellina Scalo ODV nell’elenco re-
gionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005;

Visto il decreto dirigenziale n. 3236 del 3/3/2021 con
il quale si è provveduto all’iscrizione dell’associazione 
Confraternita Misericordia Casalguidi e Cantagrillo Odv
- Ets nell’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies del-
la l.r. 40/2005;

Viste le istanze, di seguito riportate, con le quali gli
organismi regionali maggiormente rappresentativi del-
le associazioni di volontariato ed il comitato regionale
della CRI hanno comunicato, ai fi ni dell’aggiornamen-
to annuale dell’elenco regionale di cui all’art. 76 quin-
quies della l.r. 40/2005, le variazioni di denominazione
e dell’indirizzo della sede di alcune associazioni dagli 
stessi rappresentate:

- nota PEC della Federazione regionale delle
Misericordie della Toscana, acquisita agli atti dell’Uffi  -
cio con prot. n. AOOGRT/393905/Q.080 del 11/10/2021;

- nota PEC di ANPAS Comitato regionale tosca-
no ODV, acquisita agli atti dell’Uffi  cio con prot. n. 
AOOGRT/395474/Q.080 del 12/10/2021;

- note PEC del Comitato regionale Toscana della
Croce Rossa Italiana, acquisite agli atti dell’Uffi  cio con 
prot. n. AOOGRT/396052/Q.080.080 del 12/10/2021
e prot n. AOOGRT/480531/R.060.040.020.010 del
13/12/2021;

Precisato che le variazioni di denominazione sono
principalmente intervenute a seguito del D.Lgs. 117/2017
“Codice del Terzo settore” per quanto concerne le asso-
ciazioni di volontariato ed a seguito del D. Lgs. 178/2012
“Riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce 
Rossa” per quanto riguarda i comitati CRI;

Visto il decreto dirigenziale n. 19937 del 16/11/2021
con il quale si è provveduto alla cancellazione dall’elen-
co regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 
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dei seguenti comitati di Croce Rossa Italiana: CRI pro-
vinciale Firenze, CRI provinciale Livorno, CRI provin-
ciale Lucca, CRI provinciale Massa Carrara, CRI dele-
gazione Bientina;

Visto il decreto dirigenziale n. 21649 del 10/12/2021
con il quale si è provveduto alla cancellazione dall’elen-
co regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 
dell’associazione Confraternita di Misericordia di Isola 
del Giglio;

Ritenuto di provvedere, in attuazione dell’art. 7, co. 
1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul BURT,
per l’anno 2021, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005, come da allegato A al pre-
sente provvedimento, a formarne parte integrante e so-
stanziale;

Dato atto che l’art. 7, co. 2 del DPGR n. 1/R/2012 
stabilisce che l’elenco regionale di cui al co. 1 del mede-
simo articolo sia trasmesso alle Aziende sanitarie per una
verifi ca periodica della presenza in tale elenco delle asso-
ciazioni di volontariato e dei comitati della CRI operanti
nel territorio di riferimento;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di provvedere, in attuazione dell’art. 7, co. 1 del 
DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul BURT, per
l’anno 2021, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 quin-
quies della l.r. 40/2005, come da allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

2) di procedere, in attuazione dell’art. 7, co. 2 del 
DPGR n. 1/R/2012, alla trasmissione alle Aziende sani-
tarie dell’elenco regionale di cui al punto precedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 20 dicembre 2021, n. 22287
certifi cato il 20-12-2021

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 

152/2006 articolo 19 e L.R. 10/2010 articolo 48.
Progetto di miglioramento tecnologico e ambientale
dell’impianto esistente per il recupero rifi uti speciali 
non pericolosi, sito in Via Prov.le Morianese, 2000
(già n. 1928) nel Comune di Lucca. Proponente: 
Intersonda. Provvedimento Conclusivo.

SEGUE ATTO



22529.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



226 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



22729.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



228 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



22929.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



230 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



23129.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



232 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



23329.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



234 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



23529.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



236 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



23729.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



238 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



23929.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



240 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52



24129.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Attività Amministrative per la Mobilità, le 
Infrastrutture e il Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 21 dicembre 2021, n. 22391
certifi cato il 21-12-2021

S.R.T. n. 70 della Consuma. Lavori di miglioramento
della sicurezza nella circolazione stradale nel Comune
di Pelago (FI). CUP: D74E16000190002. Decreto di
esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001 n. 327 Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamenti in materia di espropriazione per
pubblica utilità; 

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità; 

Vista la Legge Regionale n. 88/1998 e s.m.i;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del
18 ottobre 2016, Modalità operative dell’uffi  cio regiona-
le espropriazioni - già integrato con Decreti del Direttore 
Generale n. 7280 del 14 maggio 2019 e n. 9700 del 2
luglio 2020 - come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55, di
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio regionale 
con Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014, prorogato
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15;

Viste le decisioni di Giunta Regionale del 14 giugno
2016 n. 11 , del 5 giugno 2017 n. 4, del 11 giugno 2018
n. 15, del 16 settembre 2019 n. 9 e del 27 luglio 2020 n.
28 con le quali sono stati approvati i Documenti di mo-
nitoraggio del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM) rispettivamente del 2016, 2017, 2018, 
2019 e 2020 e aggiornato il quadro conoscitivo relativo
agli interventi programmati sulla viabilità regionale, tra 
i quali l’intervento avente ad oggetto S.R.T. n. 70 della 

Consuma. Lavori di miglioramento della sicurezza nella
circolazione stradale nel Comune di Pelago (FI);

Vista la Deliberazione della Giunta regionale del-
la Toscana n. 946 del 27/09/2016, con la quale è stato 
approvato l’ adeguamento del programma triennale dei 
lavori pubblici per il periodo 2016 - 2018 e dell’elenco 
annuale per l’anno 2016 della Giunta regionale; 

Visto che con la richiamata Delibera si è procedu-
to all’inserimento nel Programma triennale dei lavori 
pubblici 2016-2018 della Giunta regionale e nel relati-
vo Elenco annuale 2016 degli appalti di lavori contenuti
nell’allegato “A” alla medesima delibera, tra i quali è pre-
visto l’intervento S.R.T. n. 70 della Consuma. Lavori di 
miglioramento della sicurezza nella circolazione stradale
nel Comune di Pelago (FI) - CUP: D74E16000190002;

Visto che con Delibera del Consiglio n. 28 del
21/07/2016 del Comune di Pelago è stato apposto il vin-
colo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dalla 
realizzazione dei lavori descritti in oggetto;

Richiamato il decreto n. 15034 del 28/12/2016 con
il quale è stato approvato il progetto defi nitivo ed è stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’intervento Lavori sul-
la S.R. 70. Realizzazione di nuove opere per il miglio-
ramento della sicurezza della circolazione stradale nel
Comune di Pelago ed approvato il relativo piano parti-
cellare d’esproprio delle aree interessate; 

Richiamato il decreto n. 13972 del 25/09/2017 di
determinazione provvisoria dell’indennità d’esproprio e 
di occupazione temporanea ai sensi dell’art. 49 del DPR 
327/2001, relativa alle aree necessarie alla realizzazione
dell’opera indicata in oggetto, di proprietà delle Ditte in-
dicate nel piano particellare di esproprio;

Dato atto dell’avvenuta esecuzione ai sensi dell’art. 
24 del DPR 327/2001 del presente decreto con la reda-
zione dei verbali di consistenza e di immissione in pos-
sesso delle aree oggetto di esproprio ed occupazione tem-
poranea in data 27 e 28 luglio 2016;

Dato atto che le indennità d’esproprio non accetta-
te sono state depositate presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Ragioneria Provinciale dello
Stato di Firenze con nota di liquidazione n. 167485 del
31/01/2018, come da elenco sotto riportato:

- Caldini Emma, nata a Firenze il 10/09/1888, C.F.
CLDMME88P50D612N, residente in Viale S.Lavagnini
n. 15 - Firenze, indennità depositata Euro 2.167,27;

Dato atto che le indennità d’esproprio accettate sono 
state pagate con pagamento diretto disposto dal Decreto
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Dirigenziale n. 19441 del 29/12/2017, come da elenco
sotto riportato:

- Frescobaldi Franceschi Marini Vittorio, nato a
Firenze il 30/11/1928, C.F. FRSVTR28S30D612R, resi-
dente in Via S.Spirito n. 13 - Firenze, indennità corrispo-
sta Euro 33.493,09

- Marchesi Frescobaldi soc. agr. s.r.l., C.F.
1770300489, con sede in Via S.Spirito n. 11 - Firenze,
indennità corrisposta Euro 16.000,00

- Bulletti Stefano, nato a Pelago il 11/08/1957, C.F.
BLLSFN57M11G420M, residente in Via Oscar Luigi
Scalfaro Presidente n. 1 - Pelago (FI), indennità corrispo-
sta Euro 638,25

- Cipriani Sandra, nata a Pratovecchio (AR) il
29/11/1962, C.F. CPRSDR62S69H0008X, residente in
Via Oscar Luigi Scalfaro Presidente n. 1 - Pelago (FI),
indennità corrisposta Euro 638,25

- Fabbrini Marta, nata a Firenze il 18/01/1941, C.F.
FBBMRT41A58D612I, residente in Via Giambologna n.
22 - Firenze, indennità corrisposta Euro 1.083,64

- Fabbrini Giuseppe, nato a Firenze il 25/12/1945, C.F.
FBBGPP45T25D612B, residente in Via Giambologna n.
22 Firenze, indennità corrisposta Euro 1.083,64

- Fabbrucci Franco, nato a Pelago il 12/05/1944, C.F.
FBBFNC44E12G420J, residente in Via Guido Rossa n.
11 - Pelago (FI), indennità corrisposta Euro 3.601,64

- Pesci Roberta, nata a Pelago il 30/08/1945, C.F.
PSCRRT45M70G420Y, residente in Via Guido Rossa n.
11 - Pelago (FI), indennità corrisposta Euro 3.601,64;

Dato atto che i beni come sopra individuati sono de-
rivati dai Tipi di Frazionamento prot. nn. 2017/1000436
e 2017/1000437 del 12/07/2017 e n. 2017/1000954 del
13/07/2017 e relativi elaborati planimetrici presentati al
competente uffi  cio territoriale dell’Agenzia delle Entrate 
- Direzione Provinciale di Firenze;

Dato atto che i Sigg.ri Baldassini Tommaso (nato a
Firenze il 07/05/1968, residente in Piazza Piattellina
n. 9 - 50124 Firenze, C.F. BLDTMS68E07D612Q)
e Baldassini Silvia (nata a Firenze il 27/05/1973, re-
sidente in Via del Guarlone n. 13 07 - 50135 Firenze,
C.F. BLDSLV73E67D612H), in qualità di eredi di 
Fabbrini Marta (nata a Firenze il 18/01/1941, C.F.
FBBMRT41A58D612I) deceduta l’11/03/2020, sono 
subentrati nella titolarità e sono quindi attuali proprie-
tari per la quota complessiva di ¼ dei terreni oggetto di 
esproprio e identifi cati al N.C.T. Comune di Pelago, fo-
glio 7, mappale 257 (ex 3) mq. 1.134, come da documen-
tazione in atti;

Dato atto che le indennità d’esproprio liquidate am-
montano ad un totale di Euro 60.873,59, comprensivo di
indennità aggiuntive, e che l’indennità di occupazione 
temporanea ammonta ad un totale di Euro 1.435,30;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i 
beni ove è stata realizzata l’opera pubblica, per le superfi -
ci interessate, ricadono nella zona omogenea E, come de-
fi nita dagli strumenti urbanistici, e che pertanto le inden-
nità di esproprio non sono soggette a ritenuta d’acconto, 
nonché non soggette ad IVA ai sensi dell’art. 4, comma 
2, n. 1, del D.P.R. n. 633/72 poiché nel caso in esame non 
ne ricorrono le condizioni;

Dato atto delle verifi che di ispezione catastale e ipo-
tecaria sulle particelle di cui al presente atto e delle docu-
mentazioni prodotte dalle ditte espropriande, conservate
agli atti del Settore Viabilità Regionale ambiti Firenze, 
Prato e Pistoia, che hanno confermato la piena e libera
proprietà dei beni;

Vista la propria competenza - ai sensi del decreto del
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021 - a emanare il presente decreto
di esproprio;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti alla Regione

Toscana C.F. 01386030488 tramite il presente decreto di
esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del DPR 327/2001, senza indugio, presso l’Agen-
zia delle Entrate di Firenze e alla successiva trascrizio-
ne presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di
Firenze ;

Richiamati i decreti dirigenziali n. 17177 del
13/11/2017, n. 20225 del 03/12/2018 e n. 22107 del
02/12/2021, con i quali sono state impegnate complessi-
vamente le seguenti somme per imposta di registro, im-
posta catastale e tassa ipotecaria:

- imposta di registro indennità esproprio: Euro 
9.131,03

- imposta di registro indennità occupazione: Euro 
43,06

- imposta catastale: Euro 250,00
- imposta ipotecaria: Euro 250,00
per un totale di Euro 9.674,09, arrotondato ai sensi

della normativa vigente a Euro 9.674,00;

Dato atto che il presente decreto è esente da bol-
lo ai sensi dell’art. 22 della Tab. b) del DPR 642 del 
26.10.1972;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana, con
sede in Piazza del Duomo n. 10 - 50122 Firenze, C.F.
01386030488, l’espropriazione degli immobili occorren-
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ti per i lavori di cui all’oggetto ed identifi cati come di 
seguito:

- Frescobaldi Franceschi Marini Vittorio, nato a
Firenze il 30/11/1928, residente in Via S.Spirito n. 13 -
50125 Firenze, C.F. FRSVTR28S30D612R, quota pro-
prietà 1/1 N.C.T. Comune di Pelago, foglio 24, mappale 
423 (ex 28) mq. 445, mappale 425 (ex 29) mq 605, map-
pale 427 (ex 30) mq 1.261;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non edifi -
cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 27.732,00,
indennità di occupazione temporanea pari ad Euro 700,00 
e indennità aggiuntiva (fi ttavolo) ai sensi dell’art. 40, 
comma 4, del D.P.R. n. 327/2001 pari ad Euro 5.061,09;

- Marchesi Frescobaldi soc. agr. s.r.l., con sede in Via
S.Spirito n. 11 - 50125 Firenze, C.F./P.IVA 1770300489,
quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Pelago, foglio 11, 
mappale 423 (ex 106) mq. 70 e mappale 421 (ex 107)
mq 730;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non edifi -
cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 16.000,00;

- Bulletti Stefano, nato a Pelago (FI) il 11/08/1957,
residente in Via Oscar L.S. Presidente n. 1 - 50060
Pelago (FI), C.F. BLLSFN57M11G420M, quota pro-
prietà 1/2 e Cipriani Sandra, nata a Pratovecchio (AR) il 
29/11/1962, residente in Via Oscar L.S. Presidente n. 1
- 50060 Pelago (FI), C.F. CPRSDR62S69H008X, quota
proprietà ½ N.C.T. Comune di Pelago, foglio 7, mappale 
255 (ex 201) mq. 220;

Indennità d’espropriazione (terreno agricolo non edi-
fi cabile) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 814,00 
e indennità di occupazione temporanea pari ad Euro 
462,50;

- Baldassini Tommaso, nato a Firenze il 07/05/1968,
residente in Piazza Piattellina n. 9 - 50124 Firenze,
C.F. BLDTMS68E07D612Q, quota di proprietà 1/8, 
e Baldassini Silvia, nata a Firenze il 27/05/1973, re-
sidente in Via del Guarlone n. 13 07 – 50135 Firenze, 
C.F. BLDSLV73E67D612H, quota di proprietà 1/8 
(entrambi in qualità di Eredi di Fabbrini Marta, nata a 
Firenze il 18/01/1941, C.F. FBBMRT41A58D612I, de-
ceduta l’11/03/2020, che aveva quota proprietà 1/4); 
Fabbrini Giuseppe, nato a Firenze il 25/12/1945, resi-
dente in Via Giambologna n. 22 - 50132 Firenze, C.F.
FBBGPP45T25D612B, quota proprietà 1/4; Caldini 
Emma, nata a Firenze il 10/09/1888, ultima residenza viale
S.Lavagnini n. 15 Firenze, C.F. CLDMME88P50D612N,
quota proprietà ½ N.C.T. Comune di Pelago, foglio 7, 
mappale 257 (ex 3) mq. 1.134;

Indennità d’espropriazione (terreno agricolo non edi-
fi cabile) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 4.195,80 
e indennità di occupazione temporanea pari ad Euro 
139,50;

- Fabbrucci Franco, nato a Pelago (FI) il 12/05/1944,
residente in via Guido Rossa n. 11 - 50060 Pelago
(FI), C.F. FBBFNC44E12G420J, quota proprietà 1/2 
e Pesci Roberta, nata a Pelago (FI) il 30/08/1945, re-

sidente in via Guido Rossa n. 11 - 50060 Pelago (FI),
PSCRRT45M70G420Y, quota proprietà ½ N.C.T. Comu-
ne di Pelago, foglio 7, mappale 259 (ex 4) mq. 1.911;

Indennità d’espropriazione (terreno agricolo non edi-
fi cabile) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 7.070,70 
e indennità di occupazione temporanea pari ad Euro 
133,30;

2. di dare atto che tale trasferimento comporta l’auto-
matica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o personali,
gravanti sui beni oggetto di esproprio, salvo quelli com-
patibili con i fi ni cui l’espropriazione è preordinata;

3. di dare atto altresì che il presente decreto, che di-
spone il passaggio di proprietà a favore della Regione 
Toscana, è già stato eseguito ai sensi dell’art. 24 del DPR 
327/2001 in data 27 e 28 luglio 2016, come da verbali
di immissione in possesso agli atti del Settore Viabilità 
Regionale ambiti Firenze, Prato e Pistoia;

4. di notifi care il presente decreto con le forme previ-
ste per legge a coloro che risultino proprietari;

5. di registrare il presente decreto, in termini d’urgen-
za, presso l’Agenzia delle Entrate sede di Firenze;

6. di dare atto che la notifi ca e la trascrizione, con 
voltura dei beni, del presente atto - presso la competen-
te Agenzia delle Entrate-Territorio, Servizi di Pubblicità 
Immobiliare, con indicazione della data di esecuzione
stessa, da annotarsi nei registri immobiliari - sarà esegui-
ta a cura del Settore Viabilità Regionale ambiti Firenze, 
Prato e Pistoia;

7. di dare atto che dalla data di trascrizione del presen-
te decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati,
possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità;

8. di dare atto inoltre che, per eff etto del Decreto del 
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, il Responsabile del procedimen-
to di espropriazione per i lavori in oggetto è il Dirigente 
del Settore Viabilità Regionale ambiti Firenze, Prato e 
Pistoia, Ing. Antonio De Crescenzo e che il Dirigente
dell’Uffi  cio Espropri è il sottoscritto Dirigente del Settore 
Attività amministrative per la Mobilità, le Infrastrutture 
e il Trasporto Pubblico Locale, D.ssa Francesca Barucci;

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.r. 23/2007, ai sensi dell’art. 23, 
comma 5, del DPR 327/2001.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Francesca Barocci

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 21 dicembre 2021, n. 22460
certifi cato il 22-12-2021

Procedimento di rilascio Autorizzazione idraulica
e  Concessione per “Costruzione ed esercizio di nuova 
condotta in  posta in parallelo alla SP 136 Frassine tra
il km 6,900 e il km 7,100 con attraversamento staff ato 
su ponte esistente del fosso Rio Secco 2 ,TC 10504, da
realizzarsi nel Comune di Monterotondo Marittimo
(GR)”, secondo art. 4 comma 1 lettera b del D.P.G.R 
42/R/2018 pervenuta al protocollo regionale n. AOO/
GRT prot. 0138987 il 30/03/2021. Concessionario:
Acquedotto del Fiora Pratica SIDIT 1730/2021.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo 
unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrau-
liche delle diverse categorie” e s.m.i.;

Vista la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale del-
le aree demaniali, dei fi umi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

Visto il D.lgs. n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di 
rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in at-
tuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n.
49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) .
Modifi che alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 65/2014.

Vista la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni pro-
vinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56” che 
dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana
della gestione del demanio idrico e dell’introito dei rela-
tivi proventi;

Vista la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del 

suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

Vista la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di 
consorzi di bonifi ca. Modifi che alla L.R. 69/2008 e alla 
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

Visto il reticolo idrografi co ed il reticolo di gestione 
di cui alla L.R. 79/12, nel loro ultimo aggiornamento vi-
gente;

Vista la Delibera 1315 del 23/10/2019 “Direttive re-
gionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la 
protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. 
Art. 24 bis L.R. 80/2015-art.22 comma 2 lettera b) L.R.
79/2012. sostituzione D.G.R. 293/2015;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016
con il quale sono stati approvati gli schemi di decreto per
l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e 
della tutela della costa;

Visto il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad
oggetto “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 “Norme in mate-
ria di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del 
rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idri-
co e criteri per la determinazione dei canoni, d’ora in poi 
denominato “Regolamento”;

Vista la L.R. n. 77 dell’11.11.2016 “Disposizioni ur-
genti in materia di concessioni del demanio idrico”;

Visto il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017 “Modifi che 
al Regolamento emanato con decreto del Presidente della
Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”.

Vista la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determina-
zione dei canoni per l’uso del demanio idrico” con cui è 
stato modifi cato il termine di cui alla D.G.R.T. n. 35 del 
24/01/2017 per eff ettuare il pagamento dei canoni delle 
concessioni in corso di validità, sono state apportate alcu-
ne modifi che alla D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016 e sono 
stati ridotti gli importi dei canoni di alcune tipologie di
occupazione fi ssati con D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016;

Vista la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni 
in materia di concessioni per l’occupazione del demanio 
idrico- Modifi che alla d.g.r.t. 888/2017”;

Vista la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni 
in materia di canoni per l’uso del Demanio Idrico e per 
l’utilizzazione delle acque. Modifi che alla L.R. 77/2016”;

Vista la D.G.R.T n. 1035 del 05/08/2019 con cui si
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è stabilito di confermare, per l’annualità 2019, la deter-
minazione dei canoni così come previsti per l’annualità 
2018, negli importi di cui all’allegato A della d.g.r.t. n. 
888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R..T. 1414/2018;

Vista la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifi che 
al Regolamento emanato con decreto del Presidente della
giunta regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;

Vista la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determina-
zione dei canoni in materia di concessioni del demanio
idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per 
l’anno 2020 la determinazione dei canoni e i contenuti di 
cui alla d.g.r.t. n.1035 del 5 agosto 2019;

Vista la L.R.T. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di 
stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93
“Interventi normativi collegati alla terza variazione al 
bilancio di previsione fi nanziario 2020-2022. Modifi che 
alla l.r. 73/2005 e alla l.r. 19/2019”;

Vista la Legge 241/1990 e s.m.i.” Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi” così come modifi cata 
dalla Legge n. 69/2009 e 190/ 2012;

Visto il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgi-
mento delle attività di polizia idraulica, polizia delle ac-
que e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della 
L.R. 28 dicembre 2015 n. 80” (Norme in materia di dife-
sa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa
e degli abitati costieri);

Considerata la richiesta di autorizzazione idraulica e
concessione presentata da Acquedotto del Fiora per co-
struzione ed esercizio di nuova condotta in PEAD de 75
posta in parallelo alla SP 136 Frassine tra il km 6,900
e il km 7,100 con attraversamento staff ato su ponte esi-
stente del fosso Rio secco 2 ,TC 10504 ,da realizzarsi
nel Comune di Monterotondo Marittimo (GR) in data
30/03/2021 Protocollo regionale n.0138987 in relazione
alla quale veniva avviato il relativo procedimento ;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è 
il Dirigente Responsabile del Genio Civile Valdarno
Inferiore;

Preso atto che la concessione oggetto del presente
Decreto è rilasciata senza procedura di assegnazione in 
concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta 
all’art. 13, comma 1 al punto c del Regolamento sopra-
citato;

Valutata la documentazione tecnica presentata e ulte-

riori tavole progettuali integrative, ai fi ni della presente 
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati:

- Relazione tecnica Fosso Rio Secco 2;
- Planimetria attraversamento Fosso;

Considerato che in corso di istruttoria è stato ritenuto 
opportuno richiedere integrazioni pervenute conproto-
collo 240750 in data 07/06/2021;

Considerato che è stato accertata, ai sensi dell’art. 3 
D.P.G.R. 42/R/2018, la compatibilità idraulica delle ope-
re in progetto;

Considerato il parere interno, favorevole rilasciato
dall’Uffi  cio in data 10/06//2021 a seguito d’istruttoria 
tecnica;

Considerato che la realizzazione dei lavori in oggetto
è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla nor-
mativa regionale di riferimento;

Dato atto che, nella realizzazione delle opere dovran-
no essere osservate le prescrizioni generali e tecniche
contenute sia nel presente decreto, elencate successiva-
mente, sia specifi cate nel Disciplinare di Concessione 
allegato al presente atto;

PRESCRIZIONI TECNICHE:
1. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere 

mai impedito o ostacolato il regolare defl usso delle acque 
né essere mai ridotta l’offi  ciosità idraulica del tratto di 
corso d’acqua interessato dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere 
messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni ne-
cessarie affi  nché l’interferenza con la dinamica fl uviale 
non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni 
pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecu-
zione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere 
rimosse a lavori ultimati e comunque prima del soprag-
giungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta re-
gola d’arte secondo le normative, le specifi che e le linee 
guida esistenti per i materiali da costruzione e le moda-
lità;

5. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta,
detriti ed opere provvisionali dovranno essere allontanati
dal cantiere che interessa le pertinenze fl uviali e dovrà 
essere ripristinato lo stato dei luoghi;

6. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’al-
veo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condi-
zioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di
meteo avverse che interessano l’area oggetto di interven-
to (in particolare con codice allerta arancione o rosso del
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Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti
per tutta la durata dell’avviso;

7. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle 
direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua 
e per la protezione e conservazione dell’ecosistema to-
scano approvate con D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;

8. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo sta-
to dei luoghi interessato dall’eventuale cantiere e da oc-
cupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree
che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lungo le rive
degli alvei che sulle viabilità di accesso;

9. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le 
pertinenze idrauliche eventualmente interessati dall’ese-
cuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripri-
stinati a regola d’arte;

10. la riparazione di eventuali danni arrecati a condot-
te, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel corso dei
lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del
soggetto richiedente in solido con il soggetto esecutore.

PRESCRIZIONI GENERALI:
a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:
- l’autorizzazione di cui al presente atto riguarda 

esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in pre-
messa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o
attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, 
od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto 
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova even-
tuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l’autorizzazione in oggetto non può avere una durata 
superiore a tre anni dalla data del presente atto, può es-
sere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di
anni tre, con domanda da presentarsi almeno trenta giorni
prima della sua scadenza;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data
di rilascio del presente decreto e dovranno concludersi
entro 2 anni dalla loro data di inizio pena la decadenza
dell’atto di autorizzazione alla esecuzione dei lavori e la 
contestuale decadenza del presente decreto di concessio-
ne che lo contiene;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rin-
novo dell’autorizzazione e adegua le prescrizioni idrau-
liche in relazione alle eventuali modifi cazioni dell’asset-
to idrogeologico del territorio di riferimento, alla tutela
idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le
vigenti normative di settore. Con il provvedimento di rin-
novo sono ridefi nite le condizioni e prescrizioni, nonché 
le garanzie fi nanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla
base di nuovi presupposti o di una nuova valutazione del-
le originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale
può, con decreto motivato, revocare, sospendere o mo-
difi care anche parzialmente, in qualunque momento il 
presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità 
o pubblico interesse ;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla nor-

mativa statale di riferimento, l’autorizzazione decade, 
con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni conte-
nute in norme legislative, regolamentari o nel decreto di
autorizzazione.

b) Esecuzione dei lavori in diff ormità del progetto 
autorizzato.

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del
richiedente.

b) in merito al Decreto fi nale di Concessione:
- il concessionario dovrà comunicare a questa 

Amministrazione la data di inizio lavori con un anticipo
di almeno 15 giorni e quella di fi ne lavori entro 60 gior-
ni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e
dell’avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente Decreto;

- il concessionario dovrà rispettare in ogni sua 
parte quanto statuito nell’allegato 1 Disciplinare di 
Concessione, redatto in conformità alla D.G.R.T n.194 del 
16/03/2016, fi rmato digitalmente in data 10/12/2021, tra-
smesso per mezzo P.E.C. prot. 0487903 del 16/12/2021;

c) in merito agli interventi manutentivi ordinari e stra-
ordinari fi nalizzati al corretto esercizio del bene conces-
so:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per 
tutta la durata della concessione, tutti gli interventi manu-
tentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al
corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comun-
que delle normative vigenti al momento;

- il concessionario dovrà comunicare preventivamen-
te a questa Amministrazione la data d’inizio dei predetti 
lavori manutentivi e dovrò altresì presentare, a corredo di 
tale comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

Visto che con nota n. 259555 del 18/06/2021 è stato 
richiesto al soggetto istante di eff ettuare i seguenti adem-
pimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di €140,00 (centoquaranta/00 a 
titolo di acconto prima annualità del canone concessorio 
dovuto per esercizio di nuova condotta con attraversa-
mento staff ato su ponte esistente;

- versamento importo di € 240,00 (duecentoquaran-
ta/00) a titolo di deposito cauzionale, ai sensi dell’art. 22, 
1 c. e art. 31 del Regolamento per esercizio di nuova con-
dotta in PEAD d con attraversamento staff ato su ponte 
esistente;

Considerato pertanto che l’importo del canone , 
è stato determinato in base a quanto previsto dalla 
D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 ALLEGATO A punto
11 “ Attraversamenti sotterranei o utilizzando manufat-
ti esistenti” e considerata la riduzione del canone nella 
misura del 20% spettante, ex articolo 29, 5°comma del 
Regolamento;
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Considerato che nelle more della determinazione del
canone per l’anno 2021 con D.G.R.T. e in assenza di di-
versa decisione da parte dell’Amministrazione, il suo im-
porto, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato 
a quello dovuto per l’anno 2020, ai sensi della D.G.R.T. 
n. 229 del 24/02/2020 ( che confermava i contenuti di
cui alla D.G.R.T. n. 1414/2018, a sua volta conferman-
te quelli di cui l’allegato a della D.G.R.T. n. 888 del 
07/08/2017);

Considerato che l’eventuale diff erenza tra quanto cor-
risposto a titolo di acconto e quanto eff ettivamente dovu-
to come canone 2021 sarà compensata o corrisposta nei 
tempi indicati con apposita Deliberazione da parte della
Giunta Regionale;

Considerato che comunque il canone è aggiornato an-
nualmente sulla base del tasso d’infl azione programmato 
e che quindi il suo importo potrà essere oggetto di ulte-
riore rivalutazione nel tempo, ai sensi del regolamento
D.P.G.R 60/r -2016 e s.m.i.;

Considerato che per quanto concerne il deposito cau-
zionale questo Settore , a seguito d’istruttoria, ha ritenuto 
di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispon-
dente ad una annualità del canone ai sensi della d.g.r.t. n. 
1414 del 17/12/2018, punto 1.

Considerato che il Concessionario s’impegna , così 
come previsto dall’articolo 28 del Regolamento, a cor-
rispondere per tutta la durata della concessione sia il ca-
none che l’Imposta Regionale sulle Concessioni Statali 
dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971.

Considerato che ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale 27 novembre 2020, n. 93 è previsto che a de-
correre dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per 
l’occupazione e l’uso dei beni del demanio e del patri-
monio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si
applica l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
a), della L.R.T. n. 2/1971;

Considerato che eventuali successive modifi che e/o 
decisioni in merito all’ammontare di tale aliquota sa-
ranno prontamente comunicate dall’Amministrazio-
ne Regionale, rimanendo comunque ferma la validità 
dell’impegno assunta dal concessionario in merito a tale 
versamento per tutta la durata della concessione;

Considerato che sono conservate agli atti le attesta-
zioni dei versamenti eff ettuati (prima annualità del ca-
none e deposito cauzionale) negli importi indicati prece-
dentemente.

Dato atto che l’imposta di bollo relativa al presente 

atto è stata assolta dal richiedente con marca cartacea n. 
01200307411686 del 03/09/2021;

Visto l’allegato 1 Disciplinare di Concessione, fi rma-
to digitalmente in data 10/12/2021 trasmesso per mezzo
P.E.C. prot. 0487903 del 16/12/2021 ( parte integrante e
sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli ob-
blighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di 
esecuzione delle attività oggetto di Concessione ed ogni 
altro termine, modo e condizione accessoria);

Considerato che l’ammontare dell’imposta propor-
zionale dovuta per l’intera durata della concessione ri-
sulta inferiore alla misura fi ssa di euro 200,00, ai sensi 
dell’art. 2, parte II della Tariff a del DPR 131/1986, il 
presente decreto e il disciplinare ad esso allegato non è 
soggetto ad obbligo di registrazione fi scale. Resta ferma 
comunque la possibilità da parte del concessionario, in 
caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere 
alla sua registrazione;

Rilevato che l’inosservanza delle condizioni e pre-
scrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al 
pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo 
VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Auto-
rità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 
allegato F;

DECRETA

1 il rilascio della concessione ad “Acquedotto del 
Fiora” C.F/P.IVA: 00304790538 con sede legale nel 
Comune di GROSSETO (GR), Viale Mameli,10/a
Concessione per Costruzione ed esercizio di nuova con-
dotta posta in parallelo alla SP 136 Frassine tra il km
6,900 e il km 7,100 con attraversamento staff ato su ponte 
esistente del fosso Rio Secco 2,TC 10504 ,da realizzarsi
nel Comune di Monterotondo Marittimo (GR);

2. di autorizzare, ai soli fi ni idraulici, l’esecuzione 
delle opere ai sensi e per gli eff etti dell’art. 2, comma 1, 
lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93,
95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 così come sopra descritte 
e rappresentate negli elaborati indicati in premessa e agli
atti del Settore;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sot-
toposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate
in premessa;

4. di approvare l’allegato 1 Disciplinare di Conces-
sio ne, parte integrante e sostanziale della presente
Concessione, redatto in conformità allo schema tipo ap-
provato con Delibera della Giunta Regionale n. 194 del
16/03/2016, fi rmato digitalmente in data 10/12/2021 tra-
smesso per mezzo P.E.C. prot. 0487903 del 16/12/2021;
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5. che gli obblighi derivanti dalla presente conces-
sione sono regolati come stabilito nel Disciplinare di
Concessione, richiamato ed approvato al precedente
punto 4);

6. di dare atto che l’autorizzazione di cui al presente 
atto è rilasciata ai soli fi ni di tutela delle opere idrauliche 
e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 
del R.D. 523/1904 e pertanto fa salvi e impregiudicati i
diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti 
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle
leggi vigenti;

7. di trasmettere per via telematica il provvedimento
in oggetto al competente settore Regionale per gli adem-
pimenti relativi alla riscossione del canone, anche coatti-
va, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. 
c) del Regolamento n. 60/r, così’ come modifi cato con 
D.P.G.R. 8 agosto 2017 n. 45/r;

8. che il richiedente è a conoscenza che, ferme re-
stando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non
possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato 1 nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Francesco Pistone

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA.  Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Pod. Palazzi nel
Comune di Roccastrada (GR), per uso agricolo.
PRATICA n. 707/2021.

Il Sig. Marco Simi, ha presentato in data 24/02/2021
(prot. reg. n. 80890), richiesta di concessione di
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per
una quantità di acqua media pari a 1,5 l/s (mod. 0,015) 

e massima pari a 10 l/s (mod. 0,1), per un fabbisogno
medio annuo di m3 47000 e per uso agricolo nel Comune
di Roccastrada, su terreno contraddistinto al Catasto
Terreni con mappale n. 77 del foglio n. 223.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 22.02.2021 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in Loc. Spinello - Comune
di Scansano (GR), per uso agricolo. PRATICA n.
3073/2021.

Il Sig. Parrini Alberto legale rappresentante della
Impresa Agr. Le Stadere di Parrini A., ha presentato
in data 27/08/2021 (prot. reg. n. 337787), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,11 l/s 
(mod. 0,0011) e massima pari a 8,4 l/s (mod. 0,084), per
un fabbisogno medio annuo di m3 3640 e per uso agricolo
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nel Comune di Scansano, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con Mappale n. 329 del Foglio n. 226.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere
presentate, alla Regione Toscana mediante PEC indiriz-
zata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o trami te
sistema web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.
it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
15.02.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Alberese Scalo
nel Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo.
PRATICA SIDIT n. 4624/2020.

Il Sig. Santo La Fata legale rappresentante della La
Fata s.s.a., ha presentato in data 23/11/2021 (prot. reg.
n. 455074), richiesta di concessione di derivazione ed
utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per una quantità 
di acqua media pari a 0,12 l/s (mod. 0,0012) e massima
pari a 5 l/s (mod. 0,05), per un fabbisogno medio annuo
di m3 3900 e per uso agricolo nel Comune di Grosseto, su
terreno contraddistinto al Catasto Terreni con mappale n.
128 del foglio n. 163.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 01.03.2021 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
inte ressato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istrut to rio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Magazzini -
Alberese nel Comune di Grosseto (GR), per uso
agricolo. PRATICA SIDIT n. 147470/2020.

Il Sig. Nereo Santin, ha presentato in data 27/04/2021
(prot. reg. n°185709), richiesta di concessione di 
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo
per una quantità di acqua media pari a 0,025 l/s (mod. 
0,00025) e massima pari a 1,5 l/s (mod. 0,015), per un
fabbisogno medio annuo di m3 8025 e per uso agricolo
nel Comune di Grosseto, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con mappale n. 207 del foglio n. 143.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
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della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 01.03.2021 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di rinnovo concessione
per derivazione acque sotterranee tramite pozzo
in località Strada di Montalbuccio nel Comune di 
Siena. Richiedente: Azienda Palazzo dei Priori Srl.
PRATICA N. 4893-2021.

Il Signor Alessandro Pescini residente a Siena, in
qualità di Legale Rappresentante dell’ Azienda Palazzo 
dei Priori Srl con sede legale a Siena, ha presentato in
data 07/12/2021 prot. n. 474844 la domanda per il rinno-
vo e della concessione di derivazione acque sotterranee
da pozzo in Strada di Montalbuccio nel Comune di Siena
ubicato nella particella distinta in Catasto al Foglio 65 e
Particella 492, per un volume annuo stimato in 12.308
mc. ed una portata media pari a 0,0,39 l/s, ad uso civile
per l’irrigazione delle aree verdi circostante il residence 
denominato Palazzo dei Priori.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T. del-
la Regione Toscana ed all’Albo Pretorio del comune 
di Siena, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno
29/12/2021.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche in 
Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati nell’o-
rario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al 
venerdì. 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud - Piazzale Rosselli 23 a Siena,
entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente
Avviso sul B.U.R.T, mediante PEC indirizzata a regio-
netoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema web
APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
10/02/2022 con ritrovo alle ore 9:00 presso la zona di
prelievo in loc. Strada di Montalbuccio nel Comune di
Siena.

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e sull’al-
bo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed op-
posizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento istrut-
torio è quello previsto dal regolamento regionale.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
Società Agricola CORSINI S.S. di Corsini Enrico, 
Franco  C. Pratica 2134/1.

Il richiedente Società Agricola CORSINI S.S. di 
Corsini Enrico, Franco & C. residente nel Comune di
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot.
n. 255167 del 15/06/2021, per utilizzare un prelievo
medio annuo pari a litri al secondo 0,75, con un volume
annuo complessivo di prelievo pari a m3 9930, di acque
sotterranee in località S. MARIA A CANAPALE del 
Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.
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Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Rinnovo con variante sostanziale della
concessione di derivazione di acque pubbliche sotter-
ra nee nel Comune di Capannori (LU). PRATICA
SIDIT 313/2021.

La Ditta TOSCOCOLLAUDI SRL con sede legale
nel comune di Lucca Via Pisa n. 352 ha presentato in data
30/11/2021 prot. n. 464734 la domanda per il rinnovo
con variante sostanziale della concessione per l’utilizzo 
di acque pubbliche mediante quattro (4) pozzi già esi-
stenti, per un consumo annuo di 18.000 mc3 ad uso pro-
duzione beni e servizi, ubicati nel comune di Capannori
(LU) su terreni contraddistinti al Catasto dei terreni dello
stesso comune al rispettivamente al Foglio 91 particella
2172 sub 3.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del comune di Capannori, sul sito web della Regione
Toscana e sul BURT, per 15 giorni consecutivi a partire
dal giorno 29 Dicembre 2021.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 21 
Gennaio 2022 alle ore 10,30 nel comune di Capannori
Via Stipeti n. 34.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le
modalità che dovranno essere concordate con il respon-

sabile del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (tel.
0554287022 - 335450210 email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it)

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono es-
sere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data di
pubblicazione del presente mediante PEC indirizzata a
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o
in forma cartacea con invio a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa, Via Emilia 448/A.

Alla visita istruttoria può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed op-
posizioni

Il Funzionario Responsabile
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di autorizza-
zione alla ricerca e concessione di acque pubbliche
ad uso agricolo nel territorio del Comune di Peccioli
(PI). Pratica n. 3938/2021. (Codice locale 3759).
Richiedente: Soc. Agr. Poggio al Pino S.r.l.

Il Richiedente, sig. Giuntini Andrea, Legale
Rappresentante della “Soc. Agr. Poggio al Pino S.r.l.” 
avente sede legale in Strada Poggio al Pino n. 56, Peccioli
(PI), in data 12/10/2021 ha presentato domanda, acquisita
ai prot. nn. 395901, 395925, 395933 per l’autorizzazione 
alla ricerca e concessione di acque pubbliche sotterranee
il cui utilizzo ad uso agricolo è stimato per un quantita-
tivo di 67.000 m3/anno a fronte di una portata media di
esercizio di circa 2 l/sec, mediante n. 1 pozzo che troverà 
ubicazione nel territorio del Comune di Peccioli (PI), lo-
calità Poggio al Pino, su terreno contraddistinto al Nuovo 
Catasto Terreni di detto Comune al foglio di mappa n. 25,
particelle nn. 176 e 7/A.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Geol. Giovanni Testa, Funzionario del Settore Genio
Civile Valdarno Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Peccioli (PI) per 15 giorni consecutivi a
partire dal giorno 29/12/2021, sul BURT e consultabile
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti in for-
ma digitale potranno essere consultati, su richiesta,
con le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni
Testa (tel. 055/4287022 - 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
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sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente AVVISO sul BURT
inoltrandolo nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/
apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile
Valdarno Inferiore, sede di Pisa, via Emilia n. 448/A,
56121 - Ospedaletto (PI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 18/01/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso
la località in cui è prevista la derivazione. In quella sede 
gli interessati possono presentare motivate osservazioni
ed opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio del-
la concessione per la derivazione di acque pubbliche, ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di rinnovo e
voltura con variante sostanziale della concessione di
acque pubbliche sotterranee ad uso produzione beni
e servizi e civile nel territorio del Comune di San
Miniato (PI). Pratica n. 4696/2021.

Il Richiedente, sig. Balducci Paolo, in qualità di lega-
le rappresentante della “Conceria Antiba S.p.a.”, avente 
sede legale in via Martin Luther King nc. 39/41, Ponte a
Egola (PI), in data 23/07/2021 ha presentato domanda,
acquisita al prot. n. 304415, per il rinnovo e voltura con
variante sostanziale della concessione di acque pubbliche
sotterranee il cui utilizzo ad uso produzione beni e ser-
vizi e civile è stimato per un quantitativo di 30.000 m3/
anno a fronte di una portata media di 5 l/sec, mediante
derivazione da due pozzi (denominati P1 e P2) ubicati in
località Ponte a Egola, nel territorio del Comune di San 
Miniato (PI), su terreni contraddistinti al Nuovo Catasto
Terreni di detto Comune al foglio di mappa n. 14, parti-
cella n. 1130.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 

Funzionario dell’Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore,
Dott. Geol. Giovanni Testa.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di San Miniato (PI) per 15 giorni consecutivi
a partire dal giorno 22/12/2021, sul BURT e consultabile
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti allega-
ti saranno depositati, per la visione, presso la Sede del
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa, via Emilia
n. 448/A, 56121 - Ospedaletto (PI).

Per informazioni e contatti: Posizione Organizzativa
responsabile sulle competenze delle acque pubbliche,
Dott. Geol. Giovanni Testa, Tel. (055/4387022), e-mail:
giovanni.testa@regione.toscana.it

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente AVVISO sul BURT
inoltrandole nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/
apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile
Valdarno Inferiore, sede di Pisa via Emilia n. 448/A,
56121 - Ospedaletto (PI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 11/01/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso
la località in cui sono ubicati i pozzi. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio
della concessione per la derivazione di acque pubbliche,
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45
RE GOLA MENTO REGIONALE D.P.G.R.
61/R/2016 E SUCCESSIVE MODIFICHE NUO-
VA CONCESSIONE DI CAPTAZIONE DI ACQUE
pubbliche EX R.D. 1775/1933. Richie dente:
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PALLANUOTO ASSOCIAZIONE SPORTI VA DI-
LET TAN TISTICA. Pratica:NUOVA CONCES-
SIONE SIDIT n. 4774/2021.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

CATELACCI CIPRIANO in qualità di Presidente 
di PALLANUOTO ASSOCIAZIONE SPORTIVA
DILETTANTISTICA con sede in Via Bocchi Francesco,
32 Firenze (FI) ha presentato la domanda per ottenere
concessione di acque pubbliche per uso CIVILE da pre-
levare mediante n. 1 POZZO - in terreno di proprietà del 
Comune di Firenze, posto nel Comune di FIRENZE (FI)
località ISOLOTTO e individuato nei mappali del N.C.T. 
al foglio di mappa n. 71 particella n. 2301 per un quanti-
tativo annuo massimo di 3.000 mc/anno e per una portata
massima istantanea di 0,5 l/s e per una portata media an-
nua di concessione (PMA) di 0,1 l/s;

E’ dichiarata restituzione in pubblica fognatura.
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 

61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria è convoca-
ta il giorno 19/01/2022 alle ore 10:00 presso la sede del
Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo, 34/A; nel
caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci a causa 
dell’emergenza sanitaria la conferenza istruttoria sarà ef-
fettuata in modalità di videoconferenza attraverso i canali 
di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto telefonico 
con i seguenti referenti:

Guadagni Miledi tel. 0554387188 mail miledi.guada-
gni@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare moti-
vate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la visita/conferenza istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede
di Firenze, via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Firenze (FI) per la durata di 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 22/12/2021;
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa

allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessio-
ne ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in Materia
di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45 RE-
GOLA MENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016
E SUCCESSIVE MODIFICHE conces sione Prefe-
renziale DI CAPTAZIONE DI ACQUE pubbliche EX
R.D. 1775/1933. Richiedente: CONCERIA IL PONTE
S.R.L. Pratica: concessione n. 268 sidit 4831/2021.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

 DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

SQUARCINI CURZIO in qualità di legale 
rappresentante della CONCERIA IL PONTE S.R.L.,
con sede in VIA LOMBARDIA, 17/19 - FUCECCHIO
(FI) (Codice fi scale e P.IVA 03227970484) ha presentato 
la domanda per ottenere la concessione di acque
pubbliche per uso PRODUZIONE E SERVIZI e CIVILE
(antincendio) da prelevare mediante n. 1 POZZO esistente
in terreno di proprietà di CONCERIA IL PONTE S.R.L., 
posto nel Comune di FUCECCHIO (FI), località PONTE 
A CAPPIANO e individuato nei mappali del N.C.T. al
foglio di mappa n. 49 particella 533, per un quantitativo
annuo massimo di 39.600 mc/anno e per un quantitativo
massimo giornaliero di 180 mc/giorno e per una portata
massima istantanea di 5 l/s e per una portata media annua
di concessione (PMA) di 1,25 l/s.

La restituzione avviene nella pubblica fognatura.
La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del

R.D. 1775/1933, alla quale potrà intervenire chiunque 
abbia interesse, è fi ssata per le ore 11:00 del giorno 
11/01/2022 presso la località oggetto dell’intervento.
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Nel caso di ammissione di domande concorrenti, la
visita locale può essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T. e nell’Albo 
Pretorio telematico del comune di FUCECCHIO.

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di FUCECCHIO (FI) per 15 gg. consecutivi
dal 16/12/2022; sulla pagina web della Regione Toscana
per 15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedi) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio
Civile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo
34/a in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì 
e giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. 
Leandro Radicchi. La durata del procedimento è di 180 
giorni.

Regione Toscana
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

p. Il Dirigente
Gennarino Costabile

la P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
In Materia di Acque
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45 RE-
GOLAMENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016
E SUCCESSIVE MODIFICHE concessione Prefe-
renziale DI CAPTAZIONE DI ACQUE pubbliche EX
R.D. 1775/1933. Richiedente: SOCIETA? AGRICOLA

ARSENIO SRL. Pratica: CONCESSIONE CAMPO
POZZI n. 4093 sidit 4843/2021.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

FIANI AUGUSTO in qualità di legale rappresentante 
della SOCIETA’ AGRICOLA ARSENIO SRL, con sede 
in VIA BOLOGNESE NUOVA 15 - FIRENZE (Codice
fi scale e P.IVA 06975030484) ha presentato la domanda 
per ottenere la concessione CAMPO POZZI di acque
pubbliche per uso AGRICOLO da prelevare mediante n.
5 POZZI di cui n. 3 pozzi esistenti (P3 denuncia n. 11041,
P5 pozzo domestico autorizzazione n. 64017, P6 pratica
di concessione 4093 e n. 2 pozzi da realizzare (P8 e P9) in
terreni di proprietà rispettivamente di ENTONDWOOD 
HOLDINGS LIMITED p.iva 094227370486 per il
pozzo P5, sig. ASHOT KHACHATURYANTS per i
pozzi P3, P6 e P8, GREEN PALMERS HOLDINGS
LIMITED p.iva 094283270489 per il pozzo P9, posti
nel Comune di FIRENZE, località MONTE RINALDI 
e individuati rispettivamente nei mappali del N.C.T.
al foglio di mappa n. 15 particella 66 di proprietà sig. 
ASHOT KHACHATURYANTS per il pozzo P3, al
foglio di mappa n. 15 particella 1022 (ex 23) di proprietà 
ENTONDWOOD HOLDINGS LIMITED per il pozzo
P5, al foglio di mappa n. 15 particella 1023 di proprietà 
del sig. ASHOT KHACHATURYANTS per il pozzo
P6, al foglio di mappa n. 15 particella 1028 come primo
punto di ricerca; la ricerca potrà essere estesa anche alle 
particelle n. 16, 34, 36, 53, 1019, 1023, 1032, 1035,
1037, 1038, 1092, 1093 di proprietà del sig. ASHOT 
KHACHATURYANTS per il pozzo P8, al foglio di
mappa n. 15 particella 1091 come primo punto di ricerca;
la ricerca potrà essere estesa anche alle particelle n. 
41, 66, 550, 1094, 1095, 1097 di proprietà di GREEN 
PALMERS HOLDINGS LIMITED per il pozzo P9,
per un quantitativo annuo massimo come campo pozzi
di 11.300 mc/anno e per un quantitativo massimo
giornaliero come campo pozzi di 115 mc/giorno e per
una portata massima istantanea come campo pozzi di 4,5
l/s e per una portata media annua di concessione (PMA)
di 0,36 l/s; fermi restando i valori massimi del piano di
sfruttamento del campo pozzi, l’acqua può essere emunta 
indiff erentemente da ciascun pozzo secondo i seguenti 
piani di sfruttamento:

P3 piano di sfruttamento 0,5 l/sec per max 43 mc/g
per max 300 mc/anno

P5 piano di sfruttamento 1,2 l/sec per max 103 mc/g
per max 2.500 mc/anno

P6 piano di sfruttamento 0,8 l/sec per max 69 mc/g
per max 1.000 mc/anno
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P8 piano di sfruttamento 1 l/sec per max 86 mc/g per
max 3.500 mc/anno

P9 piano di sfruttamento 1 l/sec per max 86 mc/g per
max 4.000 mc/anno

La restituzione avviene in parte per aspersione del
terreno ed in parte nella pubblica fognatura.

La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del
R.D. 1775/1933, alla quale potrà intervenire chiunque 
abbia interesse, è fi ssata per le ore 11:00 del giorno 
12/01/2022, con ritrovo sul posto.

Nel caso di ammissione di domande concorrenti, la
visita locale può essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T. e nell’Albo 
Pretorio telematico del comune di FIRENZE

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di FIRENZE (FI) per 15 gg. consecutivi dal
21/12/2021; sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zio ne Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Civi-
le Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a in
Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e gio-
vedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. Car melo 
Cacciatore. La durata del procedimento è di 180 giorni.

Regione Toscana
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

p. Il Dirigente
Gennarino Costabile

la P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45 RE-
GO LAMENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016
E SUCCESSIVE MODIFICHE NUOVA CON-
CESSIONE DI CAPTAZIONE DI ACQUE pub bli-
che EX R.D. 1775/1933 Richiedente: FONDAZIONE
SOLIDARIETA’ CARITAS ONLUS Pratica: VA-
RIANTE SOSTANZIALE ALLA CON CES SIONE
885 SIDIT. Pratica n. 4609/2021 - Proc. n. 5624/2021.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

LUCCHETTI VINCENZO in qualità di legale 
rappresentante della FONDAZIONE SOLIDARIETA’ 
CARITAS ONLUS con sede in Via Dei Pucci n.2
FIRENZE ha presentato la domanda per ottenere
concessione di acque pubbliche per uso CIVILE da
prelevare mediante n. 1 POZZO da realizzare - in terreno
di proprietà, del Comune di Firenze,posto nel Comune 
di FIRENZE (FI) località CASCINE DEL RICCIO e 
individuato nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n.
84 particella n. 1145 per un quantitativo annuo massimo
di 3.840 mc/anno e per una portata massima istantanea di
4 l/s e per una portata media annua di concessione (PMA)
di 0,12 l/s;

viene dichiarato che l’acqua non viene restituita.
Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per 

il giorno 20/01/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso
la località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in 
cui non sia possibile eff ettuare la visita a causa del 
permanere dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio 
provvederà a convocare in alternativa, come previsto dal 
D.P.G.R.61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria,
che potrà essere eff ettuata in via telematica, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Russo Vittorio tel. 0554386392 mail cosmavittorio.
russo@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
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Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di FIRENZE (FI) per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 22/12/2021;
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in Materia
di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Lavori di “Sistemazione idraulica del Torrente 
Vingone nel tratto a monte della confl uenza del 
Torrente Valtina” - Avviso di avvio del procedimento 
ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001. Avviso di avvio 
del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90
e di avvenuto deposito del progetto ex art. 16, comma
4, d.p.r.. 327/01.

IL DIRIGENTE DEL
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”;

Visto il D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità”; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 611 del 17 ottobre 2019, pubbli-
cata sulla Gazzetta Uffi  ciale Serie Generale n. 251 del 
25/10/2019 recante “Disposizioni urgenti di protezione 

civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici che nei giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito il
territorio delle province di Arezzo e di Siena”;

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 82 
del 03 luglio 2019, con la quale:

- è stata approvato il masterplan di interventi urgen-
ti per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite
dall’evento del 27 e 28 luglio 2019 nelle Provincie di 
Arezzo e Siena;

- sono stati individuati i soggetti attuatori dei predetti
interventi;

Considerato che nell’ambito dei predetti inter-
venti è previsto l’intervento codice D2019EAR0005 
“Sistemazione idraulica del Torrente Vingone nel trat-
to a monte della confl uenza del Torrente Valtina” CUP 
J13H20000280001 per il quale è stato individuato il 
Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore della
Regione Toscana di cui il Commissario si avvale per l’at-
tuazione dello stesso;

Vista l’Ord. n. 812 del 29/11/2021 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il regolare subentro della
Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al supera-
mento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza agli eventi eccezionali del 27 e 28 luglio 2019
nelle province di Arezzo e Siena;

COMUNICA

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 7 e 8 legge 241/90 
e degli artt. 11 e 16 d.p.r. 327/01 l’avvio del procedimen-
to di espropriazione per la realizzazione dell’intervento 
in oggetto descritto, che comprende beni immobili ca-
tastalmente identifi cati nella tabella seguente e ricaden-
ti in Comune di Arezzo, fi nalizzato all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera.

Il progetto defi nitivo/esecutivo delle opere è consul-
tabile, previo appuntamento, presso il Settore del Genio
Civile Valdarno Superiore via Testa, 2 ad Arezzo oppu-
re accedendo alla sezione “Esplora temi” sottosezione 
Ambiente – Difesa del Suolo - Interventi di difesa del 
suolo cliccando su “Sistemazione idraulica del Torrente 
Vingone, nel Comune di Arezzo” e comunque al seguen-
te link: https://www.regione.toscana.it/-/sistemazione-
idraulica-del-torrente-vingone-nel-comune-di-arezzo.
Per eventuali informazioni o appuntamenti è possibi-
le contattare l’uffi  cio espropri presso il Genio Civile 
Valdarno Superiore via Testa 2, i cui referenti sono:

- Ing. Marianna Bigiarini 0554387613 marianna.bi-
giarini@regione.toscana,it

- Dott.ssa Marianna Zenone 0554382670 marianna.
zenone@regione.toscana,it
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- Geom. Fabio Migliorucci 0554387619 fabio.mi-
gliorucci@regione.toscana,it

Si avvisa, ai sensi dell’art. 14 c.5 della L. 241/1990, 
che il progetto defi nitivo/esecutivo verrà approvato in esi-
to all’ottenimento di pareri da parte degli enti competenti 
in sede di conferenza dei servizi prevista il 13 gennaio
2022 presso la sede del Genio Civile di Arezzo. La con-
vocazione della conferenza di servizi ed ogni eventuale
comunicazione, sono pubblicate sul sito della Regione
Toscana al link precedentemente indicato. Le osserva-
zioni dovranno pervenire entro 20 giorni dalla presente
pubblicazione in forma scritta tramite pec all’indirizzo 
regionetoscana@postacert.toscana.it o mediante R.R.
da inviarsi a: Regione Toscana Genio Civile Valdarno
Superiore - via A. Testa n. 2 – 52100 Arezzo.

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati 
personali saranno trattati solo ai fi ni della presente pro-
cedura. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 si informa 
che il Responsabile del Procedimento di espropriazione
per i lavori in oggetto è il sottoscritto dirigente.

Il Dirigente
G. Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 07/12/2021 per autorizzazione
alla ricerca e concessione di derivazione di acque
sotterranee da n. 2 pozzi in Comune di Lucignano
(AR), Loc. Maestà dei Mori - NCT F. 22, p.lle 321-195, 
per uso Agricolo.Richiedente: Podere Fontecornino
di Gschleier Michael. Pratica SiDIT n. 4780/2021 -
Codice locale n. ACS2021_00032.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28/12/2015, n.80 (…) recante di-
sposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e 
per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Podere Fontecornino di Gschleier Michael
ha presentato in data 07/12/2021 domanda per autoriz-

zazione allo scavo di 2 pozzi (ricerca di acque sotterra-
nee e contestuale richiesta di concessione) nel territorio
del Comune di Lucignano (AR), Loc. Maestà dei Mori, 
con un fabbisogno medio annuo di mc 4.000 per uso
Agricolo.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatore@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), e-mail:
mauro.falsini@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Lucignano per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 22/12/2021.

 Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 16/02/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui è prevista la realizzazione dei pozzi. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere 
sostituita da Conferenza istruttoria attraverso i canali
telematici comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Lavori di “Consolidamento arginale dei 
torrenti Castro e Bicchieraia” - Avviso di avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001. 
Avviso di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7
e 8 legge 241/90 e di avvenuto deposito del progetto ex
art. 16, comma 4, d.p.r.. 327/01.

IL DIRIGENTE DEL
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE
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Vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”;

Visto il D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità”; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 611 del 17 ottobre 2019, pubbli-
cata sulla Gazzetta Uffi  ciale Serie Generale n. 251 del 
25/10/2019 recante “Disposizioni urgenti di protezione 
civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici che nei giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito il
territorio delle province di Arezzo e di Siena”;

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 82 
del 03 luglio 2019, con la quale:

- è stata approvato il masterplan di interventi urgen-
ti per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite
dall’evento del 27 e 28 luglio 2019 nelle Provincie di 
Arezzo e Siena;

- sono stati individuati i soggetti attuatori dei predetti
interventi;

Considerato che nell’ambito dei predetti inter-
venti è previsto l’intervento codice D2019EAR0004 
“Consolidamento arginale dei torrenti Castro e 
Bicchieraia” CUP D13H20000190002 per il quale è sta-
to individuato il Genio Civile Valdarno Superiore quale
Settore della Regione Toscana di cui il Commissario si
avvale per l’attuazione dello stesso;

Vista l’Ord. n. 812 del 29/11/2021 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il regolare subentro della
Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al supera-
mento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza agli eventi eccezionali del 27 e 28 luglio 2019
nelle province di Arezzo e Siena;

COMUNICA

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 7 e 8 legge 241/90 
e degli artt. 11 e 16 d.p.r. 327/01 l’avvio del procedimen-
to di espropriazione per la realizzazione dell’intervento 
in oggetto descritto, che comprende beni immobili ca-
tastalmente identifi cati nella tabella seguente e ricaden-
ti in Comune di Arezzo, fi nalizzato all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera.

Il progetto defi nitivo/esecutivo delle opere è consul-
tabile, previo appuntamento, presso il Settore del Genio
Civile Valdarno Superiore via Testa, 2 ad Arezzo oppu-
re accedendo alla sezione “Esplora temi” sottosezione 
Ambiente – Difesa del Suolo - Interventi di difesa del 
suolo cliccando su “Sistemazione idraulica del Torrente 

Vingone, nel Comune di Arezzo” e comunque al seguen-
te link: https://www.regione.toscana.it/-/sistemazione-
idraulica-del-torrente-bicchieraia-nel-comune-di-arezzo

Per eventuali informazioni o appuntamenti è possi-
bile contattare l’uffi  cio espropri presso il Genio Civile 
Valdarno Superiore via Testa 2, i cui referenti sono:

- Ing. Marianna Bigiarini 0554387613 marianna.bi-
giarini@regione.toscana,it

- Dott.ssa Marianna Zenone 0554382670 marianna.
zenone@regione.toscana,it

- Geom. Fabio Migliorucci 0554387619 fabio.mi-
gliorucci@regione.toscana,it

Si avvisa, ai sensi dell’art. 14 c.5 della L. 241/1990, 
che il progetto defi nitivo/esecutivo verrà approvato in esi-
to all’ottenimento di pareri da parte degli enti competenti 
in sede di conferenza dei servizi prevista il 13 gennaio
2022 presso la sede del Genio Civile di Arezzo. La con-
vocazione della conferenza di servizi ed ogni eventuale
comunicazione, sono pubblicate sul sito della Regione
Toscana al link precedentemente indicato. Le osserva-
zioni dovranno pervenire entro 20 giorni dalla presente
pubblicazione in forma scritta tramite pec all’indirizzo 
regionetoscana@postacert.toscana.it o mediante R.R.
da inviarsi a: Regione Toscana Genio Civile Valdarno
Superiore - via A. Testa n. 2 – 52100. Arezzo.

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati 
personali saranno trattati solo ai fi ni della presente pro-
cedura. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 si informa 
che il Responsabile del Procedimento di espropriazione
per i lavori in oggetto è il sottoscritto dirigente.

Il Dirigente
G. Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Lavori di “Sistemazione idraulica del Fosso 
Gaglioff o affl  uente destro del torrente Castro in 
località Cognaia” - Avviso di avvio del procedimento 
ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001. Avviso di avvio 
del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90
e di avvenuto deposito del progetto ex art. 16, comma
4, d.p.r.. 327/01.

IL DIRIGENTE DEL
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”;

Visto il D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità”; 
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Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 611 del 17 ottobre 2019, pubbli-
cata sulla Gazzetta Uffi  ciale Serie Generale n. 251 del 
25/10/2019 recante “Disposizioni urgenti di protezione 
civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici che nei giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito il
territorio delle province di Arezzo e di Siena”;

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 82 
del 03 luglio 2019, con la quale:

- è stata approvato il masterplan di interventi urgen-
ti per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite
dall’evento del 27 e 28 luglio 2019 nelle Provincie di 
Arezzo e Siena;

- sono stati individuati i soggetti attuatori dei predetti
interventi;

Considerato che nell’ambito dei predetti inter-
venti è previsto l’intervento codice D2019EAR0009 
“Sistemazione idraulica del Fosso Gaglioff o affl  uen-
te destro del torrente Castro in località Cognaia” CUP 
J13H20000290001 per il quale è stato individuato il 
Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore della
Regione Toscana di cui il Commissario si avvale per l’at-
tuazione dello stesso;

Vista l’Ord. n. 812 del 29/11/2021 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il regolare subentro della
Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al supera-
mento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza agli eventi eccezionali del 27 e 28 luglio 2019
nelle province di Arezzo e Siena;

COMUNICA

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 7 e 8 legge 241/90 
e degli artt. 11 e 16 d.p.r. 327/01 l’avvio del procedimen-
to di espropriazione per la realizzazione dell’intervento 
in oggetto descritto, che comprende beni immobili ca-
tastalmente identifi cati nella tabella seguente e ricaden-
ti in Comune di Arezzo, fi nalizzato all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera.

Il progetto defi nitivo/esecutivo delle opere è consul-
tabile, previo appuntamento, presso il Settore del Genio
Civile Valdarno Superiore via Testa, 2 ad Arezzo oppu-
re accedendo alla sezione “Esplora temi” sottosezione 
Ambiente – Difesa del Suolo - Interventi di difesa del 
suolo cliccando su “Sistemazione idraulica del Torrente 
Vingone, nel Comune di Arezzo” e comunque al seguen-
te link: https://www.regione.toscana.it/-/sistemazione-
idraulica-del-torrente-gaglioff o-affl  uente-destro-del-tor-
rente-castro. Per eventuali informazioni o appuntamenti
è possibile contattare l’uffi  cio espropri presso il Genio 
Civile Valdarno Superiore via Testa 2, i cui referenti
sono:

- geol. Francesco Vannini 0554387122 - 3336183766
francesco.vannini@regione.toscana.it

- geol. Marianna Zenone 0554382670 - marianna.ze-
none@regione.toscana.it

- geom. Fabio Migliorucci 0554387619 – fabio.mi-
gliorucci@regione.toscana.it

Si avvisa, ai sensi dell’art. 14 c.5 della L. 241/1990, 
che il progetto defi nitivo/esecutivo verrà approvato in esi-
to all’ottenimento di pareri da parte degli enti competenti 
in sede di conferenza dei servizi prevista il 13 gennaio
2022 presso la sede del Genio Civile di Arezzo. La con-
vocazione della conferenza di servizi ed ogni eventuale
comunicazione, sono pubblicate sul sito della Regione
Toscana al link precedentemente indicato. Le osserva-
zioni dovranno pervenire entro 20 giorni dalla presente
pubblicazione in forma scritta tramite pec all’indirizzo 
regionetoscana@postacert.toscana.it o mediante R.R.
da inviarsi a: Regione Toscana Genio Civile Valdarno
Superiore - via A. Testa n. 2 – 52100 Arezzo.

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati 
personali saranno trattati solo ai fi ni della presente pro-
cedura. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 si informa 
che il Responsabile del Procedimento di espropriazione
per i lavori in oggetto è il sottoscritto dirigente.

Il Dirigente
G. Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Lavori di “Riassetto idraulico del t. Valtina nel 
tratto fi nale e del t. Vingone nel tratto a valle della 
confl uenza, sistemazione del reticolo delle acque basse 
in loc. Bagnoro” - Avviso di avvio del procedimento ai 
sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001. Avviso di avvio 
del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90
e di avvenuto deposito del progetto ex art. 16, comma
4, d.p.r.. 327/01.

 IL DIRIGENTE DEL
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”;

Visto il D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità”; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 611 del 17 ottobre 2019, pubbli-
cata sulla Gazzetta Uffi  ciale Serie Generale n. 251 del 
25/10/2019 recante “Disposizioni urgenti di protezione 
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civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici che nei giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito il
territorio delle province di Arezzo e di Siena”;

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 82 
del 03 luglio 2019, con la quale:

- è stata approvato il masterplan di interventi urgen-
ti per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite
dall’evento del 27 e 28 luglio 2019 nelle Provincie di 
Arezzo e Siena;

- sono stati individuati i soggetti attuatori dei predetti
interventi;

Considerato che nell’ambito dei predetti inter-
venti è previsto l’intervento codice D2019EAR0001 
“Riassetto idraulico del t. Valtina nel tratto fi nale e del 
t. Vingone nel tratto a valle della confl uenza, sistema-
zione del reticolo delle acque basse in loc. Bagnoro” 
CUP J13H20000270001 per il quale è stato individuato 
il Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore della
Regione Toscana di cui il Commissario si avvale per l’at-
tuazione dello stesso;

Vista l’Ord. n. 812 del 29/11/2021 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il regolare subentro della
Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al supera-
mento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza agli eventi eccezionali del 27 e 28 luglio 2019
nelle province di Arezzo e Siena;

COMUNICA

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 7 e 8 legge 241/90 
e degli artt. 11 e 16 d.p.r. 327/01 l’avvio del procedimen-
to di espropriazione per la realizzazione dell’intervento 
in oggetto descritto, che comprende beni immobili ca-
tastalmente identifi cati nella tabella seguente e ricaden-
ti in Comune di Arezzo, fi nalizzato all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera.

Il progetto defi nitivo/esecutivo delle opere è consul-
tabile, previo appuntamento, presso il Settore del Genio
Civile Valdarno Superiore via Testa, 2 ad Arezzo oppu-
re accedendo alla sezione “Esplora temi” sottosezione 
Ambiente – Difesa del Suolo - Interventi di difesa del 
suolo cliccando su “Sistemazione idraulica del Torrente 
Vingone, nel Comune di Arezzo” e comunque al seguen-
te link: https://www.regione.toscana.it/-/sistemazione-
idraulica-del-torrente-valtina-nel-comune-di-arezzo. Per
eventuali informazioni o appuntamenti è possibile con-
tattare l’uffi  cio espropri presso il Genio Civile Valdarno 
Superiore via Testa 2, i cui referenti sono:

- Ing. Marianna Bigiarini 0554387613 marianna.bi-
giarini@regione.toscana,it

- Dott.ssa Marianna Zenone 0554382670 marianna.
zenone@regione.toscana,it

- Geom. Fabio Migliorucci 0554387619 fabio.mi-
gliorucci@regione.toscana,it

Si avvisa, ai sensi dell’art. 14 c.5 della L. 241/1990, 
che il progetto defi nitivo/esecutivo verrà approvato in esi-
to all’ottenimento di pareri da parte degli enti competenti 
in sede di conferenza dei servizi prevista il 13 gennaio
2022 presso la sede del Genio Civile di Arezzo. La con-
vocazione della conferenza di servizi ed ogni eventuale
comunicazione, sono pubblicate sul sito della Regione
Toscana al link precedentemente indicato. Le osserva-
zioni dovranno pervenire entro 20 giorni dalla presente
pubblicazione in forma scritta tramite pec all’indirizzo 
regionetoscana@postacert.toscana.it o mediante R.R.
da inviarsi a: Regione Toscana Genio Civile Valdarno
Superiore - via A. Testa n. 2 - 52100 Arezzo.

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati 
personali saranno trattati solo ai fi ni della presente pro-
cedura. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 si informa 
che il Responsabile del Procedimento di espropriazione
per i lavori in oggetto è il sottoscritto dirigente.

Il Dirigente
G. Costabile

ALTRI ENTI

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’adozione del II 
aggiornamento del Piano di gestione delle acque
(PGA) 2021-2027 - -terzo ciclo - del distretto idrogra-
fi co dell’Appennino Settentrionale ai sensi degli artt. 
65 e 66 del d.lgs. -152/2006 e delle relative misure
di salvaguardia ai sensi dell’art. 65 commi 7 e 8 del 
medesimo decreto.

In attuazione dell’articolo 1 e dell’articolo 21-bis 
della legge 241/1990, si rende noto che con delibera n.
25 del 20 dicembre 2021, la Conferenza Istituzionale
Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino Settentrionale ha adottato, ai sensi degli articoli
65 e 66 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il secondo aggior-
namento del Piano di gestione delle Acque (PGA) 2021-
2027 - terzo ciclo di gestione - del distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale con relative misure di 
salvaguardia. Il secondo aggiornamento del PGA 2021-
2027 si compone dei seguenti elaborati:

- Relazione di Piano e relativi allegati;
- Programma di misure (PoM);
- Indirizzi di Piano;
- Cruscotto di Piano.
Ai fi ni di quanto previsto dall’art. 13 della direttiva 

2000/60/CE, il secondo aggiornamento del Piano di ge-
stione delle Acque (PGA), ivi compresa la documentazio-
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ne elaborata in materia di VAS, è pubblicato a far data dal 
22 dicembre 2021 sul sito web istituzionale dell’Autorità 
di bacino all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it 

Fino all’approvazione del secondo aggiornamento 
del PGA (2021-2027) con d.p.c.m. ai sensi dell’art. 57 
del d.lgs. 152/2006 e alla conseguente pubblicazione sul-
la Gazzetta Uffi  ciale, ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 65 
del d.lgs. 152/2006, sono adottati, come misure di salva-
guardia, gli Indirizzi di Piano, allegati alla deliberazione
n. 25 del 20 dicembre 2021, e continuano ad applicarsi
i contenuti della delibera n. 3 del 14 dicembre 2017 di
adozione della “Direttiva per la valutazione ambientale 
ex ante delle derivazioni idriche in relazione agli obiet-
tivi di qualità ambientale defi niti dal Piano di gestione 
del distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale” 
e della delibera n. 4 del 14 dicembre 2017 di adozione
della “Direttiva per la determinazione dei defl ussi eco-
logici a sostegno del mantenimento/raggiungimento de-
gli obiettivi ambientali fi ssati dal Piano di gestione del 
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale”, già 
individuati come misura di salvaguardia dalla delibera n.
22 del 29 dicembre 2020 di adozione del progetto di ag-
giornamento del PGA.

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’adozione del I aggiorna-
mento del Piano di gestione del rischio alluvioni
(PGRA) -2021-2027 - secondo ciclo - del distretto
idrografi co dell’Appennino Settentrionale ai sensi 
degli artt. 65 e 66 -del d.lgs. 152/2006 e delle relative
misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 65 commi 7 e 
8 del medesimo decreto.

In attuazione dell’articolo 1 e dell’articolo 21-bis del-
la legge 241/1990, si rende noto che con deliberazione
n. 26 del 20 dicembre 2021, la Conferenza Istituzionale
Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino Settentrionale ha adottato, ai sensi degli articoli
65 e 66 del d.lgs. 152/2006, il primo aggiornamento del
Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) 2021-
2027 - secondo ciclo - del distretto idrografi co dell’Ap-
pennino Settentrionale con relative misure di salvaguar-
dia.

Il primo aggiornamento del PGRA 2021-2027 si
compone dei seguenti elaborati:

- Relazione di Piano e relativi allegati;
- Disciplina di Piano;
- Mappe della pericolosità da alluvione fl uviale e co-

stiera, in formato digitale;
- Mappa del rischio di alluvione, in formato digitale;

- Mappa delle misure di protezione, in formato digi-
tale;

- Mappa della pericolosità derivata da fenomeni di 
fl ash fl ood, in formato digitale.

Ai sensi dell’art. 10 comma 1 della Direttiva 
2007/60CE e del d.lgs. 49/2010, il primo aggiornamento
del PGRA, ivi compresa la documentazione elaborata in
materia di VAS, è pubblicato a far data dal 22 dicembre 
2021 sul sito web istituzionale dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale all’indirizzo 
www.appenninosettentrionale.it

Si rende noto che:
- per il bacino del fi ume Arno, del fi ume Serchio e per 

i bacini regionali toscani, la Disciplina di Piano, allegata
alla deliberazione n. 26 del 20 dicembre 2021, unitamen-
te alle Mappe del PGRA è adottata quale misura di sal-
vaguardia immediatamente vincolante, ai sensi dell’art. 
65 commi 7 e 8 del d.lgs. 152/2006, nelle more dell’ap-
provazione del Piano con d.p.c.m. ai sensi dell’art. 57 del 
d.lgs. 152/2006 e della conseguente pubblicazione sulla
Gazzetta Uffi  ciale; 

- per il bacino del fi ume Magra, nelle more dell’ap-
provazione del PGRA con d.p.c.m. ai sensi dell’art. 57 
del d.lgs. 152/2006 e della conseguente pubblicazione
sulla Gazzetta Uffi  ciale, continua a trovare applicazione 
il Piano stralcio di bacino relativo all’assetto idrogeolo-
gico (PAI) emanato dalla soppressa Autorità di bacino 
interregionale di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183.

A seguito dell’entrata in vigore del PGRA conseguen-
te alla pubblicazione del d.p.c.m. di approvazione ai sensi
dell’art. 57 del d.lgs. 152/2006 sulla Gazzetta Uffi  ciale:

- nel territorio toscano del bacino del fi ume Magra, 
il PGRA sarà immediatamente vincolante e sostituirà il 
PAI vigente, relativamente alle norme e ai contenuti sul-
la pericolosità idraulica, avendo la Regione Toscana già 
emanato le disposizioni per dare attuazione al Piano me-
desimo nel settore urbanistico;

- nel territorio ligure del bacino del fi ume Magra, il 
PGRA sostituirà il PAI vigente, relativamente alle nor-
me e ai contenuti sulla pericolosità idraulica, a far data 
dall’entrata in vigore della disciplina emanata dalla re-
gione Liguria, diretta a dare applicazione alle disposizio-
ni del PGRA nel settore urbanistico.

- per i bacini regionali liguri, nelle more dell’entrata 
in vigore del PGRA conseguente alla pubblicazione del
d.p.c.m. di approvazione ai sensi dell’art. 57 del d.lgs. 
152/2006 sulla Gazzetta Uffi  ciale, continuano a trovare 
applicazione i Piano stralcio di bacino relativi all’assetto 
idrogeologico (PAI) emanati dalle soppresse Autorità di 
bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183. A segui-
to dell’entrata in vigore del PGRA, conseguente alla pub-
blicazione del d.p.c.m. di approvazione ai sensi dell’art. 
57 del d.lgs. 152/2006 sulla Gazzetta Uffi  ciale, nei ba-
cini regionali liguri, il PGRA sostituirà il PAI vigente, 
relativamente alle norme e ai contenuti sulla pericolosità 
idraulica, a far data dall’entrata in vigore della disciplina 
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emanata dalla regione Liguria, diretta a dare applicazione
alle disposizioni del PGRA nel settore urbanistico.

Fermo quanto sopra, per il bacino del fi ume Magra 
e per i bacini regionali liguri, gli articoli 4, 6 e 14 e gli
allegati in essi richiamati della Disciplina di Piano del
PGRA e le mappe del PGRA sono adottati, quali misu-
re di salvaguardia immediatamente vincolanti, ai sensi
dell’art. 65 commi 7 e 8 del d.lgs. 152/2006, nelle more 
dell’entrata in vigore del Piano e fi no all’entrata in vigore 
della disciplina emanata dalla regione Liguria, diretta a
dare applicazione alle disposizioni del PGRA nel settore
urbanistico.

L’aggiornamento delle Mappe del PGRA e l’appro-
vazione delle relative modifi che sono condotti su tutto 
il distretto idrografi co ai sensi dell’art. 14 della nuova 
Disciplina di Piano e degli allegati in essa richiamati. In
attuazione di quanto previsto all’art. 14 della Disciplina 
di Piano, le forme di pubblicità da assicurare all’aggior-
namento delle mappe del PGRA e le relative procedure
sono defi nite in specifi ci Accordi, da sottoscrivere tra 
l’Autorità e le regioni territorialmente interessate.

Il Segretario Generale
Massimo Lucchesi

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
Comune di Pisa. Progetto defi nitivo “Sistemazione 
generale fognature Pisa Sud Est S. Ermete,
Ospedaletto e Putignano”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

ACCERTATO CHE

- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Pisa mediante approvazione progetto. è stato 
pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 27, Parte Seconda del
07/07/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

-  con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 146 del 17/12/2021 è stato approvato 

il progetto defi nitivo “SISTEMAZIONE GENERALE 
FOGNATURE PISA SUD EST S. ERMETE,
OSPEDALETTO E PUTIGNANO” in comune di 
Pisa con contestuale variante urbanistica ex art. 34 LR
65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DECRETO 21 dicembre 2021, prot. n. 11075

“Lavori di allargamento della sezione del F. Elsa 
con mobilitazione dei sedimenti presenti sotto l’arcata 
sinistra del ponte della SP64 a San Gimignano” 
codice regionale DODS2021SI0103 con il titolo
“Allargamento e mobilitazione sedimenti sezione 
ponte s.p. 64” - Rif. 13_1_592. Autorità Espropriante: 
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno; Benefi ciario 
dell’espropriazione: Regione Toscana; Responsabile 
dell’Uffi  cio per le Espropriazioni: Dott.ssa Alessandra 
Deri.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI

Premesso che:
- l’intervento relativo ai “Lavori di allargamento 

della sezione del F. Elsa con mobilitazione dei sedimenti
presenti sotto l’arcata sinistra del ponte della SP64 a 
San Gimignano” è compreso nel Documento operativo 
per la difesa del suolo per l’anno 2021 approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1682 del
29/12/2020 codice regionale DODS2021SI0103 con il
titolo “Allargamento e mobilitazione sedimenti sezione 
ponte s.p. 64” che individua il Consorzio di bonifi ca 
3 Medio Valdarno quale ente attuatore, previa stipula
di convenzione con il Settore Genio Civile Valdarno
Centrale e Tutela dell’Acqua ai sensi della L.R. 80/2015 
art. 2 c. 2, sottoscritta in data 26/02/2021;

Omissis

Dato atto che:
- con note prot. nn. 0000616/2021 e n. 0000619/2021

del 25/01/2021 sono state inviate ai proprietari interessati,
le comunicazioni previste dagli artt. 11 e 16 del D.P.R.
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327/2001 e artt.7, 8 e 10 L.241/1990 relative agli avvisi
di avvio del procedimento fi nalizzato all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio ed all’approvazione 
del progetto defi nitivo e dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera;

Omissis

Visti:
- le comunicazioni inviate ai proprietari ai sensi

dell’articolo 17 del D.P.R. 327/2001 prot. n. 0004309/2021 
del 13/05/2021 e n. 0004311/2021 del 13/05/2021;

- il decreto di occupazione d’urgenza preordinata 
all’espropriazione con determinazione dell’indennità 
provvisoria ex art. 22-bis del D.P.R. 327/2001 prot. n.
0005638/2021 del 23/06/2021 notifi cato ai proprietari 
interessati nelle forme di legge previste ed eseguito in data
12/07/2021 con la redazione dei verbali di immissione
nel possesso e stato di consistenza prot. n. 0006265/2021
e n. 0006266/2021 del 12/07/2021;

Considerato che le indennità di esproprio sono state 
determinate ai sensi degli articoli 40 commi 1 e 4 e art.
42 del D.P.R. 327/2001;

Omissis

Preso atto:
che, a seguito della ultimazione delle opere e del

frazionamento catastale, il Consorzio intende procedere
alla emissione del decreto di esproprio mediante il
quale intestare alla Regione Toscana, benefi ciario 
dell’espropriazione, i beni immobili che si sono resi 
necessari alla realizzazione delle opere in oggetto;

Tutto ciò premesso il Responsabile dell’Uffi  cio 
Espropri

DECRETA

- di disporre, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 
327/2001, il passaggio del diritto di proprietà in favore 
della REGIONE TOSCANA, con sede in Firenze
Piazza Duomo n. 10, Codice Fiscale: 01386030488,
degli immobili posti nel Comune di San Gimignano e
rappresentati al Catasto Terreni nel foglio 1 nel modo che
segue:

1) Proprietà: Fontanelli Omero nato a San Gimignano 
il 14/06/1929 codice fi scale FNTMRO29H14H875F 
(proprietà 20/30); Fontanelli Tiziana nata a San Gimignano 
il 24/03/1957 codice fi scale FNTTZN57C64H875Z 
(proprietà 5/30); Fontanelli Claudia nata a San Gimignano 
il 22/02/1968 codice fi scale FNTCLD68B62H875Z 
(proprietà 5/30);

DA’ ATTO

- che il presente Decreto dispone il passaggio
immediato della proprietà delle suddette aree in favore 
della Regione Toscana senza condizione sospensiva di cui
all’art. 23 comma 1 lett. f) del DPR 327/2001 dovendosi 

ritenere gli eff etti dell’esecuzione già verifi catisi con la 
redazione dei verbali di immissione nel possesso e dello
stato di consistenza il giorno 12/07/2021, acquisiti ai
prot.lli nn. 0006265 e 0006266 del 12/07/2021;

RENDE NOTO
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- che il presente Decreto, composto di n. 6 pagine ed
esente bollo per eff etto del D.P.R. 26 Ottobre 1972 n. 642 
allegato B lett. 22, sarà notifi cato, a cura e spese dell’Ente 
espropriante agli interessati nelle forme di legge previste;

- che il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana;

- che, contro il presente decreto è possibile ricorrere 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nei termini
e con le forme previsti dagli artt. 143 comma 2 e 192 e ss.
del RD 11.12.1933 n. 1775;

- che il Responsabile del Procedimento di
espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 è il Dirigente 
dell’Area Appalti, Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra 
Deri.

- che il Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella 
qualità di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente 
per le fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I 
dati verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi
previsti dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate
anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti,
sono riportate nell’informativa completa presso le sedi 
consortili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Responsabile dell’Uffi  cio per le Espropriazioni
Alessandra Deri
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SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI AREZZO

DECRETO 21 dicembre 2021, n. 1398

Rettifi ca del decreto di esproprio n. 1360 del 
10.10.2019 (stralcio funzionale fi nale di completamento 
delle opere di urbanizzazione primarie esterne alla
lottizzazione c47 - Rigutino viabilità di PRG).

IL DIRETTORE

Omissis

DECRETA

la rettifi ca:
- del decreto di esproprio n. 1360 del 10.10.2019

emanato per la realizzazione dello stralcio funzionale
fi nale di completamento delle opere di urbanizzazione 
primarie esterne alla Lottizzazione C47 - Rigutino
viabilità di PRG, per le motivazioni esposte nella 
premessa, che qui si intendono integralmente richiamate,
nella parte relativa agli immobili oggetto di esproprio,
allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale
dell’atto;

- di tutti gli atti contestuali e consequenziali al
decreto 1360/2019, quali la determinazione della relativa
indennità di esproprio, il verbale di immissione nel 
possesso n. 159257 del 29.10.2019, la registrazione, la
trascrizione e la voltura eff ettuate;

- di dare atto che la rettifi ca comporta anche la 
reintestazione delle particelle catastali identifi cate al C.T. 
Arezzo B Valdichiana foglio 85 nn. 1072 e 1074 (ex 96)
all’originario proprietario Il Cipresso s.r.l.(ditta catastale) 
– Il Cipresso S.r.L in liquidazione (eff ettivo proprietario);

- di confermare il decreto di esproprio Rep. 1360 del
10.10.2019 e relativi allegati “1” e “2”, parti integranti 
del medesimo, in ogni sua parte non incompatibile con
il presente atto;

- il presente decreto dispone il passaggio delle
summenzionate proprietà al Comune di Arezzo alla 
condizione sospensiva che lo stesso sia eseguito entro il
termine perentorio di due anni.

- della data dell’immissione in possesso, mediante 
rettifi ca del verbale prot. 159257/2019, sarà fatta 
menzione in calce al presente atto per il successivo
inoltro all’Agenzia delle Entrate di Arezzo;

- di stabilire che il presente atto sia a cura dell’uffi  cio 
notifi cato al destinatario interessato, registrato, trascritto 
e volturato presso l’Agenzia delle Entrate di Arezzo, ed 
inoltre sia pubblicato, per estratto, nell’Albo Pretorio 

informatico del Comune per quindici giorni consecutivi
e nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana; 

- adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi 
agli immobili espropriati potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità rideterminata;

- alla ditta proprietaria verrà notifi cato il decreto con 
l’indicazione dell’indennità di esproprio provvisoria, 
rettifi cata in conseguenza di quanto esposto in premessa 
(ALL. 1): se intenderà accettare la indennità rettifi cata, 
dovrà darne comunicazione a questa Amministrazione 
entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla
data di immissione in possesso. A tal fi ne, dovrà inoltrare, 
nel predetto termine, una dichiarazione di accettazione
scritta, resa nella forma sostitutiva dell’atto di notorietà ex 
art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, contenente espressa
attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene; la 
dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile;

- in caso di rifi uto o di silenzio, l’indennità di 
esproprio rettifi cata si intenderà non accettata. La ditta 
che non condivida la misura dell’indennità di esproprio 
potrà presentare, entro il termine di 30 giorni dalla data 
di immissione nel possesso dei beni, osservazioni scritte
e depositare documenti (che questa Amministrazione si
riserva di valutare);

- in caso di silenzio, l’indennità defi nitiva sarà 
determinata in forma gratuita e senza oneri dalla
Commissione provinciale, prevista dall’art. 41 del T.U. 
Espropri, che provvederà nel termine di trenta (30) 
giorni. La ditta che intenda rifi utare l’indennità off erta 
potrà, in alternativa, optare per la stima dell’indennità 
defi nitiva da redigersi a cura di una terna di tecnici (di 
cui uno nominato da ciascuna delle parti ed il terzo
dal Presidente del Tribunale su istanza di chi via abbia
interesse) ai sensi dell’art. 21 del DPR 327/2001. In questo 
caso la ditta dovrà comunicare entro 50 giorni, sempre 
decorrenti dalla data di immissione nel possesso dei beni,
le generalità del proprio tecnico. Ai sensi dell’art. 21, 
comma 6 del D.P.R. 327/2001 le spese della terna sono
poste a carico del proprietario se la stima è inferiore alla 
somma determinata in via provvisoria, sono divise per
metà tra il benefi ciario dell’esproprio e l’espropriato se 
la diff erenza con la somma determinata in via provvisoria 
non supera in aumento il decimo e, negli altri casi, sono
poste a carico del benefi ciario dell’esproprio

- la somma, così come rettifi cata a titolo di indennità 
di esproprio, non è soggetta alla ritenuta del 20%, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 35 del DPR 327/2001, in 
quanto trattasi di aree non incluse all’interno delle zone 
omogenee di tipo A, B, C, D di cui al D.M. 2 aprile 1968
n. 1444.

Avverso il presente decreto potrà essere presentato 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla
notifi ca dello stesso. ferma restando la giurisdizione 
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del giudice ordinario per controversie riguardanti la
determinazione dell’indennità ai sensi dell’art. 29 D.LGS. 
150/2011. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di 
legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 
i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto 
sul BURT.

Il Dirigente
Paolo Frescucci

SEGUE ALLEGATO
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C.T. AREZZO B
(VALDICHIANA)
Foglio

 C.T. AREZZO B
(VALDICHIANA )
Foglio
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- Determinazioni

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1285

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia
2° lotto - 1° stralcio. Presa d’atto dell’accettazione 
dell’indennità di esproprio da parte dei Sig.ri 
Barbone Cristina e Marino Eddy e svincolo del
deposito costituito in loro favore presso la Ragioneria
Territoriale dello Stato.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL

TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di dare atto dell’accettazione trasmessa dai Sig.
ri Barbone Cristina e Marino Eddy dell’indennità di 
esproprio stabilita con determinazione dirigenziale n.
1063/2020 relativamente agli immobili censiti al CT
del Comune di Campi Bisenzio foglio di mappa n. 21,
particella n. 2419 (ex 203b);

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta 
accettazione, la suddetta indennità di esproprio è divenuta 
defi nitiva;

3) di autorizzare il Ministero delle Finanze, Ragioneria
Territoriale dello Stato, Sezione di Firenze/Prato, con
riferimento all’attestazione di deposito defi nitivo in data 
21/07/2021 ( Nr. Nazionale 1365622 – Nr. Prov.le 192167 
– cod. rif. FI01365622K), per l’importo complessivo di € 
52.433,67, a titolo di indennità provvisoria di esproprio, a 
svincolare in favore dei soggetti sotto indicati le seguenti
somme in ragione delle rispettive quote di proprietà:

- la somma di € 558,79, oltre interessi maturati dalla 
data del deposito, in favore della Sig.ra Barbone Cristina,
nata a Montella (Av) il 26/07/1950 (quota di proprietà 
17/100);

- la somma di € 1.051,84, oltre interessi maturati dalla 
data del deposito, in favore del Sig. Marino Eddy, nato a
Firenze il 28/01/1975 (quota di proprietà 32/100);

4) di dare atto che:
- da certifi cato di Zona Omogenea 21/09/2020 

rilasciato dall’U.O. 4.6 Programmazione Strategica del 
Territorio risulta che il terreno espropriato censito al Fg.
21, part.lla n. 203 ricade all’esterno del perimetro delle 
Zone omogenee A, B, C, D, del DM 1444/1968 e che,
pertanto, non occorre applicare la ritenuta d’acconto del 
20% ex art. 35 DPR 327/2001;

- da Ispezione Ipotecaria presso i Pubblici Registri
Immobiliari non risultano ipoteche, restrizioni e/o
trascrizioni pregiudizievoli riferite al suddetto bene
immobile;

5) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 
26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente
provvedimento ad eventuali terzi che risultino titolari di
un diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto
su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

6) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

7) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in
materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4 - Programmazione e
Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Realizzazione del sistema integrato ciclopista
dell’Arno - Sentiero della Bonifi ca, tratto da Ponte 
Buriano a Ponte Romito e da innesto su S.P. n. 2 a
confi ne Comune di Montevarchi - progetto defi nitivo 
I° e III° stralcio Provincia di Arezzo. Formazione 
di variante al Regolamento Urbanistico vigente ed
al Piano Operativo adottato per l’apposizione del 
vincolo preordinato all’asservimento ai sensi dell?art. 
34 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.

IL DIRETTORE

Vista la L.R. 65/2014: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

che con proprio provvedimento n. 3388 del
15.12.2021, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 della 
L.R. 65/2015, ha accertato che non sono pervenute
osservazioni allo strumento urbanistico in oggetto, dando
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atto che l’effi  cacia dello stesso decorrerà dalla presente 
pubblicazione.

Il Direttore
 del Servizio Governo del Territorio

Paolo Frescucci

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 48
L.R.T. 10/10 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI
AMBIENTALI MARMO

RENDE NOTO

1. Che con Determinazione Dirigenziale n. 4371
del 12.10.2021, conclusiva del procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA ex art 19 D.Lgs 152/06 e art. 
48 L.R.T. 10/10 e s.m.i. e di Valutazione di Incidenza
ex art. 73 quater L.R.T. 10/10 e s.m.i, è stato escluso 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il
progetto di coltivazione della cava n. 54 “NOCCIOLA”, 
bacino di TORANO PABE - Scheda 15, presentato dalla
“SAM srl” con sede in Via Provinciale n. 158 Carrara 
(MS),

2. Che il provvedimento integrale è consultabile 
sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione 
Trasparente” del Comune di Carrara - Sezione 
Provvedimenti - Provvedimenti dirigenti amministrativi
- ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Giuseppe Bruschi

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 48
L.R.T. 10/10 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI
AMBIENTALI MARMO

RENDE NOTO

1. Che con Determinazione Dirigenziale n. 4634 del
27.10.2021, conclusiva del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 
48 L.R.T. 10/10 e s.m.i. e di Valutazione di Incidenza
ex art. 73 quater L.R.T. 10/10 e s.m.i, è stato escluso 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

la variante al progetto di coltivazione della cava n. 153
“FOSSAFICOLA B” (in coordinamento con piano cava 
n. 190 “Fossafi cola C”), bacino di COLONNATA PABE 
– Scheda 15, presentato dalla “Escavazione Marmi 
Fossafi cola srl” con sede in Via Piave 24, Carrara.

2. Che il provvedimento integrale è consultabile 
sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione 
Trasparente” del Comune di Carrara - Sezione 
Provvedimenti - Provvedimenti dirigenti amministrativi
- ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Giuseppe Bruschi

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 48
L.R.T. 10/10 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI
AMBIENTALI MARMO

RENDE NOTO

1. Che con Determinazione Dirigenziale n. 4637
del 27.10.2021, conclusiva del procedimento di
verifi ca di assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 
152/06 e art. 48 L.R.T. 10/10 e s.m.i. e di Valutazione
di Incidenza ex art. 73 quater L.R.T. 10/10 e s.m.i, è 
stato escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale il progetto di coltivazione della cava n.
190 “FOSSAFICOLA C” (in coordinamento con 
variante piano cava n. 153 “Fossafi cola B”), bacino di 
COLONNATA PABE - Scheda 15, presentato dalla
“Cooperativa Cavatori Canalgrande Soc. Coop.” con 
sede in Via Cavour 8 ter, Carrara.

2. Che il provvedimento integrale è consultabile 
sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione 
Trasparente” del Comune di Carrara - Sezione 
Provvedimenti - Provvedimenti dirigenti amministrativi
- ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Giuseppe Bruschi

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 48
L.R.T. 10/10 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI
AMBIENTALI MARMO
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RENDE NOTO

1. Che con Determinazione Dirigenziale n. 5529 del
14.12.2021, conclusiva del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 152/06 e art. 
48 L.R.T. 10/10 e s.m.i. e di Valutazione di Incidenza
ex art. 73 quater L.R.T. 10/10 e s.m.i, è stato escluso 
dalla procedura di Valutazione di Impatto il progetto di
coltivazione della cava n. 152 “VETTICAIO ALTO” 
bacino di COLONNATA PABE . Scheda 15, presentato
dalla “Escavazione Marmi Campanili srl” con sede in 
Via Roma 27, Carrara.

2. Che il provvedimento integrale è consultabile 
sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione 
Trasparente” del Comune di Carrara - Sezione 
Provvedimenti . Provvedimenti dirigenti amministrativi
. ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Il Dirigente
 Giuseppe Bruschi

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Avviso di approvazione defi nitiva del “PIANO 
DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA FINA-
LIZZATO ALLA RIQUALIFICAZIONE URBA NI-
STICA - RQ 20.1 PETTORI” ai sensi degli artt. 33, 
111 e 119 della L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE MACROSTRUTTURA 1
PATRIMONIO E GOVERNO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti della Legge Regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65;

RENDE NOTO

- che con delibera n. 140 del 06/12/2021, esecutiva
ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha approvato, ai
sensi degli artt. 33, 111 e 119 della LR 65/2014 e ss.mm.
ii, il “Piano di Recupero di iniziativa privata fi nalizzato 
alla riqualifi cazione urbanistica - RQ 20.1 Pettori” ri-
guardante il progetto di recupero di area produttiva di-
smessa ubicata nel Comune di Cascina in via di Pettori;

- che dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul B.U.R.T. - Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
il Piano di Lottizzazione è effi  cace.

- che il Piano di Recupero è consultabile in formato 
elettronico sul sito istituzionale del Comune di Cascina
alla pagina:

https://www.comune.cascina.pi.it/it/page/piani-attua-
tivi-di-iniziativa-privata

Il Responsabile Macrostruttura 1
Patrimonio e Governo del Territorio

Luisa Nigro

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Adozione variante al Piano Operativo art. 19
L.R. n. 65/2014 - art. 44 delle N.T. “Tutela colture da 
animali selvatici”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19, comma 2 della 
L.R 65/2014;

AVVISA

- che con atto n. 68 del 30.11.2021 il Consiglio
Comunale, ai sensi dell’articolo 19 della L.R. n. 65/2014, 
ha adottato la variante Piano Operativo comunale relativa
all’art. 44 delle N.T. “Tutela colture da animali selvatici”;

- che la predetta deliberazione n. 68/2021 con i relativi
allegati è stata trasmessa via PEC in data 16.12.2021- 
Prot. Generale. n. 19730 - alla Regione Toscana e alla
Provincia di Siena;

- che la deliberazione, corredata dagli allegati
costitutivi sarà depositata per 60 (sessanta) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (BURT), presso la Segreteria Comunale;

- Che della delibera e di tutti i suoi allegati può essere 
presa libera visione, nei sessanta giorni, presso il sito web
del Comune di Chianciano Terme al seguente indirizzo:
https://www.comuneweb.it/egov/ChiancianoTerme/
ammTrasparente/Pianifi cazione_ e_governo_del_
territorio/dettaglio.21872.-1.html

- che la delibera è liberamente consultabile in formato 
cartaceo presso il servizio Urbanistica Edilizia Privata,
nei giorni e negli orari di apertura al pubblico lunedì 
e venerdì dalle 11,00 alle 13,00. La consultazione 
assistita può essere eff ettuata sempre presso il Servizio 
Urbanistica, previo appuntamento telefonando ai numeri
0578 652307 o 0578 652320, il lunedì e il venerdì dalle 
11,00 alle 13,00 e il martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30;

- che entro e non oltre lo stesso termine di sessanta
giorni, chiunque può presentare osservazioni, facendole 
pervenire al Comune di Chianciano Terme, Uffi  cio 
Protocollo Generale, Via Solferino n. 3. Nel caso di
invio tramite servizio postale le osservazioni devono
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento e la data di spedizione dell’osservazione è 
comprovata dal timbro dell’Uffi  cio postale accettante. 
Nel caso di invio via fax, utilizzare il numero 0578
31607. Nel caso di invio tramite posta elettronica
certifi cata inviare a comune.chianciano-terme@pec.
consorzioterrecablate.it

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Servizio
Anna Maria Ottaviani
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COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Variante al Piano Comunale di Classifi cazione 
Acustica (PCCA). Approvazione defi nitiva.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE III
POLITICHE TERRITORIALI

RENDE NOTO

Che con delibera consiliare n. 116 del 21 dicembre
2021 è stata approvata la Variante al Piano Comunale di 
Classifi cazione Acustica; 

Che i relativi atti, unitamente alla delibera suddetta,
sono depositati presso il Settore III Politiche Territoriali
del comune e verranno trasmessi alla Giunta regionale e
alla Città Metropolitana di Firenze;

Che la variante in oggetto acquistata effi  cacia in 
seguito all’avvenuta pubblicazione sul Burt dell’apposito 
avviso di approvazione;

Che tutta la documentazione è visionabile e 
accessibile a chiunque sul sito del comune di Empoli, al
seguente link:

h t t ps : / / w w w. e m p o l i . g o v. i t / g a r a nt e - d e l l a -
comunicazione-per- i l -governo-del- terr i tor io/
PCCA/3variante-al-piano-comunale-di-classifi cazione-
acustica-PCCA

Si informa che garante della comunicazione è la D.ssa 
Romina Falaschi.

Il Dirigente del Settore Politiche Territoriali
Responsabile del Procedimento

Alessandro Annunziati

COMUNE DI FIRENZE

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
ex caserma Lupi di Toscana con contestuale
variante al Regolamento Urbanistico e al Piano
Strutturale. Conclusione processo decisionale VAS.
APPROVAZIONE EFFICACIA.

DIREZIONE URBANISTICA
IL DIRETTORE/RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle va-
rianti semplifi cate al piano strutturale e al piano opera-
tivo) e della L.R. 10/2010, art. 28 (Informazione sulla
decisione)

AVVISA CHE

con deliberazione n. DC/2021/00054 del 06.12.2021

il Consiglio Comunale ha contro dedotto alle osservazio-
ni presentate e approvato con procedimento semplifi cato:

- la Variante al Regolamento Urbanistico e al Piano
Strutturale ex caserma Lupi di Toscana;

- il Piano particolareggiato di iniziativa pubblica ex
caserma Lupi di Toscana e concluso il processo decisio-
nale VAS.

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI APPROVAZIONE
deliberazione del Consiglio Comunale n.

DC/2021/00054 del 06.12.2021
allegati integranti
Allegato A Relazione urbanistica
Allegato B Relazioni Geologia Idraulica Sisimica
Allegato C Piano Particolareggiato
Allegato D Rapporto Ambientale VAS
Allegato E Dichiarazione di Sintesi VAS
Allegato F Rapporto del Garante dell’Informazione e 

della Partecipazione
Allegato G PPVarLupiToscanaRelaRespProcedAppr

ov_2021sg364261signed.pdf
Da l 23.12.2021 la deliberazione, corredata di tutti gli

allegati, è consultabile e disponibile in via telematica- sul 
sito istituzionale del Comune:

- nella sezione Amministrazione Trasparente/
Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-indi-
rizzo-politico

- in Albo pretorio on line (per i 15 gg. di pubblicazio-
ne ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
Al fi  ne di assicurare massima diff usione, informazio-

ni sugli atti del procedimento urbanistico e di valutazione
ambientale strategica in oggetto saranno altresì pubblica-
te in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella pagina web del Piano Strutturale https://piano-
strutturale.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://ediliziaur-
banistica.comune.fi .it/index.html

- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE http://edili-
ziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

Il testo coordinato del Regolamento Urbanistico e del
Piano Strutturale, comprensivo di ogni allegato anche
grafi co, così come risultante dalla variante adottata, sarà 
consultabile tramite il servizio web http://webru.comune.
fi .it/webru

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link
possono essere migrati e reindirizzati nel tempo ad altre
pagine o siti web.

Gli strumenti urbanistici approvati sono inoltre sotto-
posti alle forme di pubblicazione specifi camente previste 
dalla normativa:
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- pubblicazione di avviso sul presente Burt;
- comunicazione della pubblicazione Burt alla

Regione Toscana.
Dalla data di pubblicazione del presente avviso sul

BURT il Piano particolareggiato in oggetto e la contestua-
le variante urbanistica approvati diventano EFFICACI.

Direttore  della Direzione Urbanistica/Responsabile
del procedimento
Stefania Fanfani

COMUNE DI FIRENZE

Variante al Regolamento Urbanistico Scheda
norma AT 12.05 Ex Caserma Vittorio Veneto. AP-
PRO VA ZIONE EFFICACIA.

DIREZIONE URBANISTICA
IL DIRETTORE/RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle va-
rianti semplifi cate al piano strutturale e al piano opera-
tivo)

AVVISA CHE

con deliberazione n. DC/2021/00056 del 13.12.2021,
il Consiglio Comunale ha contro dedotto alle osservazio-
ni presentate e approvato, con procedimento semplifi ca-
to, la Variante al Regolamento Urbanistico Scheda norma
AT 12.05 Ex Caserma Vittorio Veneto (art. 30 e ss LR
65/2014).

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI APPROVAZIONE
Deliberazione del Consiglio Comunale n.

DC/2021/00056 del 13.12.2021
Allegati integranti
Allegato A Relazione urbanistica Relazione di con-

trodeduzione alle osservazioni presentate. Approvazione
Allegato B Relazione Geologica
Allegato C Relazione del Responsabile del

Procedimento
Da l 23.12.2021 la deliberazione, corredata di tutti gli

allegati, è consultabile e disponibile in via telematica- sul 
sito istituzionale del Comune:

- nella sezione Amministrazione Trasparente/
Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-indi-
rizzo-politico

- in Albo pretorio on line (per i 15 gg. di pubblicazio-
ne ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio

Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazio-
ni sugli atti del procedimento in oggetto saranno altresì 
pubblicate in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://ediliziaur-
banistica.comune.fi .it/index.html

- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE http://edili-
ziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

Il testo coordinato del Regolamento Urbanistico,
comprensivo di ogni allegato anche grafi co, così come 
risultante dalla variante adottata, sarà consultabile trami-
te il servizio web

http://webru.comune.fi .it/webru
Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link

possono essere migrati e reindirizzati nel tempo ad altre
pagine o siti web.

La variante al Regolamento Urbanistico AT 12.05 Ex
Caserma Vittorio Veneto approvata è inoltre sottoposta 
alle forme di deposito e pubblicazione specifi camente 
previste dalla normativa:

- pubblicazione di avviso sul presente Burt;
- comunicazione della pubblicazione Burt alla

Regione.
Dalla data di pubblicazione sul BURT del presen-

te avviso la variante urbanistica approvata diventa
EFFICACE.

Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

COMUNE DI GUARDISTALLO (Pisa)

Piano Operativo Comunale - Adozione variante
semplifi cata ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi e per gli eff etti della Legge Regionale n. 65 
del 10/11/2014

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
39 del 15/12/2021 è stata adottata la variante semplifi cata 
al Piano Operativo Comunale ai sensi dell’art. 32 della 
L.R. 65/2014;

- Che con deliberazione della Giunta Comunale n.
76 del 10/12/2021 si è concluso il processo di verifi ca 
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) ai sensi della L.R. n. 10/2010 con l’esclusione 
della variante in oggetto;

- Che la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39
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del 15/12/2021 è pubblicata sul sito web istituzionale e 
depositata nella sede comunale presso l’Uffi  cio Tecnico;

- Che ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 65/2014 gli 
interessati possono presentare osservazioni nei trenta
giorni successivi alla presente pubblicazione.

Il Responsabile del Procedimento
Chiara Salatino

COMUNE DI LUCCA

Piano Operativo comunale adottato con DCC n.
103 del 26.10.2021 rettifi ca di errore materiale.

IL DIRIGENTE

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 21 della LRT n. 
65/2014

AVVISA CHE

- da un controllo eff ettuato sugli elaborati costituenti 
il Nuovo Piano Operativo adottato con Delibera del
Consiglio Comunale n. 103 del 26 ottobre 2021 , ed in
particolare quelli relativi al Quadro Geologico-tecnico
(QG), è emerso che nell’elaborato QG.07b.4 (Carta di 
MS di livello 2 - FHa 0,5”-1,0” relativa alla porzione 
centro orientale del territorio comunale) - attinente ad un
tematismo accessorio con il quale alle varie Zone MOPS
(Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica) vengono
assegnati i valori dei Fattori di Amplifi cazione per i 
periodi compresi tra 0,5-1,0 sec - è stata rappresentata 
la stessa porzione di territorio contenuta nel quadrante
QG.07b.3 (settore centro occidentale del territorio
comunale), per un mero errore materiale;

- il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 21 comma 
1 della L.R. 65/2014 con deliberazione n. 123 del
14.12.2021, ha sostituito l’elaborato QG.07b.4 (Carta 
di MS di livello 2 - FHa 0,5”-1,0” relativa alla porzione 
centro orientale del territorio comunale), con l’elaborato 
rettifi cato QG.07b.4 - Carta di MS di livello 2 - FHa 0,5”-
1,0”, relativo alla corretta porzione centro orientale del 
territorio comunale;

- la deliberazione e la documentazione allegata è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio ondine dell’Ente in data 
16.12.2021, depositata presso la segreteria del consiglio
comunale ed è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente 
al seguente indirizzo:  http://www.comune.lucca.it/
adozione_Piano_Operativo

Il Dirigente
Antonella Giannini

COMUNE DI LUCCA

Piano Operativo comunale adottato con DCC
n. 103 del 26.10.2021 posticipazione termine per le
osservazioni.

IL DIRIGENTE

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 della LRT n. 
65/2014

AVVISA CHE

- il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 19 della 
L.R. 65/2014 con deliberazione n. 129 del 21.12.2021, ha
disposto la posticipazione del termine per la presentazione
delle osservazioni al Piano Operativo e alla relativa
Valutazione Ambientale Strategica del Comune di Lucca,
già stabilito alla data dell’08 Gennaio 2022, alla data del 
07 febbraio 2022;

- la deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
ondine dell’Ente, depositata presso la segreteria del 
consiglio comunale ed è consultabile sul sito istituzionale 
dell’Ente al seguente indirizzo:  http://www.
comune.lucca.it/adozione_Piano_Operativo

Il Dirigente
Antonella Giannini

COMUNE DI MINUCCIANO (Lucca)

Variante al Programma di Fabbricazione ai
sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 contestuale 
all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica per la realizzazione di lavori di
“manutenzione straordinaria, ampliamento e 
costruzione nuovi loculi nel cimitero di Castagnola”. 
Presa d’atto mancata presentazione osservazioni. 
Effi  cacia della variante urbanistica.

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10 novembre 2014;

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
UFFICIO URBANISTICA

RENDE NOTO

- che con deliberazione n. 10 del 30/04/2020,
esecutiva, il Consiglio Comunale ha adottato la Variante
al Programma di Fabbricazione ai sensi dell’art. 34 della 
LR 65/2014 contestuale all’approvazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione 
di lavori di “manutenzione straordinaria, ampliamento e 
costruzione nuovi loculi nel cimitero di Castagnola”;

- che l’avviso di avvenuta adozione della suddetta 
variante è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 20, parte II, 
del 13/05/2020;
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- che copia della suddetta deliberazione e di tutti gli
allegati sono stati depositati per trenta giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso di adozione presso l’Uffi  cio 
Tecnico Comunale sul sito web istituzionale www.
comune.minucciano.lu.it - https://sites.google.com/view/
variante-cimitero-castagnola/home-page

- che nel termine di cui sopra non sono state presentate
osservazioni alla variante urbanistica contestuale
all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica;

- che di tale circostanza si è dato atto con propria 
determinazione n. 1145 del 15.12.2021 (n. settoriale
761);

- che, pertanto, ai sensi dell’art. 34 comma 1 della 
L.R. 65/2014, l’effi  cacia della predetta variante decorre 
da oggi, data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.T.;

- che in data odierna si è altresì concluso 
positivamente, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001, 
il procedimento fi nalizzato all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio.

Gli atti e gli elaborati tecnici della suddetta variante
urbanistica al Programma di Fabbricazione resteranno
pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Minucciano
alla pagina web sopra riportata.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Ciuff ardi

COMUNE DI POGGIBONSI (Siena)

Piano attuativo di iniziativa privata denominato
“1_AR16/subcomparto A) - via Sangallo” - Avviso 
adozione, ai sensi della L.R. 65/2014 art. 111 comma 3.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE E
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO DEL

COMUNE DI POGGIBONSI (SI),
IN QUALITÀ DI RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO,

Vista la L.R. n. 65/2014 del 10/11/2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71
del 21/12/2021, dichiarata immediatamente esecutiva, è 
stato adottato il Piano Attuativo di iniziativa privata “1_
AR16/subcomparto A) - Via Sangallo” ai sensi dell’art. 
111 - comma 3 - della L.R. 10 novembre 2014, n.65;

- che ai sensi dell’art. 111 - comma 3, della LR 
n.65/2014, il provvedimento adottato è depositato presso 
l’Amministrazione Comunale per trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT). Entro e non 

oltre tale termine (28 gennaio 2022, ovvero entro il primo
giorno non festivo successivo alla scadenza del termine)
chiunque può prenderne visione e presentare le eventuali 
osservazioni che ritenga opportune.

- fi no al 28 gennaio 2022 il suddetto atto di 
adozione ed i suoi allegati, tutti in formato digitale,
sono pubblicati e resi accessibili sul sito informatico
istituzionale del Comune di Poggibonsi (http://www.
comune.poggibonsi.si.it/), nella relativa area ad essi
riservata della sezione: “In Comune”, “Amministrazione 
Trasparente”, “Pianifi cazione e Governo del Territorio”, 
avente il seguente percorso web: (http://www.comune.
poggibonsi.si.it/in-comune/amministrazione-trasparente/
pianifi cazione-e-governo-del-territorio/);

- che il Garante della informazione e della
partecipazione, ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R.
n.65/2014, è la Dr.ssa Tatiana Marsili.

Il Dirigente del Settore
Gestione e Pianifi cazione del Territorio 

Vito Disabato

COMUNE DI POGGIBONSI (Siena)

Variante n. 3 al Piano Operativo: modifi che 
puntuali - Adozione ai sensi dell’art. 32 co. 1 della 
L.R. n. 65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE E
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO DEL

COMUNE DI POGGIBONSI (SI),
IN QUALITÀ DI RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

Vista la L.R. n. 65 del 10/11/2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.70
del 21/12/2021, dichiarata immediatamente esecutiva,
è stata adottata la VARIANTE N. 3 AL PIANO 
OPERATIVO - MODIFICHE PUNTUALI” ai sensi 
dell’art. 32 - comma 1 - della L.R. 10 novembre 2014, 
n.65;

- che ai sensi dell’art. 32 - comma 1, della LR 
n.65/2014, il provvedimento adottato è depositato presso 
l’Amministrazione Comunale per trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT). Entro e non 
oltre tale termine (28 gennaio 2022, ovvero entro il primo
giorno non festivo successivo alla scadenza del termine)
chiunque può prenderne visione e presentare le eventuali 
osservazioni che ritenga opportune.

- fi no al 28 gennaio 2022 il suddetto atto di 
adozione ed i suoi allegati, tutti in formato digitale,
sono pubblicati e resi accessibili sul sito informatico
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istituzionale del Comune di Poggibonsi (http://www.
comune.poggibonsi.si.it/), nella relativa area ad essi
riservata della sezione: “In Comune”, “Amministrazione 
Trasparente”, “Pianifi cazione e Governo del Territorio”, 
avente il seguente percorso web: (http://www.comune.
poggibonsi.si.it/in-comune/amministrazione-trasparente/
pianifi cazione-e-governo-del-territorio/);

- che il Garante della informazione e della
partecipazione, ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R.
n.65/2014, è la Dr.ssa Tatiana Marsili.

Il Dirigente del Settore
Gestione e Pianifi cazione del Territorio

Vito Disabato

COMUNE DI POGGIBONSI (Siena)

“Revisione del Piano Comunale di Classifi cazione 
Acustica”: Approvazione defi nitiva ai sensi dell’art. 5 
co. 5 della L.R. 89/1998.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE E
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO DEL

COMUNE DI POGGIBONSI (SI),
IN QUALITÀ DI RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

Vista la L.R. n. 89 del 01/12/1998;

RENDE NOTO

- che, con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 69 del 21/12/2021, è stato approvato defi nitivamente 
il provvedimento di “REVISIONE DEL PIANO 
COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA” ai 
sensi dell’art. 5 della L.R. 1 dicembre 1998, n. 89; 

- che il Piano suddetto acquista effi  cacia dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURT;

- che, contestualmente alla pubblicazione del presente
avviso, si procederà alla trasmissione degli atti alla 
Giunta Regionale e ai Comuni confi nanti;

- il suddetto atto di approvazione e i suoi allegati, tutti
in formato digitale, sono pubblicati e resi accessibili sul
sito informatico istituzionale del Comune di Poggibonsi
(http://www.comune.poggibonsi.si.it/), nella relativa
area ad essi riservata della sezione: “In Comune”, 
“Amministrazione Trasparente”, “Pianifi cazione e 
Governo del Territorio”, avente il seguente percorso 
web: (http://www.comune.poggibonsi.si.it/in-comune/
amministrazione-trasparente/pianifi cazione-e-governo-
del-territorio/).

Il Dirigente del Settore
Gestione e Pianifi cazione del Territorio

Vito Disabato

COMUNE DI PONTREMOLI (Massa Carrara)

Variante al Piano Attuativo denominato “Lune-
zia” in loc. Fornace di Casa Corvi del Comune di 
Pontremoli - Approvazione ai sensi dell’art. 112 della 
L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che in data 27 novembre 2021, con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 58, è stata approvata la variante al 
Piano Attuativo denominato “Lunezia” in Loc. Fornace di 
Casa Corvi nel Comune dei Pontremoli, ai sensi dell’art. 
121 della L.R. 10.11.2014 n. 65.

Copia della suddetta deliberazione consiliare e dei
relativi elaborati è depositata, in libera visione, presso 
l’Uffi  cio Urbanistica del Comune di Pontremoli e 
consultabile in formato elettronico sul sito istituzionale
dell’ente, alla pagina “Variante al Piano di Lottizzazione 
Lunezia” al seguente link:

https://comune.pontremoli.ms.it/comune/poc-
piano-operativo-comunale/piani-attuativi-poc/piani-di-
lottizzazione/variante-al-piano-di-lottizzazione-lunezia/

Il Responsabile del Servizio
Ramona Martinelli

COMUNE DI SAN GIMIGNANO (Siena)

Avviso di approvazione ai sensi dell’art. 19, 
commi 6 e 7 della L.R. 65/2014 del Piano Operativo
Comunale (P.O.C) con contestuale variante al Piano
Strutturale (P.S.).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI
E SERVIZI PER IL TERRITORIO

RENDE NOTO CHE

- con Deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del
22.03.2019, ai sensi dell’art. 19, comma 1 della L.R. 
65/2014, è stato adottato il Piano Operativo Comunale 
(P.O.C.) con contestuale variante al Piano Strutturale
(P.S.) del Comune di San Gimignano, nonché il Rapporto 
Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di
Incidenza Ambientale ai sensi della L.R. 10/2010;

- con Deliberazione Consiglio Comunale n. 20
del 11.03.2021, ai sensi dell’art. 19, comma 4 della 
L.R. 65/2014, è stato approvato parzialmente il Piano 
Operativo Comunale (P.O.C.) e contestuale variante al
Piano Strutturale (P.S.) del Comune di San Gimignano ed,
in accoglimento delle osservazioni pervenute, sono state
riadottate alcune parti oggetto di modifi ca sostanziale;
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- con la medesima Deliberazione Consiglio Comunale
n. 20 del 11.03.2021, ai sensi dell’art. 19, comma 1 della 
L.R. 65/2014, sono stati riadottati anche il Rapporto
Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di
Incidenza Ambientale, modifi cati in accoglimento di 
alcune osservazioni;

- con Deliberazione Consiglio Comunale n. 43 del
28.06.2021, ai sensi dell’art. 19, comma 4 della L.R. 
65/2014 è stato approvato il Piano Operativo Comunale 
(P.O.C.) con contestuale variante al Piano Strutturale
(P.S.) del Comune di San Gimignano per la sola parte
riadottata con D.C.C. n. 20 del 11.03.201;

- con la medesima Deliberazione Consiglio Comunale
n. 43 del 28.06.2021, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
della L.R. 65/2014, sono stati approvati il Rapporto
Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di
Incidenza Ambientale, come riadottate con D.C.C. n. 20
del 11.03.2021;

- ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del PIT-PPR, si è 
tenuta la Conferenza paesaggistica per la conformazione
del Piano Operativo Comunale (P.O.C.) con contestuale
variante al Piano Strutturale (P.S.) del Comune di San
Gimignano, conclusasi con la seduta del 07.10.2021;

- conseguentemente all’esito della suddetta 
Conferenza Paesaggistica è stato necessario recepire 
all’interno del Piano Operativo Comunale e del Piano 
Strutturale alcune prescrizioni della Conferenza
medesima;

- con Deliberazione Consiglio Comunale n. 75 del
30.11.2021, ai sensi dell’art. 19, comma 4 della L.R. 
65/2014 è stato approvato defi nitivamente il Piano 
Operativo Comunale (P.O.C.) con contestuale variante al
Piano Strutturale (P.S.) del Comune di San Gimignano
nonché il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e 
la Valutazione di Incidenza Ambientale;

- ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del PIT-PPR, 
in data 20.12.2021, si è tenuta la seduta defi nitiva della 
Conferenza Paesaggistica per la conformazione del Piano
Operativo Comunale (P.O.C.) con contestuale variante al
Piano Strutturale (P.S.) del Comune di San Gimignano;

- conclusosi positivamente il procedimento di
conformazione del P.O.C. e del P.S. al PIT-PPR, è possi-
bile procedere alla pubblicazione dell’atto sul B.U.R.T.;

- il P.O.C. e la contestuale variante al P.S., ai sensi
dell’art. 19, comma 7 della L.R. 65/2014, acquisteranno 
effi  cacia decorsi 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso;

gli atti sono depositati presso il Settore lavori
Pubblici e Servizi al Territorio - Uffi  cio urbanistica e 
resi accessibili in via telematica sul sito istituzionale del
Comune di San Gimignano.

Il Dirigente del Settore
lavori pubblici e servizi per il territorio

Valentina Perrone

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Piano Operativo Comunale - Scheda
Norma n. 1 UTOE 26 - Palazzetto, con contestuale
adozione e approvazione di Piano di Recupero ai sensi
dell’art. 107, c. 3 della L.R. 65/2014 e smi - adozione. 
Delibera di C.C. n. 78  del 30.11.2021.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65/2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 78 del 30.11.2021 il Consiglio
Comunale ha adottato, ai sensi dell’ articolo 107, c.3 della 
Legge Regionale del 10 novembre 2014, n. 65 e s.m.i., la
“ Variante al Piano Operativo Comunale - Scheda Norma 
n. 1 UTOE 26 - Palazzetto, con contestuale adozione e
approvazione di Piano di Recupero ai sensi dell’art. 107, 
C. 3 della L. R. 65/2014 e smi - Adozione”;

AVVISA

- che , a decorrere dalla data odierna si trovano
pubblicati sul sito istituzionale del Comune e depositati
presso il Settore Tecnico, Servizio Urbanistica ed Edilizia
Privata, gli atti relativi all’adozione della Variante e del 
Piano di Recupero in oggetto che rimarranno depositati
per trenta giorni consecutivi;

- che durante i trenta giorni di deposito chiunque
potrà prenderne visione nonché presentare osservazioni.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
inserzione sul BURT e accessibile sul sito istituzionale
del Comune.

Il Dirigente
Leonardo Musumeci

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Approvazione della variante semplifi cata al Piano 
Operativo comunale, ai sensi dell’art. 32, della L.R. 
65/2014 e s.m.i., per la modifi ca della Scheda Norma 
relativa al Comparto n. 3 dell’UTOE 33 - La Fontina 
Artigianale. Delibera di C.C. n. 75 del 30.11.2021.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65/2014 e smi;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 75 del 30.11.2021 il
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Consiglio Comunale, ha approvato ai sensi dell’art. 32 
della Legge Regionale del 10 novembre 2014, n. 65 e
smi, “Approvazione della Variante semplifi cata al Piano 
Operativo Comunale, ai sensi dell’art. 32, della LRT
65/2014 e smi, per la modifi ca della Scheda Norma 
relativa al comparto n. 3 dell’ UTOE 33 - La Fontina 
Artigianale”;

AVVISA

- che, ai sensi dei commi 3 e 4 art. 32 della LR 65/2014,
la variante approvata viene trasmesso alla Regione e reso
accessibile anche sul sito istituzionale del Comune.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
inserzione sul BURT.

Il Dirigente
Leonardo Musumeci

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Piano Operativo per modifi ca Scheda 
Norma Comperto 11, UTOE 32 La Fontina/Praticelli
- art. 32 Legge Regionale 65/2014 e smi - adozione.
Delibera di C.C. n. 77 del 30.11.2021.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65/2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 77 del 30.11.2021 il
Consiglio Comunale ha adottato, ai sensi dell’ articolo 
32 della Legge Regionale del 10 novembre 2014, n.
65 e s.m.i., la “Variante al Piano Operativo Comunale 
per modifi ca Scheda Norma comparto 11, UTOE 32 La 
Fontina/Praticelli-art. 32 Legge Regionale 65/2014 e smi
- Adozione”;

AVVISA

- che, a decorrere dalla data odierna si trovano
pubblicati sul sito istituzionale del Comune e depositati
presso il Settore Tecnico, Servizio Urbanistica ed Edilizia
Privata, gli atti relativi all’adozione della Variante in 
oggetto che rimarranno depositati per trenta giorni
consecutivi;

- che durante i trenta giorni di deposito chiunque
potrà prenderne visione nonché presentare osservazioni.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 

inserzione sul BURT e accessibile sul sito istituzionale
del Comune.

Il Dirigente
Leonardo Musumeci

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

Correzione di errori materiali riscontrati negli
elaborati della cartografi a della Variante n. 4 al Piano 
Strutturale e della Variante n. 3 al 2° Regolamento 
Urbanistico approvati con delibera del Consiglio
Comunale n. 60 del 30.09.2019 e negli elaborati della
Variante n. 5 al Piano Strutturale e della Variante
n. 4 al 2° Regolamento Urbanistico approvati con 
delibera del Consiglio Comunale n. 91 del 19.12.2019.
Approvazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 3 SERVIZI TECNICI

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 21, comma 
2, della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e
successive modifi che ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
70 del 30 novembre 2021, esecutiva, è stata approvata 
la correzione di errori materiali di rappresentazione
cartografi ca riscontrati negli elaborati della Variante n. 4 
al Piano Strutturale e della Variante n. 3 al 2° Regolamento 
Urbanistico approvati con delibera del Consiglio
Comunale n. 60 del 30 .09.2019 e negli elaborati della
Variante n. 5 al Piano Strutturale e della Variante n. 4 al
2° Regolamento Urbanistico approvati con delibera del 
Consiglio Comunale n. 91 del 19.12.2019;

- che la suddetta deliberazione e gli elaborati corretti
sono consultabili sul sito istituzionale del Comune e sono
depositati in forma cartacea presso il Servizio Urbanistica
e Paesaggio dalla data di pubblicazione sul BURT del
presente avviso.

Il Dirigente
Antonino Bova

COMUNE DI SCANDICCI (Firenze)

Avviso ai sensi dell’art. 17 deL D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. Progetto defi nitivo delle Opere di Urbanizzazione 
Interne ed Esterne dell’area di trasformazione TR01C 
Via di San Giusto. Comunicazione di approvazione
del progetto defi nitivo ai sensi dell’art. 17 comma 2 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.



278 29.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

Premesso che:
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del

29/04/2021 è stato approvato il progetto defi nitivo delle 
Opere di Urbanizzazione Interne ed esterne dell’area di 
Trasformazione TR01C Via di San Giusto, Scandicci;

con la stessa Deliberazione di Giunta n. 55 del
29/04/2021 è stata dichiarata la Pubblica Utilità 
dell’Opera, approvato il piano particellare di esproprio 
relativo ad aree di proprietà privata interessate dalla 
realizzazione delle Opere di Urbanizzazione esterne ed
approvata la procedura espropriativa;

ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i “Mediante raccomandata con avviso di ricevimento o 
altra forma di comunicazione equipollente al proprietario
è data notizia della data in cui è diventato effi  cace l’atto 
che ha approvato il progetto defi nitivo e della facoltà 
di prendere visione della relativa documentazione. Al
proprietario è contestualmente comunicato che può 
fornire ogni utile elemento per determinare il valore da
attribuire all’area ai fi ni della liquidazione della indennità 
di esproprio.”;

Considerato che:
a seguito di accertamenti è risultato il decesso 

dell’intestatario catastale delle aree soggette a esproprio 
interessata e a seguito di ricerche eff ettuate anche presso 
la conservatoria dei registri immobiliari di Firenze non
è stato possibile rintracciare gli attuali intestatari delle 
particelle interessate;

la pubblicazione del presente avviso si rende
necessaria poiché non è stato possibile inviare la 
comunicazione personale di cui all’art. 17 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. alla ditta catastale intestataria delle
aree soggette ad esproprio, di seguito riportate, poiché 
deceduta;

al fi ne di dare notizia degli atti della procedura 
espropriativa pertanto, non potendo dare comunicazione
personale, si pubblica il presente avviso presso l’Albo 
Pretorio del Comune in cui si trovano le aree e nel sito
legale della Regione Toscana;

pertanto

SI COMUINCA

ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i

- che con Deliberazione di Giunta Comunale
n. 55 del 29/04/2021, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stato approvato il progetto defi nitivo 
delle Opere di Urbanizzazione Interne ed esterne
dell’area di Trasformazione TR01C Via di San Giusto, 
Scandicci , dichiarata la Pubblica Utilità delle Opere di 
Urbanizzazione Esterne , approvato il piano particellare
di Esproprio e approvata la procedura espropriativa

- che le aree interessate dalla procedura espropriativa
sono le seguenti:

C.T. del Comune di Scandicci
foglio di mappa 68 particella 1304 di sup. cat. 60 mq.

foglio di mappa 68 particella 869 di sup. cat. 290 mq.
foglio di mappa 68 particella 870 di sup. cat. 260 mq.

Intestate catastalmente al Sig. Goliardo Mazzoni nato
al Firenze il 11/01/1934 c.f: MZZGRD34A11D612Q,
deceduto a Figline e Incisa Valdarno (FI) il 04/12/2014;

SI AVVISA

che il progetto defi nitivo dell’Opera, è depositato 
presso l’Uffi  cio Patrimonio Immobiliare ed Espropri del 
Comune di Scandicci, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del 
D.P.R. 327/2001, e il proprietario ha facoltà di prendere 
visione della documentazione relativa al progetto
defi nitivo e può fornire all’uffi  cio scrivente ogni elemento 
utile per determinare il valore da attribuire all’area ai fi ni 
della liquidazione dell’indennità di esproprio, entro 30
giorni dalla pubblicazione della presente, al Responsabile
del Procedimento via mail a: uff patrimonio@comune.
scandicci.fi .it 

che la presa visione del progetto è possibile presso 
il medesimo Uffi  cio posto nel Palazzo Comunale di 
Scandicci, Piazzale della Resistenza previo appuntamento
Tel. 055/7591417 - 322 o via mail : uff patrimonio@
comune.scandicci.fi .it 

Si rende noto infi ne che il Responsabile del procedi-
mento espropriativo è il Dott. Simone Chiarelli Dirigente 
del Servizio Patrimonio Immobiliare ed Espropri;

Settore 2 - Servizi Amministrativi
Il Dirigente

Simone Chiarelli

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: loc. 
Punton Ornelleta (STR. URB. 5/21). Adozione ai sensi
dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli artt. 111 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 47 del 30/11/2021, è stata 
adottata la Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: Loc. 
Punton Ornelleta (STR. URB. 5/21);

che per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURT il provvedimento adottato e i relativi allegati sono
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depositati presso la Sede Comunale e che entro il termine
di 30 giorni chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni che ritenga opportune;

che il provvedimento e i relativi elaborati sono altresì 
pubblicati sul sito del Comune (www.comune.scansano.
gr.it) nella sezione Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione / Varianti al Piano Operativo e nel portale
del Comune di Scansano all’indirizzo:

https://www.comune.scansano.gr.it/c053023/zf/
index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/
GTVRFM0E5az0-H

Il Responsabile dell’area
Roberto Bucci

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: 
Murci Podere Bellavista (STR. URB. 4/19). Adozione
ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli artt. 111 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 48 del 30/11/2021, è stata 
adottata la Variante urbanistica al Piano Operativo di
riclassifi cazione del patrimonio edilizio esistente: Murci 
Podere Bellavista (STR. URB. 4/19);

che per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURT il provvedimento adottato e i relativi allegati sono
depositati presso la Sede Comunale e che entro il termine
di 30 giorni chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni che ritenga opportune;

che il provvedimento e i relativi elaborati sono altresì 
pubblicati sul sito del Comune (www.comune.scansano.
gr.it) nella sezione Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione / Varianti al Piano Operativo e nel portale
del Comune di Scansano all’indirizzo:

https://www.comune.scansano.gr.it/c053023/zf/
index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/
GTVRFM0U5QT0-H

Il Responsabile dell’area
Roberto Bucci

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio

esistente: loc. Madre Chiesa (STR. URB. 3/21).
Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli artt. 111 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 49 del 30/11/2021, è stata 
adottata la Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: Loc. Madre Chiesa (STR. URB. 3/21);

che per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURT il provvedimento adottato e i relativi allegati sono
depositati presso la Sede Comunale e che entro il termine
di 30 giorni chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni che ritenga opportune;

che il provvedimento e i relativi elaborati sono altresì 
pubblicati sul sito del Comune (www.comune.scansano.
gr.it) nella sezione Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione / Varianti al Piano Operativo e nel portale
del Comune di Scansano all’indirizzo:

https://www.comune.scansano.gr.it/c053023/zf/
index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/
GTVRFek61UT0-H

Il Responsabile dell’Area
 Roberto Bucci

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fossolombardo (STR. URB.
1/21). Adozione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli artt. 111 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 51 del 30/11/2021, è stata 
adottata la Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fossolombardo (STR. URB. 1/21);

che per 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURT il provvedimento adottato e i relativi allegati sono
depositati presso la Sede Comunale e che entro il termine
di 30 giorni chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni che ritenga opportune;

che il provvedimento e i relativi elaborati sono altresì 
pubblicati sul sito del Comune (www.comune.scansano.
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gr.it) nella sezione Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione / Varianti al Piano Operativo e nel portale
del Comune di Scansano all’indirizzo:

https://www.comune.scansano.gr.it/c053023/zf/
index.php/atti- amministrativi/delibere/dettaglio/atto/
GTVRFME61TT0-H

Il Responsabile dell’area
Roberto Bucci

COMUNE DI SCANSANO (Grosseto)

Variante urbanistica al Piano Operativo di
schedatura e classifi cazione del  patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fonte Viola (STR. URB. 2/21).
Approvazione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli artt. 111 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 52 del 30/11/2021 è stata 
approvata la Variante urbanistica al Piano Operativo
di schedatura e classifi cazione del patrimonio edilizio 
esistente: Case Sparse Fonte Viola (STR. URB. 2/21);

che il provvedimento e i relativi elaborati sono altresì 
pubblicati sul sito del Comune (www.comune.scansano.
gr.it) nella sezione Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione / Varianti al Piano Operativo e nel portale
del Comune di Scansano all’indirizzo:

https://www.comune.scansano.gr.it/c053023/zf/
index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/
GTVRFMUq1TT0-H

che il provvedimento acquista effi  cacia dalla 
pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURT.

Il Responsabile dell’area
Roberto Bucci

COMUNE DI SIENA

Avviso di approvazione del Piano Operativo e della
variante di aggiornamento del Piano Strutturale.

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE URBANISTICA

RENDE NOTO

- che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 216
del 25/11/2021, immediatamente esecutiva, ha approva-
to, ai sensi dell’art. 19, comma 6, della L.R. n. 65 del

10/11/2014, il Piano Operativo e la Variante di aggiorna-
mento del Piano Strutturale;

- che con nota del 26/11/2021 prot. 93901 ne è stata 
data comunicazione alla Regione Toscana, agli Organi
del MIC e alla Provincia di Siena con contestuale richie-
sta di convocazione della conferenza paesaggistica ai
sensi dell’art. 21 del PIT/PPR;

- che in data 16/12/2021 si è tenuta la seduta conclu-
siva della conferenza paesaggistica nella quale è stata ve-
rifi cata l’avvenuta conformazione al PIT/PPR del Piano 
Operativo approvato.

La deliberazione C.C. n. 216 del 25/11/2021 e gli
elaborati costituenti il Piano Operativo e la Variante di
aggiornamento del Piano Strutturale sono disponibili per
la consultazione:

- sul sito web del Comune, al seguente link: https://
maps3.ldpgis.it/siena/?q=po_ps

- presso la Direzione Urbanistica - Palazzo Patrizi,
via di Città, 75.

Si informa altresì che, con riferimento alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) del Piano Operativo e della
Variante di aggiornamento del Piano Strutturale, ai sensi
dell’art. 28 della L.R. n. 10 del 12/02//2010 sono pubbli-
cati sul sito web dell’Ente: 

- la decisione fi nale relativa alla VAS, costituita, oltre 
che dal citato provvedimento di approvazione, dal “pare-
re motivato”, espresso dall’Autorità Competente, e dalla 
Dichiarazione di Sintesi;

- il Rapporto Ambientale e relativa Sintesi non tec-
nica.

La Valutazione di Incidenza (VINCA) è stata eff ettua-
ta ai sensi dell’art. 73 ter della L.R. n. 10 del 12/02//2010 
nell’ambito del procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS).

E’ possibile visionare tali documenti anche presso 
la Direzione Urbanistica, ove risulta depositata, in for-
mato digitale, tutta la documentazione relativa al Piano
Operativo e alla Variante di aggiornamento del Piano
Strutturale.

Il Dirigente
Paolo Giuliani

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA
GROSSETANA (Grosseto)

Pratica SUAP n. 168/2018 - variante urbanistica
ai sensi dell’art. 35 della L.R. Toscana n. 65/2014 per 
ampliamento di frantoio in loc. Potentino nel Comune
di Seggiano (GR).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VI SPORTELLO
UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010; 
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Visto l’art. 35 della L.R. n. 65/2014;

Visto il parere unico della Regione Toscana (prot. n.
6216 del 20-04-2021);

Visto il Provvedimento conclusivo della conferenza
di servizi, prot. n. 7850 del 17.05.2021;

Visto che ai sensi dell’art. 35, comma 2 della L. R. n. 
65/2014 il deposito dell’esito positivo della conferenza 
dei servizi di cui sopra è stato pubblicato sul BURT della 
Regione Toscana - Parte II - n. 27 del 07/07/2021 per
30 (trenta giorni) consecutivi, durante i quali chiunque
aveva facoltà di prenderne visione e di presentare le 
proprie osservazioni;

Visto il deposito della stessa eff ettuato, in formato 
digitale, presso l’Uffi  cio Relazioni con il pubblico per 
30 giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT
(dal 07/07/2021 al 07/08/2021);

Vista la pubblicazione degli atti di Variante sul sito
istituzionale comunale dal 07/07/2021 al 07/08/2021;

Considerato che entro i 30 giorni successivi alla
pubblicazione sul BURT non sono pervenute osservazioni
da parte di chicchessia e che pertanto si è verifi cata 
l’ipotesi di cui all’art. 32, comma 3, L.R. 65/2014;

RENDE NOTO

Che con Delibera di Consiglio n. 51 del 18.11.2021
è stata approvata la Variante al Piano Strutturale e 
al Regolamento Urbanistico per l’ampliamento di 
insediamento produttivo di frantoio, loc. Potentino nel
Comune di Seggiano e relativi allegati, ai sensi dell’art. 
33 e 111 della L.R.T. n. 65/2015.

Il Piano acquisterà effi  cacia dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso di approvazione
defi nitiva.

La deliberazione ed i suoi allegati sono accessibili sul
sito istituzionale del Comune di Seggiano nella sezione
amministrazione trasparente e sul sito istituzionale
dell’Unione dei Comuni Amiata Grossetana.

Il Responsabile SUAP
Alberto Balocchi



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


